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1 DESCRIZIONE DEL CONTESTO  GENERAL E 

 

1.1 Informazioni generali e presentazione dellôIstituto 

,ȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ ÄÉ )ÓÔÒÕÚÉÏÎÅ 3ÕÐÅÒÉÏÒÅ Ȱ%Ȣ &ÅÒÍÉȱ ÄÉ #ÁÔÁÎÚÁÒÏ î ÕÎÁ ÓÃÕÏÌÁ ÓÅÃÏÎÄÁÒÉÁ ÄÉ )) ÇÒÁÄÏ, fondato  
nel 1972, sorge nella zona sud della città, ÁÒÔÉÃÏÌÁÔÁ ÉÎ ÐÉĬ ÐÌÅÓÓÉȟ ÓÉÔÕÁÔÉ ÔÒÁ ÌȭÁÒÅÁ di Giovino (via C. 
0ÉÓÁÃÁÎÅɊ Å ÉÌ ÑÕÁÒÔÉÅÒÅ ,ÉÄÏ ɉÖÉÁÌÅ #ÒÏÔÏÎÅɊȢ ,ȭÉÓÔÉÔÕÔÏ ÓÉ ÃÁÒÁÔÔÅÒÉÚÚÁ ÐÅÒ ÕÎȭÏÆÆÅÒÔÁ ÆÏÒÍÁÔÉÖÁ ÁÍÐÉÁ Å 
diversificata che comprende il Liceo Scientifico (con opzioni Scienze Applicate, Sportivo e Biomedico 
quadriennale), il Liceo Linguistico (anche con percorso ESABAC) e il Liceo delle Scienze Umane, inclusa 
ÌȭÏÐÚÉÏÎÅ %ÃÏÎÏÍÉÃÏ-Sociale. Questa articolazione consente alla scuola di rispondere in modo 
flessibile alle diverse esigenze formative degli studenti, coniugando tradizione umanistica e 
innovazione scientifica. 
Nel triennio 2022-2025 la scuola ha operato nel contesto della ripresa post-pandemica, affrontando le sfide 

legate alla digitalizzazione e allôattuazione dei progetti PNRR. Le risorse disponibili hanno consentito il 

potenziamento delle infrastrutture, dei laboratori e delle metodologie didattiche innovative, sebbene la 

complessità amministrativa abbia talvolta rallentato i processi. 

Dal punto di vista didattico, ¯ stato consolidato lôuso delle tecnologie digitali, della didattica laboratoriale e 

dellôapprendimento per competenze. Lôistituto dispone di laboratori scientifici e informatici, aule 

multimediali, Future Lab con Web TV, biblioteche e strutture sportive, che supportano efficacemente 

lôattivit¨ formativa, pur evidenziandosi la necessit¨ di ulteriori potenziamenti strutturali e di organico. 

La popolazione scolastica è eterogenea e comprende studenti provenienti anche da comuni limitrofi, con un 

significativo fenomeno di pendolarismo. Negli ultimi anni è aumentata la presenza di studenti con 

cittadinanza non italiana, per i quali sono stati attivati percorsi di inclusione e supporto linguistico. 

Permangono alcune criticità legate al contesto socioeconomico, che la scuola affronta attraverso azioni di 

orientamento, inclusione e contrasto alla dispersione scolastica. 

Le scelte strategiche dellôistituto, basate sullôanalisi del RAV e degli esiti scolastici e INVALSI, mirano al 

rafforzamento delle competenze di base, in particolare linguistiche, matematico-scientifiche e digitali, al 

miglioramento dei risultati e alla riduzione dei divari tra studenti. 

Lôazione educativa ¯ orientata allôinnovazione metodologica e alla personalizzazione dei percorsi, attraverso 

lôuso di metodologie attive (problem solving, cooperative learning, project-based learning) e ambienti di 

apprendimento innovativi, come la classe 4.0 e i percorsi a curvatura biomedica. Rilevante è anche il raccordo 

con il territorio, tramite collaborazioni con enti, università e percorsi di orientamento. 

Lôobiettivo formativo ¯ promuovere uno sviluppo equilibrato delle competenze linguistiche, logico-

analitiche e digitali, favorendo un apprendimento consapevole, critico e orientato alla realtà contemporanea, 

nonché lo sviluppo di competenze trasversali e di cittadinanza attiva. 

,ȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ ÐÏÎÅ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ ÁÔÔÅÎÚÉÏÎÅ ÁÌÌȭÉÎÃÌÕÓÉÏÎÅ Å ÁÌÌÁ ÐÅÒÓÏÎÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÐÅÒÃÏÒÓÉ ÄÉÄÁÔÔÉÃÉȢ 0ÅÒ 
gli studenti con BES (numero  alunni 81, comprensivi di tutte le situazioni di bisogno educativo, 
certificate e non), il Consiglio di classe predispone interventi individualizzati e personalizzati, 
adottando strategie didattiche inclusive e utilizzando, ove necessario, strumenti compensativi e 
misure dispensative, nel rispetto della normativa vigente.Tali percorsi sono elaborati in 
collaborazione tra i docenti del Consiglio di classe, il docente di sostegno,quando previsto, la famiglia 
e, i servizi socio-sanitari del territorio, al fine di garantire il pieno sviluppo delle potenzialità di ciascun 
alunno in un contesto educativo accogliente e inclusivo. 
,ȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ ÄÅÄÉÃÁ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ ÁÔÔÅÎÚÉÏÎÅ ÁÌÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÁÃÃÏÇÌÉÅÎÚÁ Å ÏÒÉÅÎÔÁÍÅÎÔÏȟ ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÔÅ 
fondamentali per accompagnare lo studente nel proprio percorso di crescita personale e formativa. 
0ÅÒ ÑÕÁÎÔÏ ÒÉÇÕÁÒÄÁ ÌȭÁÃÃÏÇÌÉÅÎÚÁ ÄÅÌÌÅ ÃÌÁÓÓÉ ÐÒÉÍÅȟ ÖÅÎÇÏÎÏ ÍÅÓÓÅ ÉÎ ÁÔÔÏ ÉÎÉÚÉÁÔÉÖÅ ÖÏÌÔÅ Á ÆÁÖÏÒÉÒÅ 
un sereno inserimento nel nuovo contesto scolastico. Gli studenti sono guidati nella conoscenza degli 
spazi, delle strutture, dei laboratori e dei servizi offerti dalla scuola; ricevono informazioni essenziali 
ÓÕÌ 0ÉÁÎÏ 4ÒÉÅÎÎÁÌÅ ÄÅÌÌȭ/ÆÆÅÒÔÁ &ÏÒÍÁÔÉÖÁ Å ÓÕÌ 2ÅÇÏÌÁÍÅÎÔÏ Äȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ Å ÓÏÎÏ ÃÏÉÎÖÏÌÔÉ ÉÎ ÁÔÔÉÖÉÔÛ 
ÉÎÉÚÉÁÌÉȟ ÔÒÁ ÃÕÉ ÔÅÓÔ ÄȭÉÎÇÒÅÓÓÏȟ ÕÔÉÌÉ Á ÒÉÌÅÖÁÒÅ É ÐÒÅÒÅÑÕÉÓÉÔÉ Å Á ÐÉÁÎÉÆÉÃÁÒÅ ÁÄÅÇÕÁÔÁÍÅÎÔÅ ÌȭÁÚÉÏÎÅ 
didattica. 
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,ȭÏÒÉÅÎÔÁÍÅÎÔÏ ÉÎ ÉÎÇÒÅÓÓÏ ÓÉ ÃÏÎÆÉÇÕÒÁ ÃÏÍÅ ÕÎ ÐÒÏÃÅÓÓÏ ÃÏÎÔÉÎÕÏ ÃÈÅ ÍÉÒÁ Á ÓÖÉÌÕÐÐÁÒÅ ÎÅÇÌÉ 
studenti la capacità di conoscere sé stessi, il contesto in cui vivono e le opportunità formative 
disponibili, al fine di compiere scelte consapevoli e responsabiÌÉȢ )Î ÑÕÅÓÔȭÏÔÔÉÃÁȟ Ìȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ ÐÒÏÍÕÏÖÅ 
attività di continuità con le scuole secondarie di primo grado, attraverso incontri tra docenti e 
iniziative condivise. Inoltre, organizza open day, incontri informativi e attività di presentazione 
ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÆÏÒÍativa rivolte agli studenti e alle famiglie del territorio. 
,ȭÏÒÉÅÎÔÁÍÅÎÔÏ ÉÎ ÕÓÃÉÔÁȟ ÒÉÖÏÌÔÏ ÉÎ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ ÁÇÌÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉ ÄÅÌÌÅ ÃÌÁÓÓÉ ÑÕÁÒÔÅ Å ÑÕÉÎÔÅȟ î ÆÉÎÁÌÉÚÚÁÔÏ Á 
supportarli nella scelta del percorso post-diploma. A tal fine, la scuola mette a disposizione materiali 
informativi sulle facoltà universitarie e sui percorsi formativi alternativi, promuove incontri con 
docenti universitari ed esperti del settore e favorisce la partecipazione a conferenze, seminari e 
iniziative di contatto diretto con università ed enti di formazione, con particolare attenzione alle realtà 
del territorio.  
#ÏÍÐÌÅÔÁÎÏ ÉÌ ÑÕÁÄÒÏ ÌȭÉÎÎÏÖÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÃÕÒÒÉÃÏÌÉȟ ÉÌ ÐÏÔÅÎÚÉÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÅ ÒÅÔÉ Å ÄÅÌÌÅ ÃÏÌÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÉ 
esterne .  
.ÅÌ ÃÏÍÐÌÅÓÓÏȟ Ìȭ))3 Ȱ&ÅÒÍÉȱ ÓÉ ÃÏÎÆÅÒÍÁ ÕÎÁ ÒÅÁÌÔÛ ÄÉÎÁÍÉÃÁ Å ÒÁÄÉÃÁÔÁ ÎÅÌ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏȟ ÃÁÐÁÃÅ ÄÉ 
coniugare innovazione, inclusione e qualità educativa, ponendo solide basi per il miglioramento 
continuo dei risultati di apprendimento. 
 

1.2 Presentazione della tipologia del liceo 

Il percorso del Liceo delle Scienze Umane approfondisce in modo sistematico le principali teorie esplicative 

dei fenomeni collegati alla costruzione dellôidentit¨ personale e alle dinamiche delle relazioni umane e 

sociali, con particolare attenzione ai processi educativi, comunicativi e culturali che caratterizzano la società 

contemporanea. 

Il corso di studi consente allo studente di acquisire una solida preparazione di base nei diversi ambiti delle 

scienze umane, integrando conoscenze di carattere pedagogico, psicologico, sociologico e antropologico. 

Tale formazione permette di comprendere la complessità dei comportamenti individuali e collettivi e di 

interpretare i fenomeni sociali alla luce dei diversi approcci teorici e metodologici delle discipline di 

riferimento. 

Il percorso fornisce inoltre allo studente le conoscenze, le abilità e le competenze necessarie per cogliere la 

complessità e la specificità dei processi formativi, con particolare riguardo alle dinamiche educative nei 

diversi contesti di vita, formali e non formali, e alle trasformazioni dei sistemi educativi nel tempo. 

Un elemento centrale del percorso ¯ lôacquisizione della padronanza dei linguaggi specifici, delle 

metodologie di ricerca e delle tecniche di indagine proprie delle scienze umane, che consentono di leggere, 

interpretare e analizzare dati, fenomeni e testi in modo critico e consapevole. 

Inoltre, il Liceo delle Scienze Umane promuove lo sviluppo di competenze trasversali fondamentali, quali la 

capacit¨ di analisi critica, il pensiero riflessivo, la comunicazione efficace e lôattitudine al lavoro autonomo 

e collaborativo, favorendo una formazione culturale ampia e spendibile sia nel proseguimento degli studi 

universitari sia nei diversi contesti professionali e sociali. 

 

1.3 Profilo Educativo, Culturale e Professionale dello Studente (PECUP): Dettagli sulle 

competenze e conoscenze che gli studenti dovrebbero aver acquisito al termine del loro percorso di 

studi. 

Gli studenti, a conclusione del percorso del Liceo delle Scienze Umane, oltre al raggiungimento dei risultati 

di apprendimento comuni ai percorsi liceali, hanno acquisito conoscenze, abilità e competenze utili alla 

comprensione critica della realtà sociale e dei processi educativi e formativi. 

In particolare, il percorso ha consentito di: 

acquisire le conoscenze fondamentali dei principali campi di indagine delle scienze umane attraverso i 

contributi delle discipline pedagogiche, psicologiche, sociologiche e antropologiche, utilizzandone i 

linguaggi specifici e le differenti prospettive interpretative;  

comprendere le principali tipologie educative, relazionali e sociali della tradizione culturale occidentale e il 

loro ruolo nella costruzione dei processi storici e culturali della civiltà europea;  

individuare e confrontare i principali modelli teorici e politici di convivenza, riconoscendone le radici 

storiche, filosofiche e sociali e le implicazioni etico-civili ed educative;  
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confrontare teorie, strumenti e metodologie utili alla comprensione della complessità della realtà sociale, con 

particolare attenzione ai fenomeni educativi e ai processi formativi nei diversi contesti;  

utilizzare in modo consapevole e critico le principali metodologie relazionali e comunicative, comprese 

quelle legate ai linguaggi della media education e della comunicazione digitale.  

Al termine del percorso, lo studente è in grado di interpretare in modo critico i fenomeni sociali ed educativi, 

dimostrando capacità di analisi, riflessione e rielaborazione nei diversi contesti della vita sociale. 

Il diploma conseguito consente lôaccesso a tutte le facolt¨ universitarie e ai percorsi di formazione superiore, 

nonch® lôinserimento nel mondo del lavoro, in particolare nei settori socio-educativi e dei servizi alla persona. 
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     Parte 

  Seconda 
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2 INFORMAZIONI SULLA CLASSE  

 

   

 

 

 

2.1 Composizione del Consiglio di classe: Elenco dei membri del consiglio di classe con 

 particolare attenzione alla continuità didattica  

 

Disciplina Docente (5° anno) Docente (4° anno) Docente (3° anno) 

Lingua e 

letteratura 

italiana 

Prof.ssa Cassarà 

Maria Giacoma 

Prof.ssa Cassarà 

Maria Giacoma 

Prof.ssa Cassarà 

Maria Giacoma 

Lingua e 

letteratura 

latina 

Prof.ssa Cassarà 

Maria Giacoma 

Prof.ssa Cassarà 

Maria Giacoma 

Prof.ssa Cassarà 

Maria Giacoma 

Scienze Umane Prof.ssa Fabiano 

Marialuisa 

Prof.ssa Fabiano 

Marialuisa 

Prof.ssa Bertucci 

Francesca 

Lingua e 

letteratura 

inglese 

Prof.ssa Prospero 

Maria 

Prof.ssa Prospero 

Maria 

Prof.ssa Prospero 

Maria 

Storia Prof. Impera Pietro 

Alberto 

Prof. Impera Pietro 

Alberto 

Prof. Impera Pietro 

Alberto 

Filosofia Prof. Impera Pietro 

Alberto 

Prof. Impera Pietro 

Alberto 

Prof. Impera Pietro 

Alberto 

Matematica Prof. Gullusci Severo 

Luigi coordinatore 

Prof. Gullusci Severo 

Luigi coordinatore 

Prof. Gullusci Severo 

Luigi coordinatore 

Fisica Prof. Gullusci Severo 

Luigi coordinatore 

Prof. Gullusci Severo 

Luigi coordinatore 

Prof. Gullusci Severo 

Luigi coordinatore 

Scienze naturali Prof.ssa Campagna 

Eleonora 

Prof.ssa Campagna 

Eleonora 

Prof.ssa Soluri 

Susanna 

3ÔÏÒÉÁ ÄÅÌÌȭÁÒÔÅ Prof. Galea Nicola Prof. Galea Nicola Prof. Galea Nicola 

Scienze motorie 

e sportive 

Prof. Gemelli Luigi Prof. Gemelli Luigi Prof. Gemelli Luigi 

Religione 

cattolica  

Prof.ssa Braccio Rita Prof.ssa Braccio Rita Prof.ssa Braccio Rita 
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2.2 Quadro orario: Distribuzione delle ore per materia e dettagli sugli insegnamenti 

previsti. 

 

Materia 1° biennio (1-2) 2° biennio (3-4) 5° anno 
Lingua e letteratura 
italiana 

4 4 4 

Lingua e cultura 
latina 

3 2 2 

Scienze umane 4 5 5 
Lingua e cultura 
inglese 

3 3 3 

Diritto  2 ɂ ɂ 
Storia 

 
2 2 

Filosofia ɂ 3 3 
Matematica 3 2 2 
Fisica ɂ 2 2 
Scienze naturali 2 2 2 
Geostoria 3 ɂ ɂ 
3ÔÏÒÉÁ ÄÅÌÌȭÁÒÔÅ 

 
2 2 

Scienze motorie e 
sportive 

2 2 2 

Religione cattolica / 
Attività alternativa  

1 1 1 

Totale ore settimnali 27 ore 30 ore 30 ore 
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2.3 Elenco alunni e caratteristiche della classe. Attività di recupero e potenziamento. 

Rapporti Scuola-Famiglia: Descrizione delle interazioni e delle comunicazioni tra 

scuola e famiglie. 

 

Anno Scolastico: 2025/2026 

Classe: 5  C   LICEO SCIENZE UMANE 

 

Pr. Alunno  Data Nasc.  Sesso  Comune di Nascita  

1     

2     

3     

4     

5     

6     

7     

8     

10     

11     

12     

13     

14     

15     

16     

17     

18     

19     

20     
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PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 

OMISSIS 
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    Parte 

   Terza  
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3 INFORMAZIONI SULLE ATTIVITÀ DIDATTICHE  

 

3.1 Attività del consiglio di classe: Descrizione delle attività svolte durante l'anno 

scolastico. Riepilogo delle iniziative extracurriculari (attività e progetti) a cui la classe ha 

partecipato. 

Nel corso del secondo biennio e del quinto anno, lȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉÄÁÔÔÉÃÁ î ÓÔÁÔÁ ÁÒÒÉÃÃÈÉÔÁ ÄÁ ÁÌÃÕÎÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ 
extra-curriculari, alle quali tutti o parte dei discenti hanno preso parte: Più specificatamente, la classe, 
nel corso ÄÅÌÌȭ ÕÌÔÉÍÏ ÁÎÎÏ  ha partecipato a : 
 

- Orientamento UMG 

- Orientamento Unical 

- Orientamento UniRC 

- Viaggio dôistruzione in Grecia 

- Progetto Emozioniamoci 

- Progetto Orsi 

- Incontro auditorium sul cyberbullismo 

- uscita a teatro: ñ Sei personaggi in cerca di autoreò di L. Pirandello 

- Incontro in Auditorium : ñ Giornata contro la violenza di genereò 

- Tirocinio scuola primaria 

- Incontro in Auditorium riguardo lôeconomia finanziaria 

- Incontro in Auditorium riguardo il progetto : ñ La luce oltre le sbarreò 

- Incontro con i partner tedeschi di Halle (Erasmus +) 

- Convegno UMG:  ñOltre lo stigmaò 

- Incontro in Auditorium con il corpo cinofilo dellôarma dei carabinieri  

- Viaggio dôistruzione Etna 
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3.2 Obiettivi specifici di apprendimento trasversali di educazione civica: discipline coinvolte 

e obiettivi educativi e trasversali che promuovono la formazione civica e sociale degli 

studenti (come previsto nel Curricolo di Ed. Civica ex DM 183/2024) 

Lôinsegnamento dellôEducazione civica, introdotto dalla Legge n. 92 del 20 agosto 2019, ¯ trasversale a tutte 

le discipline e finalizzato allo sviluppo delle competenze civiche, sociali e di cittadinanza attiva degli 

studenti. Le nuove Linee guida emanate con Decreto Ministeriale n. 183 del 7 settembre 2024 aggiornano e 

sostituiscono quelle precedenti, definendo traguardi di competenza e obiettivi di apprendimento a livello 

nazionale. 

Il curricolo di Educazione civica dellôIstituto ¯ strutturato in modo interdisciplinare e si sviluppa nel 

quinquennio attraverso moduli didattici, attività progettuali e percorsi integrati, in coerenza con le indicazioni 

ministeriali. Esso è finalizzato a promuovere il pensiero critico, la partecipazione attiva e la consapevolezza 

degli studenti rispetto alle principali problematiche sociali contemporanee, quali la legalità, la sostenibilità 

ambientale, la cittadinanza digitale, la salute e il benessere. 

Le attività didattiche privilegiano metodologie attive ed esperienziali, come lavori laboratoriali, analisi di 

casi, partecipazione a eventi e progetti, nonché esperienze di cittadinanza attiva anche in ambito 

extrascolastico. 

Il curricolo si articola attorno a tre nuclei fondamentali: 

¶ Costituzione  

¶ Sviluppo economico e sostenibilità  

¶ Cittadinanza digitale  

Lôinsegnamento ¯ affidato ai docenti del Consiglio di classe ed ¯ svolto per un minimo di 33 ore annue, 

integrate nel monte ore obbligatorio. Concorrono al raggiungimento degli obiettivi anche attività quali 

progetti, incontri formativi, assemblee studentesche e Percorsi per la Formazione Scuola Lavoro se coerenti 

con i nuclei tematici. 

Il curricolo ha carattere flessibile e orientativo, consentendo ai Consigli di classe di adattare annualmente la 

programmazione alle specifiche esigenze educative e al contesto della classe. 

La valutazione dellôEducazione civica ¯ proposta in sede di scrutinio dal docente coordinatore di classe, sulla 

base degli elementi forniti dai docenti del Consiglio di classe, ed è espressa in decimi secondo la normativa 

vigente. 

Essa risulta coerente con le competenze, abilit¨ e conoscenze previste dal curricolo e sviluppate ˨˪ˢˬ˟ delle 

attivit¨ didattiche. Il Consiglio di classe si avvale di strumenti condivisi, come rubriche e griglie di 

osservazione, per accertare il raggiungimento degli obiettivi di apprendimento e lo sviluppo progressivo delle 

competenze. 

La valutazione tiene conto non solo delle conoscenze acquisite, ma anche delle competenze e degli 

atteggiamenti, nonché della partecipazione alle attività proposte e delle esperienze di apprendimento 

significativo. 

 

 

LôIstituto adotta le griglie di valutazione previste nel curricolo e fa riferimento a quanto stabilito dalla Legge, 

secondo cui il docente coordinatore formula la proposta di voto acquisendo elementi conoscitivi dai docenti 

coinvolti. Il Consiglio di classe considera inoltre il voto di comportamento ai fini della determinazione del 

livello complessivo raggiunto dallôalunno. 

 
1. NUCLEO CONCETTUALE: COSTITUZIONE  

 

Competenza n. 1 
Sviluppare atteggiamenti e adottare comportamenti fondati sul rispetto verso ogni persona, sulla 

responsabilità individuale, sulla legalità, sulla partecipazione e la solidarietà, sulla importanza del 

lavoro, sostenuti dalla conoscenza della Carta costituzionale, della Carta dei Diritti fondamentali 

dellôUnione Europea e della Dichiarazione Internazionale dei Diritti umani. Conoscere il significato della 

appartenenza ad una comunità, locale e nazionale. Approfondire il concetto di Patria.  

Obiettivi di apprendimento  
 

1. Analizzare e comparare il contenuto della Costituzione con altre Carte attuali o passate, anche in 

relazione al contesto storico in cui essa è nata, e ai grandi eventi della storia nazionale, europea 
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e mondiale, operando ricerche ed effettuando riflessioni sullo stato di attuazione nella società e 

nel tempo dei principi presenti nella Costituzione, tenendo a riferimento lôesperienza e i 

comportamenti quotidiani, la cronaca e la vita politica, economica e sociale.  

 

 

2. Individuare nel testo della Costituzione i diritti fondamentali e i doveri delle persone e dei 

cittadini, evidenziando in particolare la concezione personalistica del nostro ordinamento 

costituzionale, i principi di eguaglianza, solidarietà, libertà, per riconoscere nelle norme, negli 

istituti, nelle organizzazioni sociali, le garanzie a tutela dei diritti e dei principi, le forme di 

responsabilità e le conseguenze della loro mancata applicazione o violazione. Individuare nel 

nostro ordinamento applicazioni concrete del principio di responsabilità individuale. Conoscere 

il significato della appartenenza ad una comunità, locale e nazionale. Individuare, anche con 

riferimento allôesperienza personale, simboli e fattori che contribuiscono ad alimentare il senso 

di appartenenza alla comunità locale e alla comunità nazionale. Ricostruire il percorso storico del 

formarsi della identità della nazione italiana, valorizzando anche la storia delle diverse comunità 

territoriali. Approfondire il concetto di Patria nelle fonti costituzionali; comprenderne le relazioni 

con i concetti di doveri e responsabilità.  

3. Rispettare le regole e i patti assunti nella comunità, partecipare alle forme di rappresentanza a 

livello di classe, scuola, territorio (es. consigli di classe e di Istituto, Consulta degli studenti etc.). 

Comprendere gli errori fatti nella violazione dei doveri che discendono dalla appartenenza ad una 

comunità, a iniziare da quella scolastica, e riflettere su comportamenti e azioni volti a porvi 

rimedio.  

Comprendere il valore costituzionale del lavoro concepito come diritto ma anche come dovere. 

Assumere lôimpegno, la diligenza e la dedizione nello studio e, pi½ in generale, nel proprio 

operato, come momento etico di particolare significato sociale.  

4. Sostenere e supportare, singolarmente e in gruppo, persone in difficolt¨, per lôinclusione e la 
solidariet¨, sia allôinterno della scuola, sia nella comunit¨ (gruppi di lavoro, tutoraggio tra pari, 

supporto ad altri, iniziative di volontariato, azioni di solidarietà sociale e di utilità collettiva). 

Favorire lôideazione di progetti di service learning a supporto del bene comune nei territori di 

appartenenza della scuola.  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Competenza n. 2 
Interagire correttamente con le istituzioni nella vita quotidiana, nella partecipazione e nellôesercizio della 

cittadinanza attiva, a partire dalla conoscenza dellôorganizzazione e delle funzioni dello Stato, 

dellôUnione europea, degli organismi internazionali, delle regioni e delle Autonomie locali.  

Obiettivi di apprendimento 

1. Individuare le principali realtà economiche del territorio e le formazioni sociali e politiche, le 

forme di regolamentazione e di partecipazione (Partiti, Sindacati, Associazioni, organismi del 

terzo settoreé).  

Analizzare le previsioni costituzionali di valorizzazione e tutela del lavoro e di particolari 

categorie di lavoratori individuando le principali norme presenti nellôordinamento (tutela delle 

lavoratrici madri, tutela della sicurezza sul lavoro...) e spiegandone il senso. Individuare e 

commentare nel testo le norme a tutela della libertà di opinione. Analizzare le norme a tutela 

della libertà di iniziativa economica privata e della proprietà privata, anche considerando la nuova 

normativa della Carta dei diritti fondamentali dellôUnione europea che la collega al valore della 

libertà.  
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2. Individuare nel testo della Costituzione la regolamentazione dei rapporti tra Stato ed Autonomie 

regionali e locali, con particolare riguardo ai concetti di autonomia e sussidiarietà. Individuare le 

forme di partecipazione dei cittadini al funzionamento delle regioni e delle autonomie locali e 

alla gestione dei servizi. 

3. Individuare, attraverso il testo costituzionale, il principio della sovranità popolare quale elemento 

caratterizzante il concetto di democrazia e la sua portata; i poteri dello Stato e gli Organi che li 

detengono, le loro funzioni e le forme della loro elezione o formazione.  

Conoscere il meccanismo di formazione delle leggi, i casi di ricorso al referendum e le relative 

modalità di indizione, nonché la possibilità che le leggi dello Stato e delle Regioni siano 

dichiarate incostituzionali, sperimentando ed esercitando forme di partecipazione e di 

rappresentanza nella scuola, e nella comunità.  

4. Individuare la presenza delle Istituzioni e della normativa dellôUnione Europea e di Organismi 
internazionali nella vita sociale, culturale, economica, politica del nostro Paese, le relazioni tra 

istituzioni nazionali ed europee, anche alla luce del dettato costituzionale sui rapporti 

internazionali. Rintracciare le origini e le ragioni storico-politiche della costituzione degli 

Organismi sovranazionali e internazionali, con particolare riferimento al significato 

dellôappartenenza allôUnione europea, al suo processo di formazione, ai valori comuni su cui essa 

si fonda.  

5. Individuare, attraverso lôanalisi comparata della Costituzione italiana, della Carta dei Diritti 
fondamentali dellôUnione europea, delle Carte Internazionali delle Nazioni Unite e di altri 

Organismi Internazionali (es. COE), i principi comuni di responsabilità, libertà, solidarietà, tutela 

dei diritti umani, della salute, della proprietà privata, della difesa dei beni culturali e artistici, 

degli animali e dellôambiente. Rintracciare Organizzazioni e norme a livello nazionale e 

internazionale che se ne occupano. Partecipare indirettamente o direttamente con azioni alla 

propria portata.  
 

 

 

 

Competenza n. 3 
Rispettare le regole e le norme che governano lo stato di diritto, la convivenza sociale e la vita quotidiana 

in famiglia, a scuola, nella comunità, nel mondo del lavoro al fine di comunicare e rapportarsi 

correttamente con gli altri, esercitare consapevolmente i propri diritti e doveri per contribuire al bene 

comune e al rispetto dei diritti delle persone.  

Obiettivi di apprendimento 
1. Conoscere e osservare le disposizioni dei regolamenti scolastici, partecipare attraverso le proprie 

rappresentanze alla loro eventuale revisione; rispettare sé stessi, gli altri e i beni pubblici, a 

iniziare da quelli scolastici; esplicitare la relazione tra rispetto delle regole nellôambiente di vita 

e comportamenti di legalità nella comunità più ampia; osservare le regole e le leggi di convivenza 

definite nellôordinamento italiano e nellôetica collettiva.  

2. Individuare i fattori di rischio nellôambiente scolastico, domestico, dei contesti di vita e di lavoro; 
conoscere e applicare le disposizioni a tutela della sicurezza e della salute nei contesti generali e 

negli ambienti di lavoro. Sviluppare la percezione del rischio anche come limite e come 

responsabilità. Partecipare alla gestione della sicurezza in ambiente scolastico, nelle forme 

previste dallôIstituzione.  

 

3. Conoscere e adottare le norme di circolazione stradale come pedoni e conduttori di veicoli, 

rispettando la sicurezza e la salute propria e altrui e prevenendo possibili rischi. Analizzare il 

fenomeno dellôincidentalit¨ stradale, con riferimento allôambito nazionale ed europeo, al fine di 

identificare le principali cause, anche derivanti dal consumo di alcool e sostanze psicotrope e 

dallôuso del cellulare, individuare i relativi danni sociali e le ricadute penali.  

 

4. Individuare strumenti e modalità sancite da norme e regolamenti per la difesa dei diritti delle 

persone, della salute e della sicurezza, a protezione degli animali, dellôambiente, dei beni 

culturali. Inoltre, a partire dallôesperienza, individuare modalit¨ di partecipazione attiva.  

5. Conoscere e comprendere il principio di uguaglianza nel godimento dei diritti inviolabili e 

nellôadempimento dei doveri inderogabili, nel quale rientrano il principio di pari opportunit¨ e 

non discriminazione ai sensi dellôarticolo 3 della Costituzione. Particolare attenzione andrà 

riservata al contrasto alla violenza contro le donne, per educare a relazioni corrette e rispettose, 

al fine altres³ di promuovere la parit¨ fra uomo e donna e di far conoscere lôimportanza della 

conciliazione vita-lavoro, dellôoccupabilit¨ e dellôimprenditorialit¨ femminile.  

Analizzare, mediante opportuni strumenti critici desunti dalle discipline di studio, i livelli di 

uguaglianza tra uomo e donna nel proprio Paese e nella propria cultura, confrontandoli con le 

norme nazionali e internazionali, individuare e illustrare i diritti fondamentali delle donne. 
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Analizzare il proprio ambiente di vita e stabilire una connessione con gli attori che operano per 

porre fine alla discriminazione e alla violenza contro le donne.  

Sviluppare la cultura del rispetto verso ogni persona.  

Contrastare ogni forma di violenza, bullismo e discriminazione verso qualsiasi persona e favorire 

il superamento di ogni pregiudizio.  
 

 

Competenza n. 4 
Sviluppare atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla tutela della salute e del benessere 

psicofisico.  

Obiettivi di apprendimento 
1. Individuare gli effetti dannosi derivanti dallôassunzione di sostanze illecite (ogni tipologia di 

droga, comprese le droghe sintetiche) o di comportamenti che inducono dipendenza (oltre alle 

droghe, il fumo, lôalcool, il doping, lôuso patologico del web, il gaming, il gioco dôazzardo), 

anche attraverso lôinformazione delle evidenze scientifiche; adottare conseguentemente condotte 

a tutela della propria e altrui salute.  

Riconoscere lôimportanza della prevenzione contro ogni tossicodipendenza e assumere 

comportamenti che promuovano la salute e il benessere fisico e psicologico della persona. 

Conoscere le forme di criminalità legate al traffico di stupefacenti.  

Conoscere i disturbi alimentari e adottare comportamenti salutari e stili di vita positivi, anche 

attraverso una corretta alimentazione, una costante attività fisica e una pratica sportiva (cfr. 

articolo 33, comma 7 della Costituzione).  

Partecipare a esperienze di volontariato nella assistenza sanitaria e sociale.  

 

 

2. NUCLEO CONCETTUALE: SVILUPPO ECONOMICO E SOSTENIBILITÀ  

 

Competenza n. 5 
Comprendere lôimportanza della crescita economica. Sviluppare atteggiamenti e comportamenti 

responsabili volti alla tutela dellôambiente, degli ecosistemi e delle risorse naturali per uno sviluppo 

economico rispettoso dellôambiente.  

Obiettivi di apprendimento 
1. Conoscere in modo approfondito le condizioni che favoriscono la crescita economica. 

Comprenderne gli effetti anche ai fini del miglioramento della qualità della vita e della lotta alla 

povertà.  

Comprendere lôimpatto positivo che la cultura del lavoro, della responsabilit¨ individuale e 

dellôimpegno hanno sullo sviluppo economico.  

Individuare i vari contributi che le peculiarità dei territori possono dare allo sviluppo economico 

delle rispettive comunità.  

Conoscere le parti principali dellôambiente naturale (geosfera, biosfera, idrosfera, criosfera e 

atmosfera), e analizzare le politiche di sviluppo economico sostenibile messe in campo a livello 

locale e globale, nellôottica della tutela della biodiversit¨ e dei diversi ecosistemi, come 

richiamato dallôarticolo 9 della Costituzione.  

Individuare e attuare azioni di riduzione dellôimpatto ecologico, anche grazie al progresso 

scientifico e tecnologico, nei comportamenti quotidiani dei singoli e delle comunità. Individuare 

nel proprio stile di vita modelli sostenibili di consumo, con un focus specifico su acqua ed 

energia.  

2. Conoscere la situazione economica e sociale in Italia, nellôUnione europea e pi½ in generale nei 
Paesi extraeuropei, anche attraverso lôanalisi di dati e in una prospettiva storica. Analizzare le 

diverse politiche economiche e sociali dei vari Stati europei.  

3. Analizzare, mediante opportuni strumenti critici desunti dalle discipline di studio, la sostenibilità 

del proprio ambiente di vita per soddisfare i propri bisogni (ad es. cibo, abbigliamento, consumi, 

energia, trasporto, acqua, sicurezza, smaltimento rifiuti, integrazione degli spazi verdi, riduzione 

del rischio catastrofi, accessibilit¨é). Identificare misure e strategie per modificare il proprio 

stile di vita per un minor impatto ambientale. Comprendere i principi dellôeconomia circolare e 

il significato di ñimpatto ecologicoò per la valutazione del consumo umano delle risorse naturali 

rispetto alla capacità del territorio.  

4. Ideare e realizzare progetti e azioni di tutela, salvaguardia e promozione del patrimonio 

ambientale, artistico, culturale, materiale e immateriale e delle specificità turistiche e 

agroalimentari dei vari territori.  
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Competenza n. 6 

Acquisire la consapevolezza delle situazioni di rischio del proprio territorio, delle potenzialità e dei limiti 

dello sviluppo e degli effetti delle attivit¨ umane sullôambiente. Adottare comportamenti responsabili 

verso lôambiente.  

Obiettivi di apprendimento 

1. Analizzare le varie situazioni di rischio nel proprio territorio ( rischio sismico, idrogeologico, 

ecc.) attraverso lôosservazione e lôanalisi di dati forniti da soggetti istituzionali.  

Adottare comportamenti corretti e solidali in situazioni di emergenza in collaborazione con la 

Protezione civile e con altri soggetti istituzionali del territorio.  

2. Conoscere le diverse risorse energetiche, rinnovabili e non rinnovabili e i relativi impatti 

ambientali, sanitari, di sicurezza, anche energetica.  

Analizzare il proprio utilizzo energetico e individuare e applicare misure e strategie per 

aumentare lôefficienza e la sufficienza energetiche nella propria sfera personale.  

3. Analizzare le problematiche ambientali e climatiche e le diverse politiche dei vari Stati europei.  

Adottare scelte e comportamenti che riducano il consumo di materiali e che ne favoriscano il 

riciclo per una efficace gestione delle risorse.  

Promuovere azioni volte alla prevenzione dei disastri ambientali causati dallôuomo e del dissesto 

idrogeologico.  

 

 

 

Competenza n. 7 

Maturare scelte e condotte di tutela dei beni materiali e immateriali.  

Obiettivi di apprendimento 

1. Analizzare le normative sulla tutela dei beni paesaggistici, artistici e culturali italiani, europei e 

mondiali, per garantirne la protezione e la conservazione anche per fini di pubblica fruizione.  

Individuare progetti e azioni di salvaguardia e promozione del patrimonio ambientale, artistico e 

culturale del proprio territorio, anche attraverso tecnologie digitali e realtà virtuali. Mettere in 

atto comportamenti a livello diretto (partecipazione pubblica, volontariato, ricerca) o indiretto 

(sostegno alle azioni di salvaguardia, diffusione dei temi in discussione, ecc.) a tutela dei beni 

pubblici.  

  

 

 

Competenza n. 8 
Maturare scelte e condotte di tutela del risparmio e assicurativa nonché di pianificazione di percorsi 

previdenziali e di utilizzo responsabile delle risorse finanziarie. Riconoscere il valore dellôimpresa e 

dellôiniziativa economica privata.  

Obiettivi di apprendimento 
1. Analizzare forme, funzioni (unit¨ di conto, valore di scambio, fondo di valore) e modalit¨ dôimpiego 

(pagamenti, prestiti, investimenti...) delle diverse monete reali e virtuali, nazionali e locali, 

esaminandone potenzialità e rischi.  

Analizzare le variazioni del valore del denaro nel tempo (inflazione e tasso di interesse) e le variazioni 

del prezzo di un bene nel tempo e nello spazio in base ai fattori di domanda e offerta. Analizzare il 

ruolo di banche, assicurazioni e intermediari finanziari e le possibilità di finanziamento e investimento 

per valutarne opportunità e rischi.  

Riconoscere il valore dellôimpresa individuale e incoraggiare lôiniziativa economica privata.  

2. Conoscere le forme di accantonamento, investimento, risparmio e le funzioni degli istituti di credito e 

degli operatori finanziari. Amministrare le proprie risorse economiche nel rispetto di leggi e regole, 

tenendo conto delle opportunità e dei rischi delle diverse forme di investimento, anche al fine di 

valorizzare e tutelare il patrimonio privato.  

Individuare responsabilmente i propri bisogni e aspirazioni, in base alle proprie disponibilità 

economiche, stabilire priorità e pianificare le spese, attuando strategie e strumenti di tutela e 

valorizzazione del proprio patrimonio.  

 

Competenza n. 9 
Maturare scelte e condotte di contrasto alla illegalità.  

Obiettivi di apprendimento 
1. Analizzare la diffusione a livello territoriale delle varie forme di criminalità, in particolare di quelle 

contro la persona e i beni pubblici e privati. Analizzare, altresì, la diffusione della criminalità 

organizzata, i fattori storici e di contesto che possono avere favorito la nascita delle mafie e la loro 
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successiva diffusione nonché riflettere sulle misure di contrasto alle varie mafie. Analizzare infine gli 

effetti della criminalità sullo sviluppo socioeconomico e sulla libertà e sicurezza delle persone. 

Sviluppare il senso del rispetto delle persone, delle libertà individuali, della proprietà privata, dei beni 

pubblici in quanto beni di tutti i cittadini.  

Sviluppare il senso rispetto dei beni scolastici.  

 

3. NUCLEO CONCETTUALE: CITTADINANZA DIGITALE 

 

Competenza n. 10 
Sviluppare la capacità di accedere alle informazioni, alle fonti, ai contenuti digitali, in modo critico, responsabile e 

consapevole.  

Obiettivi di apprendimento 
1. Analizzare, confrontare e valutare criticamente la credibilit¨ e lôaffidabilit¨ delle fonti.  

Analizzare, interpretare e valutare in maniera critica dati, informazioni e contenuti digitali. Distinguere i fatti 

dalle opinioni.  

2. Sviluppare contenuti digitali allôinterno della rete globale in modo critico e responsabile, applicando le diverse 
regole su copyright e licenze.  

3. Condividere dati, informazioni e contenuti digitali attraverso tecnologie digitali appropriate, applicando le 

prassi adeguate alla citazione delle fonti e attribuzione di titolarità. Utilizzare consapevolmente e lealmente i 

dispositivi tecnologici, dichiarando ci¸ che ¯ prodotto dal programma e ci¸ che ¯ realizzato dallôessere umano.  

4. Acquisire, valutare criticamente e organizzare informazioni ricavate dalla lettura di ñOpen Dataò.  

5. Conoscere i principali documenti italiani ed europei per la regolamentazione dellôintelligenza artificiale.  

 

 
Competenza n. 11 
Individuare forme di comunicazione digitale adeguate, adottando e rispettando le regole comportamentali proprie di 

ciascun contesto comunicativo.  

Obiettivi di apprendimento 
1. Conoscere e applicare criticamente le norme comportamentali e le regole di corretto utilizzo degli strumenti 

e lôinterazione con gli ambienti digitali, comprendendone le potenzialit¨ per una comunicazione costruttiva 

ed efficace.  

2. Utilizzare servizi digitali adeguati ai diversi contesti, collaborando in rete e partecipando attivamente e 

responsabilmente alla vita della comunità.  

3. Tenere conto delle diversità culturali e generazionali che caratterizzano le persone che accedono agli ambienti 

virtuali, adeguando di conseguenza le strategie di comunicazione.  

 
Competenza n. 12 
Gestire l'identità digitale e i dati della rete, salvaguardando la propria e altrui sicurezza negli ambienti digitali, 

evitando minacce per la salute e il benessere fisico e psicologico di sé e degli altri.  

Obiettivi di apprendimento 
1. Analizzare le problematiche connesse alla gestione delle identità digitali, ai diritti del cittadino digitale 

e alle politiche sulla tutela della riservatezza e sulla protezione dei dati personali riferite ai servizi 

digitali. Favorire il passaggio da consumatori passivi a consumatori critici e protagonisti responsabili.  

2. Conoscere e applicare le misure di sicurezza, protezione, tutela della riservatezza. Proteggere i 

dispositivi e i contenuti e comprendere i rischi e le minacce presenti negli ambienti digitali.  

3. Proteggere s® e gli altri da eventuali danni e minacce allôidentit¨, ai dati e alla reputazione in ambienti 
digitali, adottando comportamenti e misure di sicurezza adeguati.  

4. Utilizzare e condividere informazioni personali proteggendo se stessi e gli altri dai danni.  

5. Conoscere lôimportanza del ñRegolamento sulla privacyò (Privacy Policy) che i servizi digitali 
predispongono per informare gli utenti sullôutilizzo dei dati personali raccolti.  

6. Adottare soluzioni e strategie per proteggere sé stessi e gli altri da rischi per la salute e minacce al 

benessere psico-fisico quando si utilizzano le tecnologie digitali, anche legati a bullismo e 

cyberbullismo, utilizzando responsabilmente le tecnologie per il benessere e lôinclusione sociale.  

7. Individuare e spiegare gli impatti ambientali delle tecnologie digitali e del loro utilizzo.  

8. Assumersi la responsabilità dei contenuti che si pubblicano nei social media, rispetto alla attendibilità 

delle informazioni, alla sicurezza dei dati e alla tutela dellôintegrit¨, della riservatezza e del benessere 

delle persone.  
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PROSPETTO ORARIO CLASSI QUINTE 

LICEO SCIENTIFICO       LICEO SCIENZE  

APPLICATE                 

LICEO SPORTIVO LICEO DELLE 

SCIENZE UMANE 

LICEO 

ECONOMICO -

SOCIALE 

LICEO LINGUISTICO 

    DIRITTO 5   DIRITTO 3   

ITALIANO  4 ITALIANO  3 ITALIANO  4 ITALIANO  3 ITALIANO  3 ITALIANO  3 

STORIA 3 STORIA 2 STORIA 3 STORIA 3 STORIA 2 STORIA 2 

FILOSOFIA 3 FILOSOFIA 2   FILOSOFIA 2 FILOSOFIA 2 FILOSOFIA 2 

LATINO      LATINO      

INGLESE 3 INGLESE 3 INGLESE 3 INGLESE 3 INGLESE 2 INGLESE 3 

        FRANCESE 2 FRANCESE 3 

          TEDESCO 3 

      SCIENZE 

UMANE 

3 SCIENZE 

UMANE 

3   

MATEMATICA   MATEMATICA   MATEMATICA   MATEMATICA   MATEMATICA   MATEMATICA   

  INFORMATICA 3         

FISICA 3 FISICA 3 FISICA 3 FISICA 3 FISICA 3 FISICA 2 

SCIENZE 

NATURALI  

3 SCIENZE 

NATURALI  

3 SCIENZE 

NATURALI  

3 SCIENZE 

NATURALI  

3   SCIENZE 

NATURALI  

3 

DISEGNO E 

STORIA 

DELLôARTE 

3 DISEGNO E 

STORIA 

DELLôARTE 

3   STORIA 

DELLôARTE 

2 STORIA 

DELLôARTE 

2 STORIA 

DELLôARTE 

2 

SCIENZE 

MOTORIE 

3 SCIENZE 

MOTORIE 

3 SCIENZE 

MOTORIE 

4 SCIENZE 

MOTORIE 

3 SCIENZE 

MOTORIE 

3 SCIENZE 

MOTORIE 

3 

RELIGIONE 3 RELIGIONE 3 RELIGIONE 3 RELIGIONE 3 RELIGIONE 3 RELIGIONE 2 

Convegni, incontri 

con esperti, 

progetti, 

conferenze, altro 

5 Convegni, 

incontri con 

esperti, progetti, 

conferenze, altro 

5 Convegni, 

incontri con 

esperti, progetti, 

conferenze, altro 

5 Convegni, 

incontri con 

esperti, progetti, 

conferenze, altro 

5 Convegni, 

incontri con 

esperti, progetti, 

conferenze, altro 

5 Convegni, 

incontri con 

esperti, progetti, 

conferenze, altro 

5 

Tot. Ore                 33 Tot. Ore                 33 Tot. Ore                 33 Tot. Ore                 33 Tot. Ore                 33 Tot. Ore                 33 

 

 

CONTENUTI QUINTO ANNO 

DISCIPLINA  NUCLEO 

CONCETTUALE  

COMPETENZA  OBIETTIVI DI 

APPRENDIMENTO  

TEMATICHE QUADRIMESTRE 

ITALIANO  SVILUPPO 

ECONOMICO E 

SOSTENIBILITÀ 

N. 5 1 La valorizzazione e la tutela del 

lavoro. (Tutti gli indirizzi). 
1° Q. 

 

 

DIRITTO 

 

COSTITUZIONE 

 

SVILUPPO 

ECONOMICO E 

SOSTENIBILITAô 

 

N. 1  

 

 

N.  5 

 

2  

 

 

 1  

 

La discriminazione. 

La violenza di genere. 

 

Lôeconomia nella societ¨ odierna. 
(Sportivo ï Ec. Sociale) 

 

 

 1° Q. 

 

SCIENZE 

UMANE 

 

CITTADINANZA 

DIGITALE 

 

N. 9 

 

6 

Il concetto di salute globale.  

La disabilità: dagli aspetti medici e 

giuridici alla dimensione 

psicologica, sociale, relazionale. 
(Indirizzo Sc. Umane e Economico-sociale) 

 

1° Q. 

 

 

SCIENZE 

NATURALI  

 

SVILUPPO 

ECONOMICO E 

SOSTENIBILITÀ 

 

 

N. 5 

 

 

1 ï 3 - 4 

Cittadini attivi e responsabili per il 

nostro futuro: riferimento Agenda 

2030  (7,11,12,14). 

LôAntropocene e  lôimpatto 

dell'attività umana a scala globale: 

nuovi materiali dispersi 

nell'ambiente. (Tutti gli indirizzi). 

 

 

2° Q. 

 

 

STORIA 

 

 

COSTITUZIONE 

 

 

N. 2 

 

 

4- 5 

Politica e dimensione globale. 

Globalizzazione e governante 

sovranazionale (ONU, UE, NATO, 

WTO). 

Politica internazionale: conflitti, 

cooperazione, sicurezza, diritti 

umani. (Tutti gli indirizzi). 

 

 

2° Q. 

 

 

 

 

FILOSOFIA 

 

 

 

 

COSTITUZIONE 

 

 

 

 

N.1 

 

 

 

 

1 ï 2 ï 3 - 4 

Costituzione e cittadinanza attiva. 

Diritti inviolabili e doveri 

inderogabili (artt. 2 e 3 Cost.). 

Partecipazione politica: voto, 

associazionismo, volontariato, 

movimenti giovanili. 

Politica come costruzione del bene 

comune. (Scientifico-Sc. Applicate ï Biomedico ï 

Sc. Umane ï Ec. Sociale ï Linguistico). 

 

 

 

1° Q. 

 

STORIA 

DELLôARTE 

SVILUPPO 

ECONOMICO E 

SOSTENIBILITÀ 

 

N. 7 
 

1 

Sviluppo sostenibile 

Approfondimento. 

Agenda 2030 ï Obiettivo  11. 
(Scientifico ï Sc. Applicate ï Biomedico ï Sc. Umane 

ï Ec. Sociale ï Linguistico) 

 

2° Q. 

LINGUE E 

LETTERATURE 

STRANIERE 

INGLESE ï 

FRANCESE - 

TEDESCO 

 

SVILUPPO 

ECONOMICO E 

SOSTENIBILITÀ 

 

 

N. 5 

 

 

1 

 

 

Il lavoro ï Agenda 2030 
(Tutti gli indirizzi). 

 

1° Q. 

FISICA CITTADINANZA 

DIGITALE 

N. 10  

N.11 

N. 12 

1 

1 ï 2 

3 -5 - 6 

Informatica sulla Cittadinanza 

digitale. (Tutti gli indirizzi). 
2° Q. 

 

INFORMATICA 

 

CITTADINANZA 

DIGITALE 

 

 

N. 12 

 

4 

Utilizzare e condividere 

informazioni personali proteggendo 

se stessi e gli altri dai danni (Sc. 

Applicate). 

 

2° Q. 
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SCIENZE 

MOTORIE 

COSTITUZIONE N. 4 1 Disturbi alimentari e sedentarietà. 
(Tutti gli indirizzi). 

2° Q. 

 

 

RELIGIONE 

 

 

COSTITUZIONE 

 

 

N.1 

 

 

2 - 3 

La funzione delle pene e il dibattito 

sulla pena di morte a partire dal 

pensiero di Cesare Beccaria - ñ Dei 

delitti e delle peneò; (art. 2, 13, 27 

della Costituzione). (Tutti gli indirizzi). 

 

1° Q. 

 

GRIGLIA PER LA VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE DI EDUCAZIONE CIVICA 

 
 

 
INDICATORI 

DESCRITTORI LIVELLO VOTO 

 
 
 
 
 
1° NUCLEO 
CONCETTUALE: 
COSTITUZIONE 

 
Rafforzare e 
promuovere la 
legalità in tutte le sue 
forme Promuovere 
una conoscenza 
critica del contesto 
sociale 

Ha consolidato un comportamento di 
confronto responsabile, di dialogo e di 
esercizio della convivenza civile; possiede 
spirito di collaborazione e assume 
comportamenti di partecipazione attiva e 
comunitaria. 

 
 
 
AVANZATO 

 
 
 
10/9 

Mostra di aver acquisito complessivamente 
un comportamento di confronto 
responsabile, di dialogo e di esercizio della 
convivenza civile; possiede nel complesso 
spirito di collaborazione e assume 
comportamenti di partecipazione attiva e 
comunitaria. 

INTERMEDIO 8/7 

Se guidato, si mostra collaborativo, assume 
un comportamento responsabile e 
partecipa alla vita di comunità. 

BASE 6 

Mostra disinteresse per la partecipazione 
alle dinamiche di gruppo e carente 
collaborazione alle attività proposte. 

LIVELLO BASE NON 
RAGGIUNTO 

5/4 

aŜǘǘŜ ƛƴ ŀǘǘƻ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ŘΩƻǎǘŀŎƻƭƻ per la 
partecipazione alle dinamiche di gruppo e 
alla collaborazione alle attività comuni. 

LIVELLO BASE NON 
RAGGIUNTO 

3/2/1 

 
INDICATORI DESCRITTORI LIVELLO VOTO 

 
 
 
 
 

2° NUCLEO 
CONCETTUALE: 
SVILUPPO 
ECONOMICO E 
SOSTENIBILITÀ  
 
 
Agire da cittadini 
responsabili e 
partecipare 
pienamente alla vita 
civica e socio-
economica con 
consapevolezza del 
vivere sostenibile 

Attua autonomamente comportamenti che 
tutelano la salute, la sicurezza e il benessere 
personale e della collettività. Si impegna 
efficacemente con gli altri per conseguire un 
interesse comune o pubblico anche nel 
campo della sostenibilità. 

 
 
 
AVANZATO 

 
 
 
10/9 

Attua comportamenti che tutelano la 
salute, la sicurezza e il benessere personale 
e della collettività. Si impegna 
discretamente con gli altri per conseguire 
un interesse comune o pubblico anche nel 
campo della sostenibilità. 

INTERMEDIO 8/7 

Se guidato, attua i comportamenti essenziali 
per la salvaguardia della salute, della 
sicurezza personale e del benessere 
individuale e  ambientale. 

BASE 6 

Spesso non attua i comportamenti adeguati 
per la salvaguardia della salute, della 
sicurezza e del benessere personale ed 
ambientale. 

LIVELLO BASE NON 
RAGGIUNTO 

5/4 

Neanche se guidato, attua comportamenti 
per la salvaguardia della salute, della 
sicurezza e del benessere personale ed 
ambientale. 

LIVELLO BASE NON 
RAGGIUNTO 

3/2/1 

 
INDICATORI DESCRITTORI LIVELLO VOTO 

 
 
 
 
 

3° NUCLEO 
CONCETTUALE:  

Interagisce attraverso varie tecnologie 
digitali, si orienta tra i diversi mezzi di 
comunicazione ed è in grado di farne un uso 
adeguato a seconda delle diverse situazioni. 
Sa gestire e tutelare i propri dati e le 
informazioni personali, rispettando quelli 
altrui. 

 
 
 
AVANZATO 

 
 
 
10/9 

Si orienta tra i diversi mezzi di INTERMEDIO 8/7 
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CITTADINANZA 
DIGITALE 
 

Competenze 
ed utilizzo 
dei 
dispositivi 
come ausilio 
per la 
cittadinanza 
attiva e 
l'inclusione sociale 

 

comunicazione ed è in grado di utilizzarli 
correttamente e di farne un uso adeguato a 
seconda delle diverse situazioni. Sa gestire 
nel complesso e tutelare i propri dati e le 
informazioni personali, rispettando quelli 
altrui. 
Se guidato, ricerca e utilizza fonti e 
informazioni. Sa gestire e tutelare 
sufficientemente i propri dati e le 
informazioni personali, rispettando quelli 
altrui. 

BASE 6 

Saltuariamente e solo se guidato ricerca 
fonti e informazioni e utilizza i supporti di 
base. Non sa tutelare né tutelarsi in 
ambiente digitale. 

LIVELLO BASE NON 
RAGGIUNTO 

5/4 

Neanche se guidato ricerca fonti e 
informazioni e utilizza i supporti di base. 
Non sa e non vuole tutelare e tutelarsi in 
ambiente digitale. 

LIVELLO BASE NON 
RAGGIUNTO 

3/2/1 

VALUTAZIONE DEI 3 
NUCLEI TEMATICI 

VOTO FINALE MEDIA LIVELLI 
RAGGIUNTI 

MEDIA 
DEI TRE 
VOTI 
OTTENUTI 

 

3.3 Strategie e metodi per lôinclusione: Approcci adottati per garantire un ambiente inclusivo 

per tutti gli studenti.  

LôIstituto promuove una didattica inclusiva come principio fondamentale dellôazione educativa, ponendo al 

centro la persona dello studente e valorizzando le diversit¨ come risorsa. In tale prospettiva, lôambiente di 

apprendimento è stato strutturato in modo da favorire la partecipazione attiva di tutti, nel rispetto dei diversi 

ritmi, stili cognitivi e bisogni formativi, con lôobiettivo di garantire il successo scolastico e formativo di 

ciascun alunno. 

Il Consiglio di classe, in coerenza con tali finalità, ha adottato strategie flessibili e personalizzate, prestando 

particolare attenzione agli studenti con bisogni educativi speciali, attraverso interventi calibrati e, ove 

necessario, facendo riferimento ai Piani Didattici Personalizzati (PDP) e ai Piani Educativi Individualizzati 

(PEI). Lôattivit¨ didattica ¯ stata improntata a metodologie attive e partecipative, volte a favorire il 

coinvolgimento, la collaborazione e lo sviluppo dellôautonomia. 

In particolare, sono state utilizzate strategie quali il cooperative learning, il tutoring tra pari, la didattica 

laboratoriale e lôuso di strumenti digitali e multimediali. Si ¯ fatto ricorso a mappe concettuali, schemi e 

materiali semplificati per facilitare lôapprendimento, prevedendo, quando necessario, tempi pi½ distesi per le 

attività e modalità di verifica diversificate. È stato inoltre garantito un costante monitoraggio del percorso di 

ciascun alunno, con feedback formativi e momenti di confronto, al fine di sostenere il progresso e la 

motivazione. 

Tali interventi hanno contribuito a creare un clima di classe positivo e inclusivo, basato sul rispetto reciproco 

e sulla valorizzazione delle potenzialità individuali. 

 

3.4 Percorsi per la FSL attivati. Dettaglio dei programmi e dei progetti speciali seguiti 

Nellôambito della Formazione Scuola-Lavoro (FSL), ex Percorsi per le Competenze Trasversali e per 

lôOrientamento (PCTO), obbligatori per gli studenti, lôIstituto ha attivato percorsi diversificati svolti sia in 

presenza che online, sia interni che presso strutture esterne, in collaborazione con enti qualificati e partner 

universitari, privilegiando attività a forte valenza orientativa e trasversale. 

Le attività sono state precedute dalla formazione obbligatoria sulla sicurezza nei luoghi di lavoro (D.Lgs. 

81/08), della durata di 4 ore, svolta in modalità online con rilascio di certificazione. 

I percorsi hanno coinvolto diversi soggetti, tra cui enti istituzionali, università, associazioni, federazioni 

sportive e progetti dôIstituto, e si sono sviluppati nellôanno scolastico. 

La valutazione è stata effettuata sulla base delle evidenze raccolte dai tutor scolastici ed esterni, considerando 

partecipazione, impegno e competenze trasversali acquisite. Ogni studente è stato seguito da un tutor interno 

e, al termine del percorso, ha compilato un questionario di autovalutazione. 
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ñLa certificaziÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÃÏÍÐÅÔÅÎÚÅ ÓÖÉÌÕÐÐÁÔÅ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌÁ ÍÅÔÏÄÏÌÏÇÉÁ ÄÅÌÌȭÁÌÔÅÒÎÁÎÚÁ ÓÃÕÏÌÁ ÌÁÖÏÒÏ 
può essere acquisita negli scrutini intermedi e finali degli anni scolastici compresi nel secondo biennio 
Å ÎÅÌÌȭÕÌÔÉÍÏ ÁÎÎÏ ÄÅÌ ÃÏÒÓÏ ÄÉ ÓÔÕÄÉȢ )Î ÔÕÔÔÉ É ÃÁÓÉȟ ÔÁÌÅ Ãertificazione deve essere acquisita entro la data 
dello scrutinio di ammissione agli esami di stato e inserita nel curriculum dello studente. 

Di seguito si elencano i progetti svolti nel corso del triennio dalla classe : 

- Attività FSL 

- IL segreto Italiano 

- Introduzione allôIoT 

- Introduzione alla Cybersecurity 

- Al fundamentals 

- Soft Skills 

- Get connected 

- CocsCola HBC Youth empowered 

- FederChimica, costruirsi un futuro nellôindustria chimica 

- English for IT 

- Gruppo Unipol FSL 

 
3.5 Attività di Orientamento (ex DM 328/2022) : contenuti e quadro orario 

Le attività di orientamento, previste dal D.M. 328/2022, sono state progettate e realizzate con il 

coinvolgimento attivo e condiviso dellôintero Consiglio di classe, che ha operato in modo collegiale al fine 

di garantire un percorso organico, coerente e integrato allôinterno dellôofferta formativa. 

Lôazione orientativa ha avuto come finalit¨ principale quella di accompagnare gli studenti nello sviluppo di 

una maggiore consapevolezza di sé, delle proprie attitudini, interessi e competenze, nonché delle opportunità 

offerte dal contesto universitario e dal mondo del lavoro. In tale prospettiva, sono state promosse attività 

volte a favorire la capacità di compiere scelte autonome, responsabili e consapevoli, in linea con il proprio 

progetto di vita personale e professionale. 

I percorsi sono stati articolati attraverso diverse tipologie di intervento, tra cui attività laboratoriali, incontri 

con esperti, momenti di confronto e riflessione guidata, esperienze di orientamento universitario e 

professionale, nonché azioni di tutoraggio individuale. Tali attività sono state realizzate sia in ambito 

curricolare, secondo un quadro orario definito e nel rispetto delle indicazioni ministeriali. 

Le attività di orientamento effettivamente svolte dalla classe, con i relativi contenuti e il quadro orario, sono 

riportate nella tabella sottostante. 
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                    ATTIVITAô DI ORIENTAMENTO SVOLTE DALLA CLASSE 

OBIETTIVI  ATTIVITÀ  LUOGO SOGGETTI  METODOLOGIE  COMPETENZE  ORE 

Spirito di 

iniziativa 

Educazione 

civica 

Scuola Docenti Laboratori Senso civico, 

pensiero critico 

4 

Educazione 

finanziaria 

Percorsi 

finanziari 

Scuola Docenti/Esperti Esperienziale Scelte 

consapevoli 

 

Capacità 

comunicative 

Dibattiti Classe/Scuola Docenti/Esperti Confronto Empatia, 

pensiero critico 

4 

Competenze 

relazionali 

Progetto 

Gutenberg 

Scuola/Eventi Autori/Docenti Lettura critica Empatia, rispetto 4 

Motivazione Incontri 

esperti 

UMG Esperti Divulgativi Proattività, 

consapevolezza 

4 

Orientamento Progetto 

Or.S.I. 

Scuola Docenti/Esperti Laboratori Coerenza studi-

professioni 

15 

Orientamento 

avanzato 

POC scuola Scuola Docenti Laboratoriale Autonomia 30 

Supporto Tutor 

orientamento 

Scuola Tutor Colloqui Autoconoscenza 3 

Autovalutazione E-portfolio Scuola Tutor Digitale Consapevolezza 3 

Università Offerta 

formativa 

Università Docenti Incontri Orientamento 3 
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    Parte 

   Quarta  
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4 VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI  

 

  

 

 

4.1 Criteri e sistemi di valutazione 

La valutazione, espressione dellôautonomia professionale dei docenti, costituisce parte integrante del 

processo di insegnamento-apprendimento ed è finalizzata ad accertare i risultati raggiunti in termini di 

conoscenze, abilità e competenze. Essa si fonda su criteri di equità, trasparenza e tempestività e si realizza 

attraverso diverse tipologie di prove (scritte, orali, pratiche e grafiche). 

LôIstituto attribuisce alla valutazione un ruolo centrale nel percorso formativo degli studenti, considerandola 

uno strumento essenziale per monitorare i processi di apprendimento, verificare il raggiungimento degli 

obiettivi prefissati e orientare eventuali interventi di recupero o potenziamento. 

La valutazione ha sia una funzione formativa, in quanto favorisce la consapevolezza degli studenti rispetto 

al proprio percorso di apprendimento e ne sostiene lo sviluppo, sia una funzione sommativa, in quanto 

esprime un giudizio complessivo sui risultati raggiunti. 

In coerenza con la normativa vigente, la valutazione riguarda non solo gli apprendimenti, ma anche il 

comportamento e il rendimento complessivo dello studente. Essa tiene conto, oltre che dei risultati delle 

prove, anche di elementi quali lôimpegno, la partecipazione, lôinteresse e i progressi compiuti nel tempo. 

Il processo valutativo consente inoltre ai docenti di verificare lôefficacia dellôazione didattica e, se necessario, 

di rimodulare la programmazione, individuando punti di forza e criticit¨, in unôottica di miglioramento 

continuo e di promozione del successo formativo di tutti gli studenti. 

Per la valutazione degli apprendimenti si fa riferimento alla tabella sottostante. 

CORRISPONDENZA TRA VOTI E LIVELLO DI CONOSCENZE -ABILITÀ -COMPETENZE E LIVELLI INVALSI  

 

LIVELLI  CONOSCENZE ABILITÀ  COMPETENZE  LIVELLI 

INVALSI  

Voto 

Espresso 

in Decimi 

 

 

Acquisizione dei saperi disciplinari  

Applicazione delle Conoscenze. 

Abilità linguistiche ed 

espressive 

Rielaborazione ed 

applicazione delle 

conoscenze in contesti 

nuovi 

Corrispondenza 

con i livelli di 

valutazione 

INVALSI  

9-10          Possiede      

        conoscenze     

         complete. 

 

       Svolge        

  approfondimenti     

   autonomi. 

Comunica in modo efficace e con 

linguaggio preciso. 

Affronta 

autonomamente 
compiti anche 

complessi. 

Eôautonomo ed organizzato. 

Collega conoscenze tratte da 

ambiti pluridisciplinari. 
Analizza in modo critico e con 

rigore. Individua soluzioni 

adeguate a situazioni 

nuove. 

 

LIVELLO 5 

8  

 

Possiede 

conoscenze 

complete. 

 

Comunica in maniera chiara e 

appropriata Affronta compiti 
anche complessi dimostrando 

buone capacità. 

Eô dotato di una propria 

autonomia di lavoro.  

Analizza in modo 
complessivamente corretto. 

Effettua collegamenti e  

rielabora in modo autonomo. 

 

 

LIVELLO 4 

7  

Conosce in modo adeguato gli 

elementi fondamentali della 

disciplina. 

Comunica in modo adeguato 
anche se semplice. 

Esegue correttamente compiti 

semplici, affronta quelli 
complessi se guidato. 

Opera collegamenti 
semplici. Risolve problemi 

in situazione note. Compie 

scelte consapevoli sapendo 
riutilizzare le conoscenze e 

le abilità acquisite. 

 

 

LIVELLO 4 

6  

Conosce gli elementi 

minimi essenziali della 

disciplina. 

Comunica  in modo semplice. 

Esegue compiti semplici 

senza errori sostanziali. 

Svolge compiti semplici. 

Possiede abilità essenziali 

ed applica le regole e 

procedure essenziali. 

 

 

LIVELLO 3 
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5  

Ha conoscenze incerte e  

incomplete. 

Comunica in modo non 

sempre coerente e preciso. 

Applica le conoscenze 

minime con imprecisioni ed 

errori. 

Ha difficoltà a cogliere i 

nessi logici, ad 

analizzare temi ed 

effettuare collegamenti. 

 

 

LIVELLO 2 

4  

Ha conoscenze frammentarie e 

lacunose. 

Comunica in modo 

improprio e stentato. Ha 

difficoltà ad applicare le 

conoscenze minime e 

commette errori 

gravi. 

Ha difficoltà nel cogliere 

concetti e relazioni 

essenziali. 

 

 

LIVELLO 2 

3  

Ha conoscenze 

estremamente 

frammentarie e molto 

lacunose. 

Comunica in modo 

improprio e molto stentato. 

Non riesce ad applicare le 

conoscenze minime e 

commette errori molto gravi. 

Ha serie difficoltà nel 

cogliere concetti e 

relazioni essenziali. 

LIVELLO 1 

1-2 Non possiede conoscenze 

disciplinari e rifiuta il dialogo 

educativo. 

Non possiede abilità rilevabili. Non possiede competenze 

rilevabili. 
LIVELLO 1 

 

Valutazione del Comportamento 

Valutazione del comportamento con voto espresso in decimi; in caso di voto inferiore a sei decimi, non 

ammissione al successivo anno di corso / allôesame conclusivo del ciclo, a prescindere dalla valutazione dei 

risultati nelle discipline. Alla base di queste disposizioni sta lôart. 2, c. 1, della legge n. 169/2008, tradotta 

nellôart. 7 del Regolamento della valutazione emanato con DPR n. 122/2009: disposizioni tutte confermate 

dalla, legge n. 150/2024  

¶ a) attribuzione del credito scolastico nel triennio: il punteggio della fascia più alta può essere 

attribuito solo se il voto di comportamento assegnato è pari o superiore a nove decimi (legge n. 

150/2024, art. 1, c. 1, lett. d); 

¶ b) ammissione dei candidati interni allôesame di Maturità: nel caso in cui il candidato sia ammesso 

col voto di comportamento pari a sei decimi, il consiglio di classe gli assegna un elaborato critico 

in materia di cittadinanza attiva e solidale da trattare in sede di colloquio dôesame (legge n. 

150/2024, art. 1, c. 1, lett. c). 

Il voto di comportamento, concorre, nello stesso modo dei voti relativi a ciascuna disciplina o gruppo di 

discipline valutate con l'attribuzione di un unico voto secondo lôordinamento vigente, alla determinazione 

della media M dei voti conseguiti in sede di scrutinio finale di ciascun anno scolastico. 
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VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO  

 Comportamento, inteso come rispetto verso se stessi, verso gli altri (Dirigente, Docenti, Personale 

ATA, Compagni,) e verso lôambiente ǐ    autonomia e responsabilità, sapersi inserire in modo attivo e 

consapevole nella vita sociale, far valere al suo interno i propri diritti e bisogni, riconoscendo quelli 

altrui, le opportunità comuni, i limiti, le regole, le responsabilità. 

 regolarità della frequenza, assenze, assenze in coincidenza di verifiche programmate, ritardi, uscite 

anticipate 

 puntualità negli impegni scolastici, rispetto delle consegne e delle scadenze, dei tempi di lavoro 

comune ed individuale. 

 collaborazione e partecipazione: capacità di interagire in gruppo, comprendendo i diversi punti di 

vista, valorizzando le proprie e le altrui capacità, gestendo la conflittualità, contribuendo 

allôapprendimento comune ed alla realizzazione delle attivit¨ collettive, nel riconoscimento dei diritti 

fondamentali degli altri. 

La scala di valutazione di ogni allievo è compresa tra il voto 5 (che comporta la non ammissione al 

successivo anno di corso o allôEsame di Maturità ) ed il 10. 

Ogni Consiglio di Classe attribuisce di norma, in base ai descrittori individuati, un voto di condotta 

compreso tra sei e nove/decimi. Solo in caso di gravi e/o ripetuti e/o persistenti episodi di comportamento 

gravemente scorretto (con allontanamento dalla scuola per un periodo di 15 o più giorni, il Consiglio di 

Classe pu¸ decidere lôattribuzione del voto di cinque/decimi. In modo analogo, solo in caso di 

comportamenti significativamente positivi, il Consiglio di Classe attribuisce un voto di dieci/decimi. Al 

voto che il Consiglio di Classe determina utilizzando i descrittori presenti nella griglia (che si riferiscono 

al comportamento quotidiano nella vita scolastica), possono essere sottratti voti in base ad eventuali 

sanzioni disciplinari comminate, specie se non si è ravvisato un netto cambiamento nel comportamento. 

Criteri per lôassegnazione del voto di comportamento 

Le mancanze significative relative agli indicatori individuati devono essere riportate sul registro 

elettronico attraverso note disciplinari; tali mancanze, se reiterate, possono condurre a sanzioni più gravi 

quali la convocazione dei genitori e la sospensione. 

Competenze chiave di cittadinanza 

Premessa 

La valutazione del comportamento degli alunni e delle alunne ha lo scopo di promuovere la cittadinanza 

attiva e solidale, sulla base della consapevolezza che la libertà personale si realizza nellôadempimento 

dei propri doveri, nellôesercizio dei propri diritti, nel rispetto dei diritti altrui e delle regole che 

governano la convivenza civile e la vita scolastica. La valutazione è espressa in decimi, attribuita 

collegialmente dal Consiglio di Classe, e concorre, unitamente alla valutazione degli apprendimenti, al 

giudizio finale sullo studente o sulla studentessa. Un voto di comportamento inferiore a sei decimi 

comporta la non ammissione alla classe successiva o allôesame conclusivo del ciclo di studi. Nel 

secondo ciclo di istruzione, qualora il comportamento sia valutato con sei decimi, il Consiglio di Classe 

può richiedere uno specifico elaborato critico in materia di cittadinanza attiva e solidale; un voto pari o 

superiore a nove decimi pu¸ costituire condizione per lôattribuzione del punteggio pi½ elevato in sede di 

credito scolastico. 

Indicatori per lôattribuzione del voto di comportamento 
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Il coordinatore della classe, prima di ogni scrutinio, monitora numero e qualità delle note scritte personali 

di ciascun allievo, con particolare attenzione alla reiterazione e/o gravità delle stesse ed alla loro 

attribuzione da parte di diversi docenti. 

I Consigli di classe valuteranno la gravità ed il numero delle note per attribuire, secondo i descrittori 

indicati, il voto del comportamento. La proposta di attribuzione del voto e dei descrittori che lo 

giustificano ¯ fatta dal coordinatore; lôattribuzione finale del voto è collegiale. 

NOTA BENE : Un voto potrà essere assegnato anche nel caso in cui non si verifichino tutte le voci degli 

indicatori; infatti "il voto è determinato da una prevalenza quantitativa e/o qualitativa degli indicatori". 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO 

Il principio ispiratore della L. 150/2024 è di "ripristinare la cultura del rispetto, di affermare l'autorevolezza 

dei docenti delle istituzioni scolastiche secondarie di primo e secondo grado del sistema nazionale di 

istruzione e formazione, di rimettere al centro il principio della responsabilità e di restituire piena serenità 

al contesto lavorativo degli insegnanti e del personale scolastico" 

obiettivi 
Acquisizione di una coscienza civile Partecipazione alla vita didattica 

indicatori Comportamento Autonomia e 

responsabilità 

Regolarità 

della 

frequenza 

Puntualità 

negli 

impegni 

scolastici 

Rispetto 

orario 

10 Eô sempre corretto nei 

confronti di docenti, personale 

ATA e compagni.  

Rispetta gli altri ed i loro 

diritti, nel riconoscimento delle 

differenze individuali; dimostra 

interesse nei confronti di temi 

culturali e sociali 

Ha massimo rispetto delle 

attrezzature e dellôambiente 

scolastico.  

Osserva in modo scrupoloso 

tutte le procedure di sicurezza. 

Rispetta in modo esemplare il 

regolamento dôistituto. 

Condotta inappuntabile sotto il 

profilo didattico disciplinare, 

durante le uscite didattiche o 

attività PCTO). Nessuna 

astensione collettiva non 

autorizzata dalle lezioni. 

Nessun provvedimento 

disciplinare. 

Possiede un 

ottimo grado di 

autonomia e un 

forte senso di 

responsabilità 

con piena 

consapevolezza 

del proprio 

ruolo.  

Promuove 

collaborazione e 

inclusione. 

Facilita 

l'inserimento di 

compagni fragili. 

Frequenta con 

regolarità le 

lezioni, 

dimostrando 

interesse per il 

lavoro 

disciplinare.   

Assenze da 0 a 8 

giorni. 

Assolve alle 

consegne in 

modo puntuale 

e costante ed è 

sempre 

munito/a del 

materiale 

necessario. 

Ritardi, 

entrata 

posticipata 

uscita 

anticipata   

(da 0 a 4). 

 



 

 32 

9 Eô corretto nei confronti di 

docenti, personale ATA e 

compagni. Rispetta gli altri ed i 

loro diritti, nel riconoscimento 

delle differenze individuali; 

dimostra interesse nei confronti di 

temi culturali e sociali 

Dimostra un atteggiamento attento 

alle attrezzature e/o allôambiente 

scolastico. Osserva le procedure 

di sicurezza. 

Rispetta il regolamento dôistituto, 

non ha a suo carico né richiami 

verbali né provvedimenti 

disciplinari. 

Comportamento corretto durante 

le uscite didattiche, nella attività 

PCTO. Nessuna astensione 

collettiva non autorizzata dalle 

lezioni. 

Possiede un 

buon grado di 

autonomia e 

responsabilità. 

Chiede aiuto 

quando serve 

e collabora 

con il gruppo. 

Gestione 

adeguata dei 

conflitti. 

Frequenta con 

regolarità le 

lezioni, 

dimostrando 

interesse per il 

lavoro 

disciplinare. 

Assenze 

  (da 9 a 12 gg) 

Assolve di solito 

alle consegne in 

modo puntuale 

ed è sempre 

munito/a del 

materiale 

necessario. 

Ritardi, 

entrata 

posticipata- 

uscita 

anticipata 

(da 5 a 6 ) 

8    Eô corretto nei confronti di 

docenti, personale ATA e 

compagni. 

   Rispetta gli altri ed i loro diritti. 

  Non sempre dimostra un 

atteggiamento attento alle 

attrezzature e/o allôambiente 

scolastico. 

  Rispetta il regolamento 

dôistituto, ma talvolta riceve 

richiami verbali. Osserva le norme 

di sicurezza, con qualche 

disattenzione non rischiosa. 

  Comportamento corretto durante 

le uscite didattiche. Astensione 

collettiva non autorizzata dalle 

lezioni. Max 1 nota collettiva 

  Possiede un  

più che 

discreto grado 

di autonomia 

e 

responsabilità. 

Relazione 

corrette; evita 

conflitti, ma 

non li gestisce 

in autonomia. 

  Non sempre 

frequenta con 

regolarità le 

lezioni. 

  Assenze (da 13 

a 15 gg) 

  Nella 

maggioranza dei 

casi rispetta le 

consegne, tranne 

qualche ritardo 

occasionale. E' 

solitamente 

munito/a del 

materiale 

necessario. 

Ritardi, entrata 

posticipata- uscita 

anticipata 

  (da 7 a 8 ) 
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7   Non è sempre corretto nei 

confronti di docenti, personale 

ATA e compagni. 

   Talvolta mantiene atteggiamenti 

poco rispettosi degli altri e dei 

loro diritti. 

  Utilizza in modo non adeguato il 

materiale le attrezzature 

dellôambiente scolastico. Talvolta 

non rispetta il regolamento 

dôistituto, riceve frequenti 

richiami verbali e/o scritti( la 

presenza di alcune note 

disciplinari e richiami concorrerà 

in modo determinante alla 

votazione di sette decimi, anche in 

presenza di descrittori positivi, 

salvo diverso pronunciamento del 

consiglio di classe). Dimentica 

indicazioni base di sicurezza e 

richiede richiami  

. 

    Comportamento non sempre 

corretto durante le uscite 

didattiche, i viaggi di istruzione e 

lôattivit¨ PCTO. Annotazione per 

inosservanza del divieto di fumo. 

     Astensione collettiva non 

autorizzata dalle lezioni. Max 2 

note disciplinari. 

 Possiede un 

livello di 

autonomia più 

che 

sufficiente e 

appare poco 

responsabile. 

Relazioni 

fragili, può 

innescare/ 

alimentare 

piccoli 

conflitti; 

necessita 

mediazione. 

  Fa un numero 

cospicuo di 

assenze. 

  Poco solerte a 

rientrare in 

classe dopo 

lôintervallo  

Assenze  

(da 16 a 20 gg) 

 Talvolta non 

rispetta le 

consegne e 

talvolta non è 

munito/a del 

materiale 

necessario. 

Compiti saltuari 

o incompleti. 

Scarsa 

organizzazione. 

      Ritardi, 

entrata 

posticipata- 

uscita 

anticipata 

(da 9 a 10 ) 

 

6    Eô poco corretto nei confronti di 

docenti, personale ATA e 

compagni. 

  Assume atteggiamenti poco 

rispettosi degli altri e dei loro 

diritti (disturbo frequente delle 

lezioni, spostamenti non 

autorizzati in aula e ingiustificate 

uscite dalla stessa). 

  Utilizza in modo non sempre 

rispettoso il materiale le 

attrezzature dellôambiente 

scolastico. 

 Ha a suo carico episodi di 

inosservanza del regolamento 

dôistituto, con conseguenti 

sanzioni (note disciplinari, un 

  Possiede 

sufficiente 

autonomia e 

appare poco 

responsabile. 

Relazioni 

conflittuali; 

tendenza a 

provocazioni/ 

linguaggio 

inappropriato. 

  Si rende 

responsabile di 

ripetute e 

numerose 

assenze.   Eô 

spesso in ritardo 

anche dopo 

lôintervallo. 

Assenze  

(da 21 a 25 gg) 

 Non rispetta le 

consegne o lo fa 

in modo molto 

irregolare. 

Compiti 

irregolari, 

mancata 

preparazione 

frequente, 

scarso recupero. 

  Spesso non è 

munito/a del 

materiale 

necessario. 

  Ritardi, entrata 

posticipatauscita 

anticipata (da 10 a 

14) 
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provvedimento di sospensione, 

anche per 1 solo giorno e 

comunque per un periodo non 

superiore a 15 gg. Tale sanzione 

concorrerà in modo determinante 

alla votazione di sei decimi, anche 

in presenza  di  descrittori  

positivi,  così  come  la  presenza  

di numerose note e richiami e/o la 

sanzione di attività a favore della 

Comunità scolastica, salvo 

diverso pronunciamento del 

consiglio di classe - Ammissione 

subordinata al superamento del 

compito di cittadinanza). 

Inosservanza di norme di 

sicurezza con potenziale rischio 

(senza danno) 

    1 multa per inosservanza del 

divieto di fumo. 

5 

    Astensioni collettive non 

autorizzate dalle lezioni. 

   Ha un comportamento 

irrispettoso ed arrogante nei 

confronti di docenti, personale 

ATA e compagni. 

   Assume atteggiamenti del tutto 

irrispettosi degli altri e dei loro 

diritti (disturbo frequente delle 

lezioni, spostamenti non 

autorizzati in aula e ingiustificate 

uscite dalla stessa). 

   Utilizza in modo trascurato ed 

irresponsabile il materiale  le 

attrezzature dellôambiente 

scolastico. 

  Viola di continuo il 

Regolamento di Istituto; riceve 

ammonizioni verbali e scritte e/o 

viene sanzionato con sospensioni 

dalla partecipazione alla vita 

scolastica per violazioni molto 

gravi:   Offese particolarmente 

gravi e ripetute alla persona ed al 

ruolo professionale del personale 

della scuola; 

  Gravi e ripetuti comportamenti 

ed atti che offendano volutamente 

e gratuitamente personalità e 

  Appare 

scarsamente 

autonomo e 

irresponsabile. 

Relazioni 

ostili, 

condotte 

intimidatorie 

  Si rende 

responsabile di 

un numero 

eccessivo di 

assenze.   Eô 

spesso in ritardo 

anche dopo 

lôintervallo. 

Assenze (> 26 

gg) 

Inadempienza 

sistematica nei 

compiti. 

Assenza di 

recupero. 

Spesso non è 

munito/a del 

materiale 

necessario. 

    Ritardi, 

entrata 

posticipata- 

uscita 

anticipata  

(> 15) 
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convinzioni degli altri studenti   

Danni intenzionalmente apportati 

a locali, strutture, arredi, 

riconducibili ad atto vandalico; 

violazioni gravi della sicurezza 

con rischio per sè/ altri   Episodi 

che, turbando il regolare 

svolgimento della vita scolastica, 

possano anche configurare 

diverse tipologie di 

reato(minacce, lesioni., gravi atti 

vandalici, consumo e spaccio di 

sostanze stupefacenti), e/o 

comportino pericolo per 

lôincolumit¨ delle persone che 

frequentano la scuola. 

  Comportamento sanzionato 

durante le uscite didattiche 

viaggi dôistruzione e visite 

guidate, attività FSL. Più di una 

multa per inosservanzadel 

divieto di fumo. 

Astensioni collettive dalle lezioni. 

Numerose note disciplinari. 

Sospensione dalle lezioni 

superiore a 15 giorni. Esito "Non  

 

 

CRITERI DI ATTRIBUZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO  

 

Lôart. 15 del D. Lgs. 62/2017 attribuisce al credito scolastico maturato dagli studenti nel secondo biennio e 

nellôultimo anno prevede lôattribuzione massima di quaranta punti su cento. Lo stesso articolo specifica il 

punteggio massimo attribuibile per ciascuno degli anni considerati: dodici punti per il terzo anno, tredici per 

il quarto anno e quindici per il quinto anno. Inoltre, nellôallegato A al decreto legislativo, la I tabella, intitolata 

ñAttribuzione del credito scolasticoò, definisce la corrispondenza tra la media dei voti conseguiti negli 

scrutini finali per ciascun anno di corso e la fascia di attribuzione del credito scolastico. Per lôattribuzione 

del credito scolastico il Consiglio di Classe, nel corso dello scrutinio finale, opera come segue: 

 

Fase 1  

Calcolo della media dei voti dello scrutinio finale. 

 

Fase 2 

Alla media dei voti di ciascun allievo si fa corrispondere una banda di oscillazione di credito secondo la 

tabella contenuta nellôallegato A al D. lgs. 62/2017.Viene attribuito il massimo della banda di oscillazione, 

determinata dalla media dei voti, qualora il decimale sia maggiore di 0,49. Il Consiglio di Classe, tuttavia, 

attribuisce il minimo della banda di oscillazione qualora si verifichi almeno uno dei seguenti casi: 

- voto di comportamento inferiore a 9; 

- sospensione del giudizio, con conseguente necessit¨ della verifica per lôaccertamento dellôavvenuto 

recupero (per una o più discipline); 
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- ammissione alla classe successiva ma in presenza di lievi carenze (in una o più discipline), per le quali 

lôalunno ¯ tenuto a seguire le indicazioni sullo studio individuale estivo; 

- ammissione allôesame di Maturità, con lôassegnazione, adeguatamente motivata, di un voto inferiore a 6 in 

una disciplina . 

Il Consiglio di Classe può attribuire il massimo della banda di oscillazione, pur in presenza di una media dei 

voti con un decimale inferiore a 0,50, qualora lôalunno rispetti tutti i criteri di seguito indicati. 

 

1. Assiduità della frequenza scolastica. 

Ĉ valutata positivamente se i giorni di assenza sono inferiori a 20 nellôanno scolastico. Per valutare 

positivamente la frequenza, inoltre, le uscite anticipate e i ritardi non devono superare rispettivamente il 

numero di  10 e 16 nel corso dellôanno scolastico. 

2. Interesse e impegno nella partecipazione al dialogo educativo. 

Sono valutati positivamente: rispetto delle consegne e degli impegni di studio; attenzione durante le lezioni 

e le verifiche; atteggiamento propositivo nei confronti della programmazione didattico-educativa e culturale 

dellôIstituto; disponibilit¨ allôassunzione di impegni e carichi di lavoro finalizzati allôapprofondimento dei 

contenuti programmati dal Consiglio di Classe. 

3. Partecipazione alle attivit¨ complementari e integrative promosse dallôIstituto o da enti esterni (almeno 

unôattivit¨). 

 

CRITERI PER LôATTRIBUZIONE DEL CREDITO FORMATIVO 

AMBITO  DESCRITTORI  PUNTEGGIO 
 

Assiduità di frequenza e 

partecipazione al dialogo 

educativo 

Aver cumulato un numero di 

assenze non superiore a 20 

giorni nellôanno scolastico. 

Aver riportato un voto di 

comportamento non inferiore 

a otto decimi 

 

0.20 

Rispetto dellôorario e delle 

altre 

regole scolastiche 

Aver registrato non più di 

15 ritardi e/o uscite 
anticipate nel corso 
dellôanno. Aver rispettato 
il regolamento scolastico 

 

0.20 

Percorso ñCurvatura 

Biomedicaò 

 0.50 

Frequenza ed esperienza 

educativa 

inerenti percorso di studio 

allôestero per lôintero a.s. 

Riduzione proporzionale per 

periodi più brevi 

 
0.60 

 

Progetti dôIstituto (Max 2) 

Rientrano i corsi finalizzati 

allôacquisizione delle 

Certificazioni Linguistiche 

tenuti da docenti interni 

 
0.20 

Progetti PON-POR ï POC 

(Max2) 

 0.20 

Progetti Erasmus e scambi 
culturali (Max 2)  

 0,20 

Certificazioni linguistiche o 

informatiche (Max 2) 

 0.20 

ProgettoñE.E.E.ò 

(Minimo30ore) 

 0.20 

Progetto WEBTV  

(Minimo 30 ore) 

 0.20 

 

 

Certificate con attestati 

inerenti ad attività coerenti 
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Attività esterne 

con il corso di studio, 

partecipazione  ad attività 

sportivo-agonistiche, corsi di 

studio presso i Conservatori, 

attività di volontariato 

(Minimo 30 ore con 

programma dettagliato) 

0.10 

 

Resta nella banda di oscillazione bassa della fascia di appartenenza, il credito scolastico 

dellôalunno che,pur attestandosi su una media finale di voto la cui frazione sia superiore o uguale a 0,50 

o che, pur avendo una media inferiore a 0,50 raggiunge un punteggio minimo di0.50 di credito scolastico, 

presenta in sede di scrutinio finale giorni 35 o pi½ di assenza nel corso dellôanno. Resta nella banda di 

oscillazione bassa della fascia di appartenenza, il credito scolastico dellôalunno che presenta sospensione 

di giudizio e sostiene lôesame per il recupero entro la fine dello stesso anno scolastico, senza 

riconoscimento di eventuale credito formativo per aver svolto attività extracurricolari. 

 

Per lôattribuzione del credito si terr¨ conto della legge n. 150/2024  

¶ a) attribuzione del credito scolastico nel triennio: il punteggio della fascia più alta può essere 

attribuito solo se il voto di comportamento assegnato è pari o superiore a nove decimi (legge n. 

150/2024, 

art. 1, c. 1, 

lett. d); 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

TABELLA PER LôATTRIBUZIONE DEL CREDITO 

 SCOLASTICO  CANDIDATI INTERNI  

M = 

media 

3° anno 4° anno 5° anno 

M = 6 7 - 8 8 - 9 9 - 10 

6 < M Ò 7 8 - 9 9 - 10 10 - 11 

7 < M Ò 8 9 - 10 10 - 11 11 - 12 

8 < M Ò 9 10 - 11 11 - 12 13 ï 14 

9 < M Ò 10 11 ï 12 12 ï 13 14 ï 15 
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4.2Griglie  di valutazione (anche per alunni BES) 

Griglia di valutazione prima prova  

Valutazione complessiva della prova 

       Allievo ƥƥ.    Classeƥƥ.Punteggio totale       /100     Valutazione       /20 

 

 

Griglia  di valutazione ñIndicazioni generaliò (max 60 punti)  

NOME E COGNOME: CLASSE: 

 
INDICATORI  DESCRITTORI  MISURATORI  PU

NT

EG

GI

O 

 

Indi

cato

re 1 

 

Ideazione e 

pianificazione 

del testo 

Struttura del testo originale, rigorosa, appropriata Ottimo/Eccellente 9-10 

Struttura del testo chiara e adeguata alla tipologia Discreto/Buono 7-8 

Struttura del testo lineare e sostanzialmente corretta Sufficiente 6 

Struttura del testo non sempre non lineare ma coerente Mediocre 5 

Struttura del testo disorganica e inadeguata Insufficiente/Scarso 1-4 

 

 

 

 

Indi

cato

re 2 

 

 

 

Coesione e 

coerenza 

logica 

Discorso pienamente coerente e coeso con 

appropriata connessione delle idee 
Ottimo/Eccellente 9-10 

Discorso complessivamente coerente e coeso con 

adeguata connessione tra le idee 
Discreto/Buono 7-8 

Discorso sostanzialmente coerente e coeso con 

semplice connessione tra le idee 
Sufficiente 6 

Discorso parzialmente coerente e coeso con errori 

nella connessione delle idee 
Mediocre 5 

Discorso disorganico e sconnesso Insufficiente/Scarso 1-4 

 

 

Indi

cato

re 3 

 

Ricchezza e 

padronanz

a lessicale 

Lessico vario, appropriato e pertinente Ottimo/Eccellente 9-10 

Lessico adeguato ed efficace Discreto/Buono 7-8 

Lessico semplice Sufficiente 6 

Lessico generico Mediocre 5 

Lessico inadeguato Insufficiente/Scarso 1-4 



 

 39 

 

 

 

 

 

Indi

cato

re 4 

 

Correttezza 

grammaticale 

(ortografia, 

morfologia, 

sintassi). Uso 

corretto ed 

efficace della 

punteggiatura 

Espressione efficace con completa padronanza 

grammaticale e uso appropriato della punteggiatura 
Ottimo/Eccellente 9-10 

Espressione adeguata  

Discreto/Buono 

 

7-8 

Espressione sostanzialmente corretta 
Sufficiente 6 

Espressione con uso della lingua essenziale 
Mediocre 5 

Espressione con diffusi errori 
Insufficiente/Scarso 1-4 

 

Indi

cato

re 5 

Ampiezza e 

precisione delle 

conoscenze e 

dei riferimenti 

culturali  

Pertinenti, ampi e approfonditi Ottimo/Eccellente 9-10 

Adeguati e complessivamente precisi Discreto/Buono 7-8 

Essenziali Sufficiente 6 

Minimi  ed essenziali Mediocre 5 

Scarsi, inadeguati Insufficiente/Scarso 1-4 

 

 

Indi

cato

re 6 

Espressione 

di giudizi 

critici  e 

valutazioni 

personali 

Originali e ben rielaborati Ottimo/Eccellente 9-10 

Pertinenti e adeguatamente sostenuti Discreto/Buono 7-8 

Apprezzabili e rielaborati in modo semplice Sufficiente 6 

Modesti con limitata capacità di rielaborazione Mediocre 5 

Assenti o non pertinenti Insufficiente/Scarso 1-4 

TOT. /60 

 

 

 

Griglia  di valutazione Tipologia A (max 40 punti)  

Analisi e interpretazione del testo 

NOME E COGNOME: CLASSE: 

 
INDICATORI  DESCRITTORI  MISURATORI  PUNT

EGGI

O 

 

 

 

 

 

 

 

Rispetto dei 

vincoli posti 

nella 

consegna (ad 

es. 

indicazioni di 

massima 

Sviluppa la consegna in modo pertinente e 

completo 

Ottimo/Eccellente 5 

Sviluppa la consegna in modo complessivamente 

adeguato e pressoché completo 
Discreto/Buono 4 

Sviluppa la consegna in modo essenziale e 

apprezzabile 
Sufficiente 3 

Sviluppa la consegna in modo incompleto e con 

errori 

Mediocre 2 
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Indic

atore 

1 

circa la 

lunghezza del 

testo-se 

presenti-o 

indicazioni 

circa la 

forma 

parafrasata o 

sintetica 

della 

rielaborazione

) 

 

 

 

 

Sviluppa la consegna in modo scarsamente o 

per nulla rispettoso dei vincoli 

 

 

 

 

Insufficiente/Scarso 

 

 

 

 

1 

 

 

 

 

Indic

atore 

2 

Capacità di 

comprender

e il testo nel 

suo senso 

complessivo 

e nei suoi 

snodi 

tematici e 

stilistici  

Comprensione appropriata e completa Ottimo/Eccellente 14-15 

Comprensione adeguata e puntuale Discreto/Buono 11-13 

Comprensione sufficiente con individuazione dei 

nuclei essenziali 
Sufficiente 9-10 

Comprensione parziale Mediocre 6-8 

Comprensione inadeguata 
 

Insufficiente/Scarso 

 

1-5 

 

 

 

Indic

atore 

3 

Puntualità 

nellôanalisi 

lessicale, 

sintattica, 

stilistica e 

retorica (se 

richiesta) 

Analisi esauriente e articolata Ottimo/Eccellente 5 

Analisi abbastanza precisa Discreto/Buono 4 

Analisi nel complesso corretta ma limitata agli 

elementi essenziali 
Sufficiente 3 

Analisi superficiale Mediocre 2 

Analisi parzialmente adeguata Insufficiente/Scarso 1 

 

Indica

tore 4 

 

Interpretazio

ne articolata 

e corretta del 

testo 

Interpretazione esauriente e ricca Ottimo/Eccellente 14-15 

Interpretazione adeguata e generalmente precisa Discreto/Buono 11-13 

Interpretazione semplice, limitata a riferimenti 

culturali essenziali 
Sufficiente 9-10 

Interpretazione alquanto superficiale 
Mediocre 6-8 

Interpretazione inadeguata e carente Insufficiente/Scarso 1-5 

TOT. /40 

 

 

Griglia  di valutazione Tipologia B (max 40 punti)  

Analisi e produzione di un testo argomentativo 

NOME E COGNOME: CLASSE: 

 
INDICATORI  DESCRITTORI  MISURATORI  PUNT

EGGI

O 

 

 

 

 

 

 

Precisa e completa. 

Individua in modo pienamente consapevole le tesi 

e le argomentazioni del testo 

 

Ottimo/Eccellente 

 

9-10 
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Indicatore 1 

 

Individuazion

e corretta di 

tesi e 

argomentazio

ni presenti 

nel testo 

Adeguata e corretta. Individua in modo corretto la 

tesi e la maggior parte delle argomentazioni del 

testo 

 

Discreto/Buono 

 

7-8 

Abbastanza corretta. 

Individua in modo essenziale alcune 

argomentazioni del testo 

 

Sufficiente 

 

6 

Complessivamente approssimativa.  

Mediocre 

 

5 

Non pertinente o assente lôindividuazione della tesi 

e delle argomentazioni del testo 
Insufficiente/Scarso 1-4 

 

 

 

 

 

Indicatore2 

 

 

Capacità di 

sostenere 

con 

coerenza un 

percorso 

ragionativo 

adoperando 

connettivi 

pertinenti  

Argomentazione efficace e ben articolata con uso 

appropriato, pertinente e vario dei connettivi 
Ottimo/Eccellente 14-15 

Argomentazione adeguata, organizzata in modo 

chiaro e congruente e con uso di connettivi nel 

complesso pertinenti 

 

Discreto/Buono 

 

11-13 

Argomentazione sostanzialmente 

congruente e con connettivi semplici 

 

Sufficiente 

 

9-10 

Argomentazione congruente, uso dei connettivi 

spesso inadeguato 
Mediocre 6-8 

Argomentazione incerta e/o priva di efficacia, uso 

errato dei connettivi 
Insufficiente/Scarso 1-5 

 

 

 

Indicatore 3 

 

Correttezza e 

congruenza 

dei 

riferimenti 

culturali  

Riferimenti culturali ampi, approfonditi e 

funzionali 

al discorso 

Ottimo/Eccellente 14-15 

Riferimenti culturali abbastanza precisi e adeguati Discreto/Buono 11-13 

Riferimenti culturali essenziali, sufficientemente 

presenti 
Sufficiente 9-10 

Riferimenti culturali essenziali Mediocre 6-8 

Riferimenti culturali non pertinenti o assenti Insufficiente/Scarso 1-5 

TOT. /40 

 

 

 

Griglia  di valutazione Tipologia C (max 40 punti)  

Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su tematiche di attualità 

NOME E COGNOME: CLASSE: 

 
INDICATORI  DESCRITTORI  MISURATORI  PUN

TEG

GIO   Ottima pertinenza alla traccia con titolo e   

  paragrafazione appropriati ed efficaci nella validità Ottimo/Eccellente 14

-

15 
  semantica e comunicativa   

 

 
Pertinenza del 

rispetto della 

Adeguata pertinenza alla traccia con titolo e 

paragrafazione soddisfacenti nella validità semantica e 

comunicativa 

 

Buono/Discreto 

 

11-13 



 

 42 

 

Indica

tore 1 

traccia e 

coerenza nella 

formulazione 

del titolo e 

dellôeventuale 

paragrafazione 

Pertinenza alla traccia complessivamente corretta ma 

essenziale 

 

Sufficiente 

 

9-10 

Superficiale pertinenza alla traccia  

Mediocre 

 

6-8 

  Parziale pertinenza alla richiesta della traccia 
Insufficiente/Scarso 1-5 

  Esposizione precisa, fluida e organica Ottimo/Eccellente 14-15 

 Sviluppo Esposizione adeguata, coerente e sostanzialmente 
Buono/Discreto 11-13 

Indica

tore 2 

ordinato e 

lineare 

coesa 

Esposizione corretta ma semplice Sufficiente 9-10 

 dellôesposizione Esposizione parzialmente organica Mediocre 6-8 

  Esposizione disordinata Insufficiente/Scarso 1-5 

  Conoscenze e riferimenti culturali ampi, 
Ottimo/Eccellente 9-10 

  approfonditi, pertinenti 

Correttezza e 

articolazione 

delle 

conoscenze e 

 

 

Indica

tore 3 

 

Conoscenze e riferimenti culturali adeguati e 

funzionali al discorso 
Buono/Discreto 7-8 

Conoscenze e riferimenti culturali essenziali e generici Sufficiente 6 

 dei riferimenti  

culturali  
Conoscenze e riferimenti culturali poco pertinenti 

Mediocre 5 

  Conoscenze e riferimenti culturali assenti o minimi Insufficiente/Scarso 1-4 

    TOT.

 

/ 40 
 

GRIGLIA  DI  VALUTAZIONE  

SECONDA PROVA SCRITTA ï LICEO  DELLE  SCIENZE UMANE  - DISCIPLINA:  SCIENZE UMANE  

Candidato/a Classe DATA    

 

INDICATORI  Descrittori dei livelli di padronanza mostrati dal/dallla 

candidato/a nella trattazione dellôargomento e nei quesiti 

di 

approfondimento 

Punteggio 

in base 20 

Parte 

prim

a 

Punteggio 

in base 20 

Parte 

Seconda 

 LIVELLI      

 

 

 

 

 

 

CONOSCERE 

Scarse, frammentarie e lacunose conoscenze, utilizzate in modo 
non appropriato. 

1 
 

1 
 

Parziali e incomplete conoscenze, utilizzate in modo non 
appropriato, anche se guidata. 

2 2 

Appena sufficienti conoscenze, utilizzate in modo non sempre 

appropriato e se guidata. 
3 3 

Sufficienti conoscenze, utilizzate in modo appropriato 4 4 

Più che sufficienti conoscenze, utilizzate in modo corretto e 
Appropriato, se guidata. 

5 5 

Buone conoscenze, utilizzate in modo corretto, appropriato e 
consapevole. 

6 6 

Ottime conoscenze approfondite e utilizzate con piena 
padronanza. 

7 7 

 

 

 

 

COMPRENDERE 

Scarsa e non adeguata comprensione delle informazioni fornite 
e delle consegne. 

1 
 

1 
 

Parziale e insufficiente comprensione delle informazioni fornite 
e delle consegne, anche se guidata. 

2 2 

Sufficiente comprensione delle informazioni fornite e delle 
Consegne, se guidata. 

3 3 

Buona comprensione delle informazioni fornite e delle 
consegne, se guidata. 

4 4 

Ottima comprensione delle informazioni fornite e delle 
consegne. 

5 5 
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INTERPRETARE  

Non adeguata e poco coerente critica riflessiva. 1 
 

1 
 

Sufficiente capacità di critica riflessiva, se guidata. 2 2 

Buona e coerente critica riflessiva, se guidata. 3 3 

Ottima, coerente e completa critica riflessiva. 4 4 

 

ARGOMENTARE  

Scarse capacità di collegamento. 1  1  

Sufficienti capacità di collegamento, se guidata. 2 2 

Buone capacità di collegamento, se guidata.; 3 3 

Ottime capacità di collegamento. 4 4 

TOTALE  PUNTEGGIO IN BASE 20 éé/20 

 

éé/20 

Il  punteggio parziale ottenuto sarà diviso per 2. 

Uguale o maggiore di 0,5 si arrotonda per eccesso a 1; se inferiore  a 0,5 si arrotonda per difetto. 
Punteggio Totale           ______/20 

 

 

Allegato A Griglia  di valutazione della prova orale 

 

Indicatori  Livelli  Descrittori  Punti  Punteggio 

Acquisizione 

dei contenuti e 

dei metodi 

delle diverse 

discipline del 

curricolo, con 

particolare 

riferimento a 

quelle 
ÄȭÉÎÄÉÒÉÚÚÏ 

 I Non ha acquisito 
i contenuti e i 
metodi delle 
diverse discipline 

0.50-1  

II  Ha acquisito i 
contenuti e i 
metodi delle 
diverse discipline 
in modo parziale 

1.50-2.50 

III  Ha acquisito i 
contenuti e 
utilizza i metodi 
delle diverse 
discipline in 
modo corretto 

3-3.50 

IV Ha acquisito i 
contenuti delle 
diverse discipline 
in maniera 
completa e 
utilizza in modo 
consapevole i 
loro metodi 

4-4.50 

V È in grado di 
utilizzare le 
conoscenze 
acquisite 
collegandole in 
una trattazione 
pluridisciplinare  
ampia 

5 

Capacità di 
utilizzare le 
conoscenze 
acquisite e di 
collegarle tra 
loro 

I Non è in grado di 
utilizzare e 
collegare le 
conoscenze 
acquisite 

0.50-1  

II  È in grado di 
utilizzare e 
collegare le 
conoscenze 
acquisite. 

1.50-2.50 

III  È in grado di 
formulare 
semplici 
argomentazioni 

3-3.50 
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critiche e 
personali 

Iv È in grado di 
utilizzare le 
conoscenze 
acquisite 
collegandole in 
una trattazione 
pluridisciplinare  

4-4.50 

V È in grado di 
utilizzare le 
conoscenze 
acquisite 
collegandole in 
una trattazione 
pluridisciplinare  
ampia 

5 

Capacità di 
argomentare 
in maniera 
critica e 
personale, 
rielaborando 
i contenuti 
acquisiti 

I Non è in grado di 
argomentare in 
maniera critica e 
personale, o 
argomenta in 
modo 
superficiale 

0.50-1  

II  È in grado di 
formulare 
argomentazioni 
critiche e 
personali 

1.50-2.50 

III  È in grado di 
formulare 
semplici 
argomentazioni 
critiche e 
personali 

3-3.50 

Iv È in grado di 
formulare 
articolate 
argomentazioni 
critiche e 
personali, 
rielaborando 
efficacemente i 
contenuti 
acquisiti 

4-4.50 

V È in grado di 
formulare ampie 
e articolate 
argomentazioni 
critiche e 
personali, 
rielaborando con 
originalità  i 
contenuti 
acquisiti 

5 

Ricchezza e 

padronanza 

lessicale e 

semantica, 

con 

specifico 

riferimento 

al 

linguaggio 

tecnico e/o 

di settore, 

anche in 

lingua 

I Si esprime in 
modo scorretto o 
stentato 

0.50  

II  Si esprime in 
modo non 
sempre corretto  

1 

III  Si esprime in 
modo corretto  

1.50 

IV Si esprime in 
modo preciso e 
accurato 

2 

V Si esprime con 
ricchezza e piena 
padronanza 

2.50 
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straniera 

Capacità di 

analisi e 

comprensione 

della realtà in 

chiave di 

cittadinanza 

attiva a 

partire dalla 

riflessione 

sulle 

esperienze 

personali 

I Non è in grado di 
analizzare e 
comprendere la 
realtà a partire  
dalla riflessione 
sulle proprie  
esperienze 

0.50  

II  È in grado di 
analizzare e 
comprendere la 
realtà a partire  
dalla riflessione 
sulle proprie 
esperienze 

1 

III  È in grado di 
compiere 
ÕÎȭÁÎÁÌÉÓÉ 
adeguata della 
realtà sulla base 
di una corretta 
riflessione sulle 
proprie 
esperienze 
personali 

1.50 

IV È in grado di 
compiere 
ÕÎȭÁÎÁÌÉÓÉ ÐÒÅÃÉÓÁ 
della realtà sulla 
base di una 
attenta 
riflessione sulle 
proprie 
esperienze 
personali 

2 

V È in grado di 
compiere 
ÕÎȭÁÎÁÌÉÓÉ 
approfondita 
della realtà sulla 
base di una 
riflessione critica 
e consapevole 
sulle proprie 
esperienze 
personali 

2.50 

                                        Punteggio  totale  della  prova     
 

Commissione assegna fino ad un massimo di venti punti, tenendo a riferimento  indicatori,  

livelli,  descrittori e punteggi di seguito indicati. 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA SCRITTA ESAMI DI a!¢¦wL¢!Ωt!w¢9 D9b9w![9 
Indicatori generali 

ministeriali 
Descrittori Punteggio 

 Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo risultano originali e strutturate in maniera eccellente 10 
 Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo risultano rigorose e ben strutturate 9 
 Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo risultano chiare e costruttive 8 

Ideazione, Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo risultano adeguate e lineari 7 

Ideazione, pianificazione e organizzazione testo risultano globalmente adeguate e rispondenti al livello base di competenza richiesto 6* pianificazione e 

organizzazione Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo risultano disorganizzate in alcuni punti ma accettabili ƴŜƭƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ 5 

del testo Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo risultano confuse in alcuni parti e molte sono le imprecisioni 4 

Il testo risulta privo di ǳƴΩƻǊƎŀƴƛŎŀ pianificazione e incerto ƴŜƭƭΩƛŘŜŀȊƛƻƴŜ di base 3 

Il testo risulta a tratti  mancante nella pianificazione e ƴŜƭƭΩƛŘŜŀȊƛƻƴŜ di base 2 

Il testo risulta completamente mancante di pianificazione e ƴŜƭƭΩƛŘŜŀȊƛƻƴŜ di base. [ΩŜƭŀōƻǊŀǘƻ è consegnato in bianco. 1 

 

 

 

 

Coesione e 
coerenza testuale 

Il testo è caratterizzato da ǳƴΩŜŎŎŜƭƭŜƴǘŜ coesione e chiarezza espositiva supportato da argomentazioni pienamente coerenti ed originali 10 

Il testo è caratterizzato da uno svolgimento pienamente coeso e fondato su evidenti e chiare relazioni logiche 9 

Il testo presenta un buon livello di coesione e coerenza 8 

Il testo presenta uno sviluppo lineare in tutte le sue parti 7 

Il testo presenta uno sviluppo globalmente rispondente al livello base di competenza richiesto 6* 

Il testo non si presenta del tutto  coeso ed anche la coerenza evidenzia disomogeneità in diversi punti ŘŜƭƭΩŀǊƎƻƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ 5 

Il testo si presenta solo a tratti  coeso e le argomentazioni sono poco coerenti tra di loro 4 

Il testo è scarsamente coeso e le argomentazioni sono slegate o contraddittorie tra loro 3 

La coesione e la coerenza del testo sono quasi del tutto  assenti 2 

La coesione e la coerenza del testo sono del tutto  assenti. [ΩŜƭŀōƻǊŀǘƻ è consegnato in bianco. 1 

 

 

 

Ricchezza e 
padronanza 
lessicale 

Bagaglio lessicale ricco e ricercato. Uso puntuale del linguaggio tecnico 10 

Bagaglio lessicale ricco, ottima padronanza linguistica 9 

Bagaglio lessicale buono, uso appropriato dello stesso 8 

Bagaglio lessicale discreto, uso adeguato dello stesso 7 

Bagaglio lessicale essenziale, uso rispondente al livello base di competenza richiesto 6* 

Bagaglio lessicale a tratti  ripetitivo  e padronanza lessicale incerta 5 

Lessico impreciso e scarsa padronanza dello stesso 4 

Lessico spesso ripetitivo con presenza di alcune improprietà linguistiche 3 

Lessico ripetitivo  e povero usato in maniera del tutto  impropria 2 

Lessico assente. [ΩŜƭŀōƻǊŀǘƻ è consegnato in bianco 1 

Correttezza Correttezza grammaticale ineccepibile. Uso impeccabile della punteggiatura 10 
Correttezza grammaticale accurata. Ottimo ed efficace ƭΩǳǎƻ della punteggiatura 9 grammaticale 

(ortografia, 
Correttezza grammaticale e uso della punteggiatura chiari e corretti. 8 

morfologia, 
Correttezza grammaticale e uso della punteggiatura corretti anche se con qualche leggera imprecisione. 7 
Correttezza grammaticale e uso della punteggiatura aderenti ai livelli di base di competenza richiesti 6* 

sintassi); Correttezza grammaticale e uso della punteggiatura non del tutto  lineare. Qualche errore sistematico 5 
Errori di morfologia e sintassi scorretta in più punti. Punteggiatura approssimativa 4 

uso corretto ed 

efficace della 
Errori diffusi e significativi a diversi livelli. Punteggiatura approssimativa e, in alcunI punti, completamente scorretta 3 

punteggiatura 
Errori diffusi e gravi a tutti  i livelli. Punteggiatura scorretta e a tratti  inesistente 2 

[ΩŜƭŀōƻǊŀǘƻ è consegnato in bianco 1 

 Conoscenze precise, approfondite ed ampiamente articolate. Riferimenti culturali eccellenti 10 

Ampiezza e 
Conoscenze ricche e puntuali. Riferimenti culturali di ottimo livello 9 
Conoscenze pertinenti ed esaurienti. Opportuni riferimenti culturali 8 
Conoscenze appropriate ed esaustive. Riferimenti culturali di livello discreto 7 precisione delle 
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                                                                                                    TIPOLOGIA A 

Indicatori ministeriali specifici Descrittori Punteggio 

Rispetto dei vincoli posti nella 
consegna 

 

(ad esempio, indicazioni circa 
la lunghezza del testo-se 
presenti-o indicazioni circa la 
forma parafrasata o sintetica 
della rielaborazione) 

Rispetto completo, puntuale ed esaustivo delle richieste poste dalla consegna. 10 

Rispetto completo ed esaustivo delle richieste poste dalla consegna. 9 

Rispetto adeguato delle richieste poste dalla consegna 8 

Rispetto pressoché completo delle richieste poste dalla consegna 7 

Rispetto pertinente ma con qualche incompletezza rispetto ai vincoli posti dalla consegna 6* 

Rispetto approssimativo delle richieste della consegna 5 

Consegna rispettata solo in parte. 4 

Alcuni vincoli alla consegna ignorati. Linguaggio inappropriato alla tipologia 3 

Consegna ignorata in molti elementi 2 

Consegna del tutto mancante. [ΩŜƭŀōƻǊŀǘƻ è consegnato in bianco 1 

 

 

 

 

Capacità di comprendere il 
testo nel suo senso 
complessivo e nei suoi snodi 
tematici e stilistici 

Il contenuto e i temi del testo sono stati compresi in profondità e sono state individuate analiticamente 
le sue caratteristiche stilistiche 

10 

Il contenuto e i temi del testo sono stati pienamente compresi e sono state individuate le caratteristiche 
stilistiche nella loro interezza 

9 

Il contenuto e i temi del testo sono stati compresi e sono state globalmente colte le sue caratteristiche 
stilistiche 

8 

Il contenuto e i temi del testo sono stati correttamente compresi 7 

Il contenuto e i temi del testo sono stati compresi nelle loro linee generali 6* 

Il contenuto e i temi del testo sono stati compresi superficialmente 5 

Il testo è stato parzialmente compreso ed in alcuni parti è stato frainteso 4 

Il testo è stato compreso solo in minima parte ed il suo significato in più punti è stato equivocato 3 

Il testo non è stato compreso in alcune delle sue parti 2 

[ΩŜƭŀōƻǊŀǘƻ è stato consegnato in bianco 1 

 

 

 

tǳƴǘǳŀƭƛǘŁ ƴŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ƭŜǎǎƛŎŀƭŜΣ 
sintattica, stilistica e retorica 
(se richiesta) 

Eccellente capacità di analisi lessicale, sintattica, stilistica. 
Completa conoscenza delle strutture retoriche e consapevolezza piena della loro funzione comunicativa 

10 

Ottima capacità di analisi lessicale, sintattica, stilistica. Conoscenza approfondita delle figure retoriche 9 

Buona capacità di analisi lessicale, sintattica, stilistica. Buona conoscenza delle figure retoriche 8 

Analisi lessicale, sintattica, stilistica svolta correttamente 7 

Analisi lessicale, sintattica, stilistica in modo sostanzialmente corretta 6* 

Analisi lessicale, sintattica, stilistica svolta con superficialità ed imprecisioni 5 

Analisi lessicale, sintattica, stilistica svolta parzialmente e non esente da errori 4 

Analisi lessicale, sintattica, stilistica svolta solo in minima parte e con errori diffusi 3 

Analisi lessicale, sintattica, stilistica inconsistente e completamente incorretta 2 

Analisi lessicale, sintattica, stilistica NON svolta. [ΩŜƭŀōƻǊŀǘƻ è consegnato in bianco 1 

 

 

 

 

Interpretazione corretta ed 
articolata del testo 

Eccellenti capacità di interpretazione e contestualizzazione con ricchezza di riferimenti culturali e 
approfondimenti personali 

10 

Ottime capacità di interpretazione e contestualizzazione ampia ed efficace 9 

Efficace interpretazione critica ed articolata del testo 8 

Interpretazione corretta del testo e discrete capacità di contestualizzazione 7 

Interpretazione sostanzialmente corretta del testo 6* 

Interpretazione superficiale del testo 5 

Il testo è interpretato con approssimazione ed in parte è stato frainteso 4 

Il testo è stato interpretato con molta approssimazione e solo in minima parte 3 

Il testo non è stato interpretato correttamente in nessuna delle sue parti 2 

Il testo non è stato interpretato affatto.  [ΩŜƭŀōƻǊŀǘƻ è stato consegnato in bianco 1 

 

 

Il punteggio assegnato alla parte comune (max 60) va sommato al punteggio assegnato alla singola tipologia (max 40). Il risultato finale (in centesimi) va riportato a 20 
con opportuna proporzione (divisione per 5 ed eventuale arrotondamento). Es.1: 89:5= 17.8 >18 Es.2: 92:5= 18.4>18 

PUNTEGGIO ASSEGNATO ALLA PROVA 
100:5 

 
 /20 

PARTE GENERALE  

PARTE SPECIFICA  

conoscenze e dei 
Conoscenze essenziali globalmente corrette e aderenti ai livelli di base di competenza richiesti. Adeguati i riferimenti culturali 6* 

riferimenti 
Conoscenze superficiali ed imprecise. Qualche tentativo di riferimento culturale 5 

Conoscenze modeste, spesso imprecise. Pochi e confusi riferimenti culturali 4 

culturali Conoscenze limitate ed in più punti errate. Scarsi ed impropri i riferimenti culturali 3 
Conoscenze molto limitate e quasi del tutto  errate. Quasi del tutto  assenti i riferimenti culturali 2 

 Conoscenze e riferimenti culturali del tutto  assenti. [ΩŜƭŀōƻǊŀǘƻ è consegnato in bianco 1 

 Elaborazione logico-critica ed espressiva corretta, organica e puntuale. Organiche e molto originali le valutazioni personali 10 
 Elaborazione logico-critica ed espressiva corretta ed organica. Valutazioni personali motivate, approfondite e a tratti  originali 9 

Espressione di 
Elaborazione logico-critica ed espressiva corretta ed organica. Valutazioni personali coerenti ed adeguatamente approfondite 8 
Elaborazione logico-critica ed espressiva corretta. Valutazioni personali chiare e lineari. 7 

giudizi critici e Elaborazione logico-critica ed espressiva sostanzialmente corretta e coerente con i livelli base di competenza richiesta 6* 

valutazioni Elaborazione logico-critica ed espressiva mediocre/incerta. Alcune parti della traccia non sono sviluppate in modo adeguato 5 

personali 
Elaborazione logico-critica ed espressiva non del tutto  appropriata. Alcune considerazioni sviluppate non sono pertinenti alla traccia 4 

Elaborazione logico-critica ed espressiva parziale e non appropriata. Giudizi critici e valutazioni personali sono solo accennati 3 
Elaborazione logico-critica ed espressiva inadeguata e con errori. 2 
Elaborazione logico-critica ed espressiva completamente assente. [ΩŜƭŀōƻǊŀǘƻ è consegnato in bianco 1 
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100:10 

VOTO FINALE /10 
PUNTEGGIO TOTALE /100  

 

 

CANDIDATO          LA COMMISIONE 

 

 

 

 

 

 

 

Indicatori ministeriali specifici Descrittori 
  

 Punteggio 

 

 

Individuazione 
corretta di tesi e 
argomentazioni 
presenti nel testo 
proposto 

Individuazione chiara, corretta, completa ed originale della tesi e degli snodi argomentativi 12 

Individuazione approfondita e completa della tesi e degli snodi argomentativi 11 

Individuazione corretta della tesi e degli snodi argomentativi, sia nei singoli passaggi che ƴŜƭƭΩƛƴǎƛŜƳŜ 10 

Individuazione efficace ed adeguatamente articolata della tesi e delle argomentazioni 9 

Individuazione soddisfacente della tesi e delle argomentazioni 8 

Individuazione della tesi e delle argomentazioni adeguata, rispondente al livello base delle competenze 
richieste 

7* 

Individuazione approssimativa della tesi e rilevazione sommaria delle argomentazioni a sostegno 6 

Individuazione imprecisa della tesi e delle argomentazioni a sostegno 5 

Parziale individuazione della tesi e difficoltà a rilevare le argomentazioni proposte 4 

Confusionaria individuazione della tesi e delle argomentazioni proposte 3 

Errata individuazione della tesi e mancata rilevazione degli snodi argomentativi 2 

Mancata individuazione della tesi e delle argomentazioni. [ΩŜƭŀōƻǊŀǘƻ è consegnato in bianco 1 

 

 

Capacità di sostenere 
con coerenza un 
percorso ragionativo 
adoperando 
connettivi pertinenti 

Eccellente, complesso e razionale il percorso ragionativo. Uso impeccabile dei connettivi 14 

Ampio, coerente ed esaustivo il percorso ragionativo. Uso corretto e logico dei connettivi 13 

Coerente ed esaustivo il percorso ragionativo. Uso adeguato e corretto dei connettivi 12 

Buono lo sviluppo del percorso ragionativo. Uso corretto dei connettivi 11 

Discreto sviluppo del percorso ragionativo. Uso sostanzialmente corretto dei connettivi 10 

Lineare e corretto il percorso ragionativo così come ƭΩǳǎƻ dei connettivi 9* 

Adeguato, seppur molto semplice, il percorso ragionativo, tranne che per alcuni passaggi. Incerto a tratti  
ƭΩǳǎƻ dei connettivi 

8 

Approssimativo e schematico il percorso ragionativo. Incerto in alcuni punti ƭΩǳǎƻ dei connettivi 7 

Approssimativo il percorso ragionativo. Uso dei connettivi incerto in più punti 6 

Frammentario ed incompleto il percorso ragionativo. Incerto in molti punti ƭΩǳǎƻ dei connettivi 5 

A tratti  ripetitivo  il percorso ragionativo. Incerto in molti punti ƭΩǳǎƻ dei connettivi 4 

Scarse capacità ƴŜƭƭΩ elaborazione di un percorso ragionativo. Non pertinente ƭΩǳǎƻ dei connettivi 3 

Del tutto  incoerente e incompleto il percorso argomentativo. Uso errato dei connettivi 2 

Piena incapacità di sostenere un percorso argomentativo. [ΩŜƭŀōƻǊŀǘƻ è consegnato in bianco 1 

 

 

 

Correttezza e 
congruenza dei 
riferimenti 
culturali utilizzati 
per sostenere 
ƭΩŀǊƎƻƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ 

Argomentazione personale eccellente, sostenuta con congruenza e sicurezza. Impeccabili i riferimenti 
culturali. 

14 

Argomentazione personale molto originale e sostenuta con sicurezza. Molto validi i riferimenti culturali. 13 

Argomentazione personale a tratti  originale e nel complesso molto valida. I riferimenti culturali sono 
utilizzati in maniera precisa e coerente 

12 

Argomentazione personale caratterizzata da buona sicurezza e correttezza. I riferimenti culturali utilizzati 
sono coerenti 

11 

Argomentazione personale caratterizzata da discreta sicurezza e correttezza. I riferimenti culturali utilizzati 
sono nel complesso coerenti 

10 

Argomentazione personale caratterizzata da adeguata sicurezza e correttezza. I riferimenti culturali utilizzati 
sono nel complesso coerenti 

9 

Argomentazione personale sostenuta con semplicità e correttezza anche nei riferimenti culturali 8* 

Qualche leggera imperfezione ƴŜƭƭΩ argomentare. Sostanzialmente corretti i riferimenti culturali 7 

Argomentazione superficiale. Imprecisi riferimenti culturali 6 

Argomentazione superficiale, poco opportuni i riferimenti culturali 5 

Argomentazione scarsa. Scarni e poco opportuni i riferimenti culturali 4 

[ΩŀǊƎƻƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜΣ così come i riferimenti culturali non sono corretti 3 

Non si evidenzia alcuna capacità di argomentazione. Assenti i riferimenti culturali 2 

[ΩŜƭŀōƻǊŀǘƻ è consegnato in bianco 1 

Il punteggio assegnato alla parte comune (max 60) va sommato al punteggio assegnato alla singola tipologia (max 40). Il risultato finale (in centesimi) va riportato a 20 con opportuna 

proporzione (divisione per 5 ed eventuale arrotondamento). Es.1: 89:5= 17.8 >18 Es.2: 92:5= 18.4>18 
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PUNTEGGIO ASSEGNATO ALLA PROVA 
100:5 

 /20 

PARTE GENERALE  

PARTE SPECIFICA  

PUNTEGGIO TOTALE /100  
100:10 

VOTO FINALE /10 

 

CANDIDATO          LA COMMISIONE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Indicatori 
ministeriali 

specifici 

Descrittori Puntegg 
io 

 Il testo rispetta in maniera eccellente la traccia . Il titolo (se presente) è originale e molto efficace . La paragrafazione (se 12 
 presente) è certosina ed accurata. 
 Ottima pertinenza del testo rispetto alla traccia. Il titolo (se presente) è coerente e molto efficace. La paragrafazione (se 11 
 presente) è accurata. 
 Buona pertinenza del testo rispetto alla traccia. Il titolo (se presente) è coerentemente individuato. La paragrafazione 10 
Pertinenza del testo (se presente) è efficace. 

rispetto allatraccia e Discreta pertinenza del testo rispetto alla traccia. Il titolo (se presente) è corretto ed esemplificativo ŘŜƭƭΩŀǊƎƻƳŜƴǘƻΦ La 9 
coerenza nella paragrafazione (se presente) è efficace. 

formulazione del titolo  
e 

Il testo è adeguatamente pertinente rispetto alla traccia. Il titolo (se presente) è opportunamente individuato. La 
paragrafazione (se presente) è efficace 

8 

ƴŜƭƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ 
paragrafazione 

Il testo è sostanzialmente pertinente rispetto alla traccia. Il titolo (se presente) è opportunamente individuato. La 
paragrafazione (se presente) è efficace. Il livello di base della competenza è raggiunto. 

7* 

 Il testo è sostanzialmente adeguato nello sviluppo ma a tratti  non molto coerente nello sviluppo così come nella 6 
 formulazione del titolo (se presente). La paragrafazione (se presente) non è completamente incisiva 
 Il testo presenta alcune incongruenze nel suo sviluppo e a tratti  si presenta poco pertinente. Il titolo (se presente) è 5 
 opportunamente individuato. La paragrafazione (se presente) non è molto incisiva 
 Il testo è a tratti  poco pertinente rispetto alla traccia. Il titolo (se presente) è opportunamente individuato. La 4 
 paragrafazione (se presente) è a tratti  inefficace. 
 Il testo è poco pertinente rispetto alla traccia. Il titolo (se presente) è non opportunamente individuato. La 3 
 paragrafazione (se presente) è inefficace. 
 Il testo manca di coerenza sostanziale rispetto alla traccia così come nella formulazione del titolo (se presente) e nella 2 
 paragrafazione (se presente) 
 Il testo non presenta alcuna coerenza rispetto alla traccia. Il titolo (se richiesto) manca, così come la paragrafazione. 

[ΩŜƭŀōƻǊŀǘƻ è consegnato in bianco 
1 

 

 

 

 

Sviluppo ordinatoe 
lineare 
ŘŜƭƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ 

Eccellente capacità espositiva e piena consapevolezza nello sviluppo lineare dei dati. 14 

Ottima capacità espositiva ed egregia linearità nello sviluppo dei dati 13 

Buona capacità espositiva; anche i dati sono ben organizzati nello sviluppo 12 

Discreta capacità espositiva. I dati sono sviluppati con consapevolezza e chiarezza 11 

I dati sono disposti con semplicità, chiarezza e consapevolezza. [ΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ è adeguata allo sviluppo 10 

I dati sono disposti in maniera semplice ed ordinata. Il livello di base della competenza è raggiunto. 9* 

[ΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ è semplice e solo parzialmente ordinata. I dati sono attinenti  8 

[ΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ è molto semplice. I dati sono attinenti  ma non alcune volte non coerenti fra loro 7 

Alcune imperfezioni ƴŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜ espositivo e ƴŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ dei dati. 6 

[ΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ è a tratti  poco efficace. I dati spesso non sono coerenti tra loro 5 

Numerose imperfezioni ƴŜƭƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜΦ [ΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ dei dati è spesso inconsistente 4 

[ΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ presenta molte incongruenze. Alcuni dati sono solo accennati 3 

I dati sono enumerati senza alcun ordine e senza che ne sia fornita ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ coerente 2 

[ΩŜƭŀōƻǊŀǘƻ è consegnato in bianco 1 
 Eccellente articolazione delle conoscenze, sostenuta con congruenza e sicurezza. Impeccabili i riferimenti culturali. 14 
 Molto originale ƭΩŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜ delle conoscenze. Corretti e perfettamente articolati i riferimenti culturali. 13 
 Originale ƭΩŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜ delle conoscenze. Pertinenti, corretti ed articolati i riferimenti culturali 12 
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Correttezza e 
articolazione delle 

[ΩŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜ delle conoscenze è personale e caratterizzata da sicurezza e correttezza. I riferimenti culturali utilizzati 
sono pertinenti e coerenti allo sviluppo 

11 

[ΩŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜ delle conoscenze è corretta e adeguatamente motivata. I riferimenti culturali sono pertinenti 10 
conoscenzee dei Qualche leggera imperfezione ƴŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜ delle conoscenze. Sostanzialmente corretti i riferimenti culturali 9 

riferimenti culturali Le conoscenze e i riferimenti culturali sono corretti e adeguatamente articolati. 8* 
 Il livello di base della competenza è raggiunto. 
 Le conoscenze e i riferimenti culturali sono corretti ma in alcuni punti solo parzialmente articolati 7 
 Le conoscenze e i riferimenti culturali sono nel complesso parzialmente corretti ed articolati 6 
 Le conoscenze sono poco articolate. I riferimenti culturali non sempre pertinenti 5 
 Le conoscenze evidenziate sono scarse. I riferimenti culturali non sempre pertinenti 4 
 Conoscenze e riferimenti culturali sono a tratti  inadeguati 3 
 Conoscenze e riferimenti culturali sono del tutto  inadeguati e loro articolazione è disomogenea 2 
 Conoscenze e riferimenti culturali non sono per niente articolati. [ΩŜƭŀōƻǊŀǘƻ è consegnato in bianco 1 

Il punteggio assegnato alla parte comune (max 60) va sommato al punteggio assegnato alla singola tipologia (max 40). Il risultato finale (in centesimi) va riportato a 20 con opportuna 
proporzione (divisione per 5 ed eventuale arrotondamento). Es.1: 89:5= 17.8 >18 Es.2: 92:5= 18.4>18 

PUNTEGGIO ASSEGNATO ALLA PROVA 
100:5 

/20 
PARTE GENERALE  

PARTE SPECIFICA  

PUNTEGGIO TOTALE /100  
100:10 

VOTO FINALE /10 

 

CANDIDATO          LA COMMISIONE 

 

 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE  

SECONDA PROVA SCRITTA ς LICEO DELLE SCIENZE UMANE -  DISCIPLINA: SCIENZE UMANE 

Candidato/a_______________________________ Classe__________ DATA ____________ 
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INDICATORI Descrittori dei livelli di padronanza mostrati dal/dallla candidato/a 
ƴŜƭƭŀ ǘǊŀǘǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊƎƻƳŜƴǘƻ Ŝ ƴŜƛ ǉǳŜǎƛǘƛ Řƛ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƻ 

Punteggio in 
base 20 

Parte  
prima 

Punteggio in 
base 20 

Parte 
Seconda 

 LIVELLI  
   

 

CONOSCERE 

Scarse, frammentarie e lacunose conoscenze, utilizzate in modo non 
appropriato. 

1 

 

1 
 

Parziali e incomplete conoscenze, utilizzate in modo non appropriato.  2 2 

Appena sufficienti conoscenze, utilizzate in modo non sempre 
appropriato. 

3 3 

Sufficienti conoscenze, utilizzate in modo appropriato  4 4 

Più che sufficienti conoscenze, utilizzate in modo corretto e 
appropriato. 

5 5 

Buone conoscenze, utilizzate in modo corretto, appropriato e 
consapevole. 

6 6 

Ottime conoscenze approfondite e utilizzate con piena padronanza. 7 7 

COMPRENDERE 

Scarsa e non adeguata comprensione dei documenti, del significato 
delle informazioni fornite e delle consegne. 

1 
 

1 
 

Parziale e insufficiente comprensione  dei documenti, del significato 
delle informazioni fornite e delle consegne. 

2 2 

Sufficiente comprensione  dei documenti, del significato delle 
informazioni fornite e delle consegne. 

3 3 

Buona comprensione  dei documenti, del significato delle 
informazioni fornite e delle consegne. 

4 4 

Ottima comprensione  dei documenti, del significato delle 
informazioni fornite e delle consegne. 

5 5 

INTERPRETARE 

Non adeguata e poco coerente  critica riflessiva e interpretazione 
delle informazioni fornite dai  documenti  in relazione ai temi trattati. 

1 
 

1 
 

Sufficiente capacità di critica riflessiva;  interpretazione coerente ed 
adeguata delle informazioni  fornite dai  documenti  in relazione ai 
temi trattati. 

2 2 

Buona e coerente critica riflessiva  e interpretazione delle 
informazioni  fornite dai  documenti  in relazione ai temi trattati. 

3 3 

Ottima, coerente e completa critica riflessiva e interpretazione delle 
informazioni  fornite dai  documenti  in relazione ai temi trattati. 

4 4 

ARGOMENTARE 

Scarse capacità di collegamento, confronto e di rispetto dei vincoli 
logici e linguistici; lessico specifico povero e improprio. 

1 
 

1 
 

Sufficienti capacità di collegamento, di confronto e di rispetto dei 
vincoli logici e linguistici; lessico specifico sostanzialmente corretto. 

2 2 

Buone capacità di collegamento, di confronto e di rispetto dei vincoli 
logici e linguistici; lessico specifico appropriato.  

3 3 

Ottime capacità di collegamento, di confronto e di rispetto dei vincoli 
logici e linguistici; lessico specifico appropriato e puntuale. 

4 4 

 
TOTALE PUNTEGGIO IN BASE 20 ΧΧκнл 

  
ΧΧκнл 

TOTALE PUNTEGGIO IN BASE 10 /20 

Il punteggio parziale ottenuto sarà diviso per 2. 
Uguale o maggiore di 0,5 si arrotonda per eccesso a 1; se inferiore a 0,5 si arrotonda per difetto. 
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Griglia  di valutazione della prova orale 

La Commissione assegna fino ad un massimo di venti punti, tenendo a riferimento indicatori, livelli, 
descrittori e punteggi di seguito indicati. 

 

Indicato
ri 

Livell
i 

Descrittori Punti Punteg
gio 

Acquisizione 
dei contenuti 
e dei metodi 
delle quattro 
discipline 
oggetto del 
colloquio 

I 
Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline, o li ha acquisiti in modo 
estremamente frammentario e 
lacunoso. 

0.50 - 
1 

 

II  
Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline in modo parziale e/o 
incompleto, e li utilizza in modo non 
sempre appropriato. 

1.50 - 
2.50 

III  Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse discipline in modo corretto e 
appropriato. 

3 - 3.50 

IV Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e utilizza in modo 
consapevole i relativi metodi. 

4 - 4.50 

V 
Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e approfondita e 
utilizza con piena padronanza i relativi 
metodi. 

5 

Capacità di 
utilizzare e 
raccordare le 
conoscenze 
acquisite; 
padronanza 
lessicale e 

semantica, 
anche con 
riferimento al 
linguaggio 
tecnico e/o 
di settore 
(eventualment
e anche in 
lingua 
straniera) 

I 
Non è in grado di utilizzare e raccordare le conoscenze acquisite o lo fa in modo del 
tutto inadeguato. Si esprime in modo 
scorretto e/o stentato. 

0.50 - 
1 

 

II  
È in grado di utilizzare e raccordare le conoscenze acquisite con difficoltà e solo se 
guidato. Si esprime in modo non sempre 
corretto, utilizzando un lessico, anche di settore, parzialmente adeguato. 

1.50 - 
2.50 

III  
È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze acquisite, istituendo adeguati 
raccordi tra le discipline. Si esprime 
utilizzando un lessico complessivamente corretto, anche in riferimento al linguaggio 
tecnico e/o di settore. 

3 - 3.50 

IV 
È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite raccordandole in una trattazione 
pluridisciplinare articolata. Si esprime in 
modo preciso e accurato utilizzando un lessico, anche tecnico e settoriale, vario e 
preciso. 

4 - 4.50 

V 
È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite raccordandole in una trattazione 
pluridisciplinare ampia e approfondita. Si 
esprime con ricchezza e piena padronanza lessicale e semantica, anche in riferimento al 
linguaggio tecnico e/o di settore. 

5 

Capacità di 
argomentare in 
modo critico e 
personale 

I Non è in grado di argomentare in maniera critica e personale, o argomenta in modo 
superficiale e disorganico. 

0.50 - 
1 

 

II  È in grado di formulare argomentazioni critiche e personali solo a tratti e/o solo in 
relazione a specifici argomenti. 

1.50 - 
2.50 

III  È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche e personali, rielaborando 
correttamente i contenuti acquisiti. 

3 - 3.50 

IV È in grado di formulare articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando 
efficacemente i contenuti acquisiti. 

4 - 4.50 

V 
È in grado di formulare ampie e articolate argomentazioni critiche e personali, 
rielaborando con originalità i contenuti 
acquisiti. 

5 

Grado di 
maturazione 
personale, di 
autonomia e 
di 
responsabilità 
raggiunto al 
termine del 
percorso di 
studio 

I Ha raggiunto un grado di maturazione molto parziale e un livello di autonomia e 
responsabilità incompleto. 

0.50 - 
1 

 

II  
Ha raggiunto un limitato grado di maturazione e di autonomia; necessita di guida e di 
supporto per gestire scelte e 
responsabilità. 

1.50 - 
2.50 

III  
Ha raggiunto un apprezzabile livello di maturazione; è in grado di assumere decisioni 
autonome e gestire con sicurezza scelte personali. 

3 - 3.50 

IV 
Ha raggiunto un alto grado di maturazione, autonomia e responsabilità; è capace di 
riflettere criticamente sulle proprie scelte 
e sul proprio agire. 

4 - 4.50 

V 
Ha raggiunto un elevato grado di autonomia e maturazione personale; sa gestire 
responsabilità significative in modo 
esemplare per gli altri. 

5 

Punteggio totale della prova éé/20 
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4.3 Progettazione delle discipline oggetto dôesame , comprensiva delle metodologie didattiche 

utilizzate e modalità di verifica e valutazione  : 

   

Lingua e Letteratura Italiana 
  DOCENTE: Prof.ssa Cassarà Maria Giacoma 

LIBRI DI TESTO: 

 -Armellini ï A. Colombo, L. Bosi ï M. Marchesini , CON ALTRI OCCHI Vol. III  ediz. Zanichelli 

- Mattioda-Colonna-Costa , Dante, IL  POEMA SACRO, Paravia. 

-E. DeglôInnocenti, LE PROVE DELNUOVO ESAME DI STATO,  Paravia 

 

OBIETTIVI   CONTENUTI  

 

Esporre un tema con chiarezza, 

coerenza argomentativa e con 

efficacia comunicativa. 

Analizzare e interpretare i testi 

letterari, attraverso una lettura 

diretta di essi, evidenziandone le 

caratteristiche stilistico ï formali e 

contestualizzandoli sul piano 

storico ï culturale. 

Produrre testi scritti di diverso tipo 

utilizzando il registro formale 

adeguato e i linguaggi specifici, 

nonché con proprietà, correttezza e 

pertinenza; in particolare: 

Comporre testi espositivi, 

 recensioni, art. di giornale, testi di 

opinione su temi assegnati, con 

scopi e destinatari diversi. 

Comprendere e usare le tecniche di 

produzione del testo 

argomentativo, riconoscendone le 

parti e le funzione 

Effettuare analisi di testi di varia 

tipologia, evidenziando il possesso 

delle competenze retorico 

linguistiche. 

Acquisire autonomia di giudizio e 

senso critico. 

 

FINALITAô:  

 

ETAô DEL ROMANTICISMO : quadro storicoïculturale. 

Il  Romanticismo europeo. Il  movimento romantico in Italia e 

polemica coi classicisti. La questione della lingua.  

 

-G. LEOPARDI : vita e opere. Il  pensiero. La poetica del 

vago e dellôindefinito. La teoria del Piacere e la poetica 

della lontananza. Leopardi e il  Romanticismo. Le Canzoni e 

gli Idilli.  Lo Zibaldone. Le Operette morali, I grandi Idilli . 

La Ginestra. 

Letture antologiche: 

ñLôinfinitoò;ò A Silviaò; Il  sabato del villaggioò;ò La 

quiete dopo la tempestaò. ñIl  passero solitarioò; ñA se 

stessoò; ñAlla lunaò. 

Lo ñZibaldoneò: ñI miti degli antichi e l'armonia con la 

naturaò, ñLa poetica del vago e dellôindefinitoò; ñLa teoria 

del piacereò. 

ñLa Ginestraò (parti salienti). 

Approfondimento tematico: ñUomo vs. Naturaò da 

ñDialogo della Natura e di un Islandese.ò  (da ñLe operette 

morali.ò) 

 

-LôETAô DEL POSITIVISMO : quadro storico-culturale. 

La seconda rivoluzione industriale. Scienza ed 

evoluzionismo. Letteratura e correnti letterarie. Letterati e 

società borghese. 

 

-LA  SCAPIGLIATURA : quadro di riferimento. 

 

-IL  NATURALISMO:  il  romanzo sperimentale, Zola, 

Flaubert. Narrativa russa. 
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Lôinsegnamento della Letteratura 

italiana è stato finalizzato allo 

sviluppo delle competenze 

linguistiche, espressive e critiche 

degli studenti, nonché alla 

formazione di una solida 

consapevolezza culturale. In 

particolare, si è mirato 

a:consolidare la padronanza della 

lingua italiana, sia nella 

produzione scritta che orale;  

sviluppare la capacità di 

comprensione, analisi e 

interpretazione dei testi letterari;  

favorire la conoscenza del 

patrimonio letterario italiano nel 

suo sviluppo storico e culturale;  

promuovere il pensiero critico e la 

capacità di esprimere giudizi 

personali motivati;  

collegare i testi al contesto storico, 

sociale e culturale di riferimento, 

anche in prospettiva 

interdisciplinare. 

 

METODOLOGIA E 

 STRUMENTI : 

 

Lôattivit¨ didattica ¯ stata condotta 

attraverso un approccio 

diversificato, volto a favorire la 

partecipazione attiva degli studenti 

e il progressivo sviluppo delle 

competenze. Accanto alla lezione 

frontale, utilizzata per 

lôinquadramento storico-letterario, 

sono state adottate metodologie 

attive quali la lettura e analisi 

guidata dei testi, il dialogo 

educativo, il problem solving, le 

discussioni guidate e il confronto 

critico.Sono state inoltre proposte 

esercitazioni sulle tipologie della 

prima prova dellôEsame di 

Maturità (A, B, C), lavori 

individuali e, ove possibile, attività 

di tipo collaborativo. 

Per quanto riguarda gli strumenti, 

sono stati utilizzati:libri  di testo e 

materiali forniti dal docente;  

-IL  VERISMO : quadro di riferimento.  

 

-G. VERGA : vita e opere.  La poetica del Verismo italiano. 

Novella e romanzo. La tecnica narrativa del Verga. 

Lôideologia verghiana: lôideale dellôostrica e la fiumana del 

progressoò. Il  Verismo di Verga e il  Naturalismo francese. 

Le opere preveriste. Il  ciclo dei vinti. Vita dei campi. I 

Malavoglia. Novelle rusticane. Mastro-don Gesualdo. 

Lingua e stile. 

Letture antologiche: 

Da Vita dei campi: ñLettera a Salvatore Farinaò; ñRosso 

Malpeloò. 

Dalle ñNovelle rusticaneò ñLa robaò.  

Approfondimento tematico: ñLôideale dellôostricaò da 

ñFantasticheriaò (ñVita dei campiò). ñLa fiumana del 

progressoò. 

 

-IL  DECADENTISMO : Caratteri ideologici e poetica. Il  

Decadentismo in Italia.          

 

- G. PASCOLI : vita e opere. La poetica del fanciullino, 

lôideologia politica. Temi della poesia pascoliana. 

òMyricaeò.  òIl  fanciullinoò.  òCanti di Castelvecchioò.  

Lingua e stile. La tecnica impressionista. 

Letture antologiche: 

Dal ñFanciullinoò: ñEô dentro noi un fanciullinoò. 

Da ñMyricaeò:  òX agostoò; ñIl tuonoò. ñIl  lampoò. 

ñTemporaleò. ñNovembreò. ñAranoò. ñLavandareò. 

Da ñI Canti di Castelvecchioò: ñIl gelsomino notturnoò 

 

-G. DôANNUNZIO:  Vita e opere. Lôestetismo e il  

superomismo. I romanzi: ñIl piacereò . Le opere teatrali. Le 

Laudi. Lingua e stile. 

 Letture antologiche: 

Da ñIl  Piacereò:òIl  piacere: il  conte Andrea Sperelliò.  

Da ñAlcyoneò: La pioggia nel pinetoò. 

Approfondimento: ñIl superuomo dannunzianoò. 

 

-IL  PRIMO  NOVECENTO : quadro storico-culturale. Il  

relativismo di Einstein; Bergson e la concezione del tempo. 

Le teorie psicoanalitiche di Freud. La sociologia, la 

psicologia e le scienze sociali. 

 

-LE POETICHE DEL NOVECENTO: Ideologie. 

Istituzioni culturali. Le riviste. Avanguardie. 

MARINETTI : Manifesto del Futurismoò. ñManifesto della 

letteratura futuristaò.  La poetica futurista.  

Antologia: ñBombardamentoò 

La narrativa  del primo Novecento: il  romanzo in Europa 

e in Italia.  

 

-L. PIRANDELLO : La visione del mondo e la poetica. 

ñLôumorismoò. Le poesie e le novelle:òNovelle per un 
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mappe concettuali, schemi 

riassuntivi e sintesi;  

contenuti digitali e risorse 

multimediali (presentazioni, video, 

piattaforme didattiche);  

lavagna tradizionale e/o digitale;  

materiali di approfondimento per il 

consolidamento e il recupero. 

 

CRITERI PER LA VERIFICA E 

LA VALUTAZIONE :  La verifica 

degli apprendimenti è stata 

effettuata attraverso prove scritte e 

orali, coerenti con gli obiettivi 

programmati e con le tipologie 

previste per lôEsame di Stato. In 

particolare: prove scritte (analisi 

del testo, testo argomentativo, 

tema di attualità); interrogazioni 

orali; prove strutturate e 

semistrutturate. La valutazione ha 

tenuto conto delle conoscenze, 

abilità e competenze acquisite, 

nonch® dellôimpegno, della 

partecipazione e dei progressi 

compiuti. Per la correzione delle 

prove scritte è stata utilizzata la 

griglia di valutazione dôIstituto, in 

linea con gli indicatori ministeriali, 

che considera aspetti quali 

coerenza e coesione del testo, 

correttezza linguistica, ricchezza 

lessicale, capacità argomentativa e 

livello di elaborazione critica. 

 

 

annoò.  I romanzi: ñUno, nessuno, centomilaò.òIl fu Mattia 

Pascalò. Il  teatro: ñEnrico IVò; ñSei personaggi in cerca 

dôautoreò. Lo stile. 

Letture antologiche: 

Da ñNovelle per un annoò: ñIl treno ha fischiatoò. 

Approfondimento tematico: ñContrasto vita-forma: il  

sentimento del contrarioò (Da ñLôUmorismoò). 

ñIl fu Mattia Pascalò:ò La lanterninosofiaò. 

 

-I. SVEVO: La vita e le idee. Le opere: òUna vita 

ñ.òSenilit¨ò.  òLa coscienza di Zenoò. Il  romanzo 

psicologico. Il  flusso di coscienza. Caratteri della poetica 

sveviana. 

  Da ñLa coscienza di Zenoò: ñIl  Dottor Sò. ñIl  vizio del 

fumoò; òPreamboloò. 

 

Dalla grande crisi al secondo dopoguerra. La cultura in 

Italia negli anni del fascismo.  

 

-SCRITTORI  TRA LE DUE GUERRE:Lôesperienza 

della guerra nella letteratura del Novecento: 

 

-G. UNGARETTI :  da ñIl  Porto sepoltoò allô ñAllegriaò.  

Il  sentimento del tempo.  Lo stile. 

Letture antologiche: ñVegliaò. òIl porto 

sepoltoò.òSoldatiò.òS.Martino del Carsoò. 

òFratelliò.òMattinaò. 

 

 

-E.MONTALE : La vita e le opere. La visione del mondo e 

il  ñmale di vivereò . La poetica degli oggetti: il  correlativo 

oggettivo. òOssi di seppiaò; òLe occasioniò; òLa bufera e 

altroò. ñSaturaò.   

Letture antologiche: 

Da ñOssi di seppiaò: ñNon chiederci la parolaò; 

òMeriggiare pallido e assortoò ñI limoniò 

Da ñSaturaò.ò Ho sceso dandoti il  braccioò. 

 

-LôERMETISMO: S.QUASIMODO: La ricerca della 

poesia pura. Lôoscurit¨ della parola. Dalla poesia ermetica 

alla poesia civile. 

 Letture antologiche: ñEd è subito seraò, ñAlle fronde dei 

saliciò. 

 

DAL DOPOGUERRA AI GIORNI NOSTRI: evoluzione 

dei generi letterari (sintesi). Il Neorealismo sintesi. 

 

-DANTE ALIGHIERI : òDivina Commediaò: Struttura del 

Paradiso. Problemi interpretativi. Lettura dei seguenti canti: 

I  - III   ï VI ï  XI  ï  XXXIII.   

Approfondimento: ñLôimpegno politico e la concezione 

della storiaò: cfr. tra le tre cantiche: canto VI.  
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Scienze Umane 
            DOCENTE: Prof. ssa Marialuisa Fabiano 

 LIBRI DI TESTO:  

Angelo Scalisi, PEDAGOGIA. Percorsi  e parole. Dal Novecento al confronto contemporaneo. vol. 2, 

ZANICHELLI  

Bruni, Magaudda, I colori della Sociologia. Secondo biennio e quinto anno Liceo delle Scienze Umane. 

GIUNTI T.V.P. 

Gianluca Ligi, I colori dellôAntropologia. Secondo biennio e quinto anno Liceo delle Scienze Umane. 

GIUNTI T.V.P. 

 

OBIETTIVI   CONTENUTI  

¦ǎŀǊŜ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜ Ŝ ŎǊƛǘƛŎŀ 
Ǝƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ŜǎǇǊŜǎǎƛǾƛ Ŝ ŀǊƎƻƳŜƴǘŀǘƛǾƛ 
ƛƴŘƛǎǇŜƴǎŀōƛƭƛ ǇŜǊ ƎŜǎǘƛǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ 
ŎƻƳǳƴƛŎŀǘƛǾŀ ƛƴ ŎƻƴǘŜǎǘƛ Řƛ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ 
ƛƴǘŜǊǇŜǊǎƻƴŀƭŜΤ 

ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƛ Ŝ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ ǘǊŀ 
ƭŜ ǘŜƻǊƛŜ ǇŜŘŀƎƻƎƛŎƘŜ Ŝ Ǝƭƛ ŀǎǇŜǘǘƛ ŘŜƭƭŀ 
ǊŜŀƭǘŁ ǉǳƻǘƛŘƛŀƴŀΤ 

ǇŀŘǊƻƴŜƎƎƛŀǊŜ ƭŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ 
ŜŘǳŎŀǘƛǾŜΣ ǊŜƭŀȊƛƻƴŀƭƛ Ŝ ǎƻŎƛŀƭƛ ŘŜƭƭŀ 
ŎǳƭǘǳǊŀ ƻŎŎƛŘŜƴǘŀƭŜ Ŝ ŎŀǇƛǊŜ ƛƭ ƭƻǊƻ Ǌǳƻƭƻ 
ƴŜƭƭŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƛǾƛƭǘŁ ŜǳǊƻǇŜŀΤ 

ŎƻƳǇǊŜƴŘŜǊŜ ƭŜ ŘƛƴŀƳƛŎƘŜ ŘŜƭƭŀ ǊŜŀƭǘŁ 
ǎƻŎƛŀƭŜΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƛ ŦŜƴƻƳŜƴƛ ŜŘǳŎŀǘƛǾƛ Ŝ 
ƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ŦƻǊƳŀǘƛǾƛ όŦƻǊƳŀƭƛ Ŝ ƴƻƴύΣ ƛ 
ǎŜǊǾƛȊƛ ŀƭƭŀ ǇŜǊǎƻƴŀΣ ƛƭ ƳƻƴŘƻ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻΣ ƛ 
ŦŜƴƻƳŜƴƛ ƛƴǘŜǊŎǳƭǘǳǊŀƭƛ Ŝ ƛ ŎƻƴǘŜǎǘƛ Řƛ 

,% .5/6% 3#5/,% % ,ȭ!44)6)3-/ 0%$!'/')#/Ȣ 

LE NUOVE SCUOLE. 

New Shool: 

- i principi pedagogici; 

- il curricolo scolastico. 

Scautismo: 

- finalità; 

- caratteristiche principali; 

- learning  by doing; 

- i valori dello scoutismo. 

Le scuole nuove in Francia.  

Edmond Demolins: 

- lôEcole de Roches ï evoluzione; 

- articolazione della scuola secondaria; 

- metodo dôinsegnamento. 
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ŎƻƴǾƛǾŜƴȊŀ Ŝ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 
ŎƛǘǘŀŘƛƴŀƴȊŀΤ 

ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜȊȊŀ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ 
ŘŜƭƭŜ ŘƛƴŀƳƛŎƘŜ ŘŜƎƭƛ ŀŦŦŜǘǘƛΤ 

ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƛ Ŝ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ ǘǊŀ 
ƭŜ ǘŜƻǊƛŜ ǇǎƛŎƻƭƻƎƛŎƘŜ Ŝ Ǝƭƛ ŀǎǇŜǘǘƛ ŘŜƭƭŀ 
ǊŜŀƭǘŁ ǉǳƻǘƛŘƛŀƴŀΤ 

ǎŀǇŜǊ ŎƻƎƭƛŜǊŜ ƭŜ ŘƛƴŀƳƛŎƘŜ 
ƛƴǘŜǊŎǳƭǘǳǊŀƭƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƴŜƭƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁ 
ŎƻƴǘŜƳǇƻǊŀƴŜŀΤ 

ǊƛŎƻƴƻǎŎŜǊŜ Ŝ ŀǇǇƭƛŎŀǊŜ ƴŜƭƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ 
ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ǉǳƻǘƛŘƛŀƴŀ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜΦ 

&).!,)4!ȭȡ ÃÏÎÓÏÌÉÄÁÒÅ ÌÁ 
comprensione dei meccanismi 
sociali, pedagogici e antropologici, 
preparando gli studenti a leggere 
criticamente la complessità 
contemporanea.  

METODOLOGIA E 

 SRTUMENTI  
[ŀ ƳƻŘŀƭƛǘŁ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ŘΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ 
ŝ ǎǘŀǘŀ ƭŀ ŘƛǎŎǳǎǎƛƻƴŜ ŎǊƛǘƛŎŀ ǎǳƛ ǇǊƻōƭŜƳƛ 
Ŝ ǎǳƭƭŜ ǘŜƻǊƛŜ ǎǘǳŘƛŀǘŜΣ ǎǘƛƳƻƭŀƴŘƻ 
ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ǎŎƻǇŜǊǘŀ ƎǳƛŘŀǘŀΦ 

{ƛ ŝ ŎŜǊŎŀǘƻ Řƛ ǎƻƭƭŜŎƛǘŀǊŜ Ǝƭƛ ŀƭƭƛŜǾƛ ŀŘ 
ŀŦŦǊƻƴǘŀǊŜ ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ƛƴ ƳƻŘƻ 
ǊƛŦƭŜǎǎƛǾƻ Ŝ ƴƻƴ ǊƛǇŜǘƛǘƛǾƻΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ 
ǳƴϥŀŘŜƎǳŀǘŀ Ŝ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ǊƛǎǘǊǳǘǘǳǊŀȊƛƻƴŜ 
ŎƻƎƴƛǘƛǾŀ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻōƭŜƳŀǘƛŎƘŜ ŀŦŦǊƻƴǘŀǘŜΦ  

{ƛ ŝ Ŧŀǘǘƻ ǊƛŎƻǊǎƻ ŀƭƭŀ ƭŜȊƛƻƴŜ ŦǊƻƴǘŀƭŜ 
Ŏƻƴ ǳǎƻ Řƛ ǎŎƘŜƳƛ Ŝ ƳŀǇǇŜ ŎƻƴŎŜǘǘǳŀƭƛΦ 

Sono state, inoltre, proposte 
esercitazioni scritte sulla seconda 
ÐÒÏÖÁ ÄÅÌÌȭ%ÓÁÍÅ ÄÉ -ÁÔÕÒÉÔÛȟ  ÌÁÖÏÒÉ 
individuali e attività di gruppo. 
/ƻƳŜ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ 
ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƛ ƛ Ƴŀƴǳŀƭƛ ƛƴ ǳǎƻΣ Ƴŀ 
ŀƴŎƘŜ ǎŀƎƎƛ ǾŀǊƛ Ŝ ǊƛǾƛǎǘŜ ǎǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀǘŜΣ 
ŀǳŘƛƻǾƛǎƛǾƛΣ ŎƻƳǇǳǘŜǊΣ [LaΣ ǎƛǘƛ LƴǘŜǊƴŜǘΦ  

Si è fatto, inoltre, ricorso a video e 
prodotti multimediali.  

Il rinnovamento educativo in Germania : 

- la pedagogia di Hermann Lietz e la ñcasa di educazione in 

campagnaò; 

- la pedagogia di Gustaf  Wyneken e la ñlibera comunit¨ 

scolasticaò; 

- il ñlibertarismo pedagogicoò. 

Le Scuole nuove in Spagna. 

Le scuole religiose di Manjon: 

- Il metodo dôinsegnamento delle ñScuole dellôAve Mariaò. 

Le scuole nuove in Italia . 

La scuola materna delle sorelle Agazzi: 

- caratteristiche dellôeducatrice; 

- i princìpi didattici del metodo Agazzi; 

- il ñMuseo delle cianfrusaglieò; 

- ilòmetodo dei contrassegniò. 

'ÉÕÓÅÐÐÉÎÁ 0ÉÚÚÉÇÏÎÉ Å ÌÁ Ȱ2ÉÎÎÏÖÁÔÁȱȡ 

- la proposta pedagogica della Pizzigoni; 

- i principi della scuola Rinnovata. 

$%7%9 % ,ȭ!44)6)3-/ .%',) 34!4) 5.)4) 

- La scuola progressiva di Dewey; 

- Lôeducazione come pilastro della democrazia: ñDemocrazia e 

educazioneò; 

- La democrazia a scuola; 

- Scuola attiva e progressiva; 

- Il ruolo dellôinsegnante nella scuola progressiva: il mio credo 

pedagogico; 

- Lôesperienza diretta come inizio del pensiero; 

- Esperienza e metodo scientifico; 

- I criteri dellôesperienza educativa. 

LE SCUOLE PROGRESSISTE STATUNITENSI. 

- Kilpatrick e il ñMetodo del progettoò; 

- lo sviluppo di competenze sociali; 

- ñFilosofia dellôeducazioneò: Io ristretto e Io ampio; 

- Tipologie di progetti. 

Helen Parkhurst : 

- Il ñPiano Daltonò. 

,ȭ ATTIVISMO IN EUROPA. 

Maria Montessori: 

- Luoghi educativi pensati appositamente per i bambini: la ñCasa 

dei bambiniò; 
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CRITERI PER LA VERIFICA E LA 
VALUTAZIONE :  
 

[ŀ ǾŜǊƛŦƛŎŀ ŘŜƎƭƛ ŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƛ 
ŎƻƴǎŜƎǳƛǘƛ Řŀƛ ǎƛƴƎƻƭƛ ŀƭƭƛŜǾƛ ŝ ǎǘŀǘŀ 
ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ ƳŜŘƛŀƴǘŜΥ 
π ŎƻƭƭƻǉǳƛƻΤ 
π ŘƛŀƭƻƎƻ Ŝ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ 
ŘƛǎŎǳǎǎƛƻƴŜ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘŀΤ 
π ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ Řƛ ŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ 
ŀƴŀƭƛǎƛ ǘŜǎǘǳŀƭƛ ǎǳƛ ōǊŀƴƛ ǘǊŀǘǘŀǘƛΤ 
π ǎƻƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ 
ǉǳŜǎǘƛƻƴŀǊƛ ǎŎǊƛǘǘƛΤ 
π ǾŜǊƛŦƛŎƘŜ ǎŎǊƛǘǘŜ ǎǳ ǘŜƳŀǘƛŎƘŜ 
ǘǊŀǘǘŀǘŜ ƛƴ ŎƭŀǎǎŜ όŜǎΦΥ ŎƻƳƳŜƴǘƻ ŀŘ ǳƴ 
ǘŜǎǘƻ ŘŀǘƻΣ ǊƛǎǇƻǎǘŜ ŀ ŘƻƳŀƴŘŜ 
ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜύΤ 
[ŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ Ƙŀ ǘŜƴǳǘƻ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭŜ 
ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜΣ ŀōƛƭƛǘŁ Ŝ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ 
ŀŎǉǳƛǎƛǘŜΣ ƴƻƴŎƘŞ ŘŜƭƭΩƛƳǇŜƎƴƻΣ ŘŜƭƭŀ 
ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƛ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛ ŎƻƳǇƛǳǘƛΦ  
tŜǊ ƭŀ ŎƻǊǊŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻǾŜ ǎŎǊƛǘǘŜ ŝ 
ǎǘŀǘŀ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘŀ ƭŀ ƎǊƛƎƭƛŀ Řƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ 
ŘΩLǎǘƛǘǳǘƻΣ ƛƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ 
ƳƛƴƛǎǘŜǊƛŀƭƛΦ 

 

- lôesperienza con i bambini disabili; 

- la scuola ña misura di bambinoò; 

- lôautoeducazione; 

- la ñmente assorbenteò; 

- la libertà come principio didattico; 

- i materiali didattici. 

La didattica speciale di Decroly: 

- lôEcole de lôErmitage: 

- i laboratori di pedagogia sperimentale; 

- i ñcentri dôinteresseò; 

- il programma delle idee associate; 

- il ñtrittico decrolyanoò; 

- la funzione della globalizzazione; 

 

,Á ȰÓÃÕÏÌÁ ÓÅÒÅÎÁȱ ÄÉ -ÁÒÉÁ "ÏÓÃÈÅÔÔÉ !ÌÂÅÒÔÉȡ 

- La riflessione critica sulla didattica; 

- Il ñtrittico pedagogicoò; 

- Il metodo didattico; 

- I concetti di ñlibert¨ di tempoò e ñlibert¨ di metodoò. 

,ȭÁÔÔÉÖÉÓÍÏ ÐÅÄÁÇÏÇÉÃÏ ÄÉ 2ÏÇÅÒÓ #ÏÕÓÉÎÅÔȡ 

- Il ñmetodo di lavoro libero per gruppiò; 

- La critica allôinsegnamento tradizionale; 

- Il ruolo dellôinsegnante. 

,ȭ%$5#!:)/.% 3%#/.$/ ), .%/)$%!,)3-/ 

La pedagogia di Giovanni Gentile: 

- Lôattualismo pedagogico di Giovanni Gentile; 

- Il rapporto maestro-studente; 

- Il concetto di ñautoeducazioneò; 

- La Riforma Gentile. 

LA PEDAGOGIA MARXISTA 

Makarenko: 

- La ñpedagogia della prassiò; 

- Concetto di ñcollettivoò; 

- Il ñcollettivo pedagogicoò; 

- Il piano pedagogico sociale; 

- Il lavoro produttivo; 

- La ñpedagogia della lottaò. 

LE RICERCHE PSICOLOGICHE SU SVILUPPO COGNITIVO E 

APPRENDIMENTO 

*ÅÁÎ 0ÉÁÇÅÔ Å ÌȭÅÐÉÓÔÅÍÏÌÏÇÉÁ ÇÅÎÅÔÉÃÁȡ 

- Lôadattamento cognitivo; 

- Stadi dello sviluppo cognitivo; 

- La metodologia attiva. 
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Lev Semenovic Vygotskij: 

- Differenze tra la teoria di Vygotskij e quella di Piaget; 

- Fasi dello sviluppo del linguaggio; 

- ñArea di sviluppo prossimaleò; 

- Modello socioculturale. 

Jerome Bruner: 

- Sistemi di rappresentazione; 

- La didattica strutturalista; 

- Il ñcurricolo a spiraleò; 

- La figura dellôòinsegnante programmatoreò; 

- Lo ñscaffoldingò; 

- Lôeducazione secondo Bruner. 

,ȭ!00/24/ $%,,! 03)#/,/')! !, $)"!44)4/ 

PEDAGOGICO 

Il comportamentismo. 

Skinner e il condizionamento operante: 

- Lôapprendimento per rinforzo; 

- ñrinforzo positivoò e ñrinforzo negativoò; 

- Programmi di rinforzo; 

- Le ñmacchine per insegnareò; 

- La " token economy".  

PSICOANALISI E EDUCAZIONE 

La teoria psicoanalitica di Sigmund Freud: 

- Prima e seconda topica; 

- Il ñdeterminismo psichicoò; 

- Meccanismi di difesa: rimozione, sublimazione, regressione; 

- Il lavoro onirico e le tre tecniche di mascheramento; 

- La teoria dello sviluppo psicosessuale. 

Anna Freud e la teoria psicoanalitica: 

- La funzione adattiva dellôIO; 

- Compito della psicoanalisi; 

- La ñludoterapiaò. 

PEDAGOGIE ALTERNMATIVE  DEL NOVECENTO - LA 

PEDAGOGIA DEGLI OPPRESSI 

La pedagogia liberatrice di Paulo Freire: 

- Critica ai metodi educativi del tempo; 

- ñPiano nazionale di alfabetizzazioneò; 

- Rapporto educatore/educando; 

- Lôinsegnamento della lettura e della scrittura; 

- La coscientizzazione; 

- Educazione addomesticatrice e educazione problematizzante. 
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Don Milani e la scuola di Barbiana: 

- La lingua come strumento di potere; 

- Lôeducazione popolare; 

- Caratteristiche della Scuola di Barbiana; 

- ñLettera a una professoressaò e la discriminazione scolastica. 

,! 0%$!'/')! !) 4%-0) $%,,ȭ).&/2-!4)#! 

#ÏÓÔÒÕÉÒÅ ÌȭÁÐÐÒÅÎÄÉÍÅÎÔÏ ɀ Seymour Papert: 

- Il micromondo: imparare costruendo; 

- Il nuovo ruolo dellôinsegnante; 

- Il ñLOGOò. 

EDUCAZIONE, CITTADINANZA, DIRITTI 

5.ȭ%$5#!:)/.% 0%2 4544): 

- DSA: disgrafia, disortografia, dislessia, discalculia; 

- BES; 

- Definizione di PDP; 

- Definizione di PEI; 

- Strumenti compensativi; 

- Misure dispensative; 

- Lôintegrazione scolastica degli alunni: L. 517/77. 

       SOCIOLOGIA 

Cenni sulla ricerca sociale. 

LE SFIDE DELLA SOCIETÀ CONTEMPORANEA  

LA GLOBALIZZAZIONE: 

- Globalizzazione e trasformazioni sociali; 

- La globalizzazione della cultura;  

- Ritze e la ñmecdonaldizzazione del mondoò; 

- La globalizzazione dellôeconomia; 

- la delocalizzazione; 

- La globalizzazione politica; 

- Luci e ombre della globalizzazione. 

 

IL FENOMENO DELLE MIGRAZIONI:  

- Cambiamenti strutturali del fenomeno migratorio; 

- conseguenze dei fenomeni migratori. 

 

IL POTERE E LA POLITICA : 

- il potere; 

- Max Weber: il concetto di potere; rapporto tra potenza e 

obbedienza; i tre idealtipi di potere; 

- Michel Foucault:  rapporto tra potere e sapere; potere sovrano, 

potere disciplinare e biopotere; la ñpervasivit¨ò del potere; 

ñMicofisica del potereò. 

- Lo Stato moderno; 

- Hobbes e la monarchia assoluta; 

- il totalitarismo; 
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- il totalitarismo secondo Hannah Arendt; le caratteristiche 

fondamentali di un regime totalitario; ñLa banalit¨ del male. 

Eichmann a Gerusalemmeò. 

LA RIFLESSIONE DELLA SOCIOLOGIA DELLA SALUTE 

- Il concetto di salute al di là della prospettiva biomedica; 

- La definizione sociale della malattia mentale attraverso i secoli; 

- Scopo della sociologia della salute; 

- La disabilità: dagli aspetti medici e giuridici alla dimensione 

psicologica, sociale, relazionale; 

- Concetti di: abilità, disabilità, attitudine, menomazione, handicap; 

- La legge Basaglia e la rivoluzione psichiatrica in Italia. 

       STRATIFICAZIONE SOCIALE: 

- Stato sociale; 

- Il potere e le classi sociali: Carl Marx - classe sociale, struttura, 

sovrastruttura, ideologia, alienazione; 

- La prospettiva di Max Weber: sfera economica, sfera culturale, 

sfera polita; lo status; 

- La stratificazione sociale in epoca moderna. 

 

ANTROPOLOGIA 

Cenni sulla ricerca antropologica. 

 

LE RELAZIONI DI POTERE. 

- Potere e risorse; 

- Karl Polanyi: le relazioni economiche; 

- Malinowski e il circuito ñKulaò; 

- Franz Boas e il ñPotlachò; 

- Marcel Mauss: ñSaggio sul donoò; 

- Antropologia politica. 

,ȭ%30%2)%.:! $%, #2%$%2%. 

- Lôirrazionalit¨ delle credenze; 

- La magia; 

- Il mito; 

- Il rito; 

- La religione e il sacro; 

- I riti di passaggio; 

- Caratteristiche delle grandi religioni: Cristianesimo, Islam. 
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Lingua e letteratura inglese   

 DOCENTE: Prof. Maria Prospero  

LIBRO DI TESTO: M. Spiazzi, M. Tavella, M. Layton Compact Performer Shaping Ideas  

ZANICHELLI   
  

OBIETTIVI    CONTENUTI   
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1.CONOSCENZE  

Strutture, funzioni, registri e lessico relativi 

agli ambiti letterario e delle scienze umane.  

2. ABILITAô  

Comprensione e produzione orale e scritta 

di testi letterari e non; produzione di testi 

scritti (saggi brevi, analisi, commenti) con 

adeguata correttezza linguistica; stabilire 

collegamenti interdisciplinari.  

3. COMPETENZE  

Utilizzare la lingua inglese in modo 

autonomo e flessibile in contesti diversi; 

comprendere ed analizzare testi letterari 

considerandone il contenuto ed inserendoli 

nel sistema letterario e storico di 

riferimento; argomentare e sostenere 

opinioni personali su temi culturali e 

sociali.  

  

FINALITAô: sviluppare le competenze 

linguistiche, espressive e critiche di testi 

letterari e non letterari; potenziare le 

capacità argomentative, sia in forma orale 

sia scritta; promuovere la consapevolezza 

interculturale e la capacità di confrontare 

sistemi culturali diversi.  
  

METODOLOGIA E  

STRUMENTI: Lezione frontale e 

partecipata; analisi guidata di testi; 

cooperative learning; utilizzo di materiali 

multimediali (video, audio, piattaforme 

digitali); problem solving, discussioni 

guidate e confronto critico.   

Per quanto riguarda gli strumenti, sono stati 

utilizzati: libri di testo e materiali forniti dal 

docente;   

mappe concettuali, schemi riassuntivi e 

sintesi;   

 contenuti  digitali  e  risorse 

 multimediali  

(presentazioni, video, piattaforme 

didattiche);  lavagna tradizionale e digitale;   

ROMANTICISM  

 Historical and cultural background  

 William Wordsworth  

ñDaffodilsò: the theme of nature and the power of 

imagination  

ñMy Heart Leaps upò: text analysis  

 Jane Austen  

ñPride and Prejudiceò  

Mr. and Mrs. Bennet: new views of 
love Is marriage outdated?  
  

THE VICTORIAN AGE  

 Historical and cultural 
background: The early years of 
Queen Victoriaôs reign   

City life in Victorian 

Britain The Victorian 

Compromise  

The Victorian novel 

Charles Dickens  

ñOliver Twistò and the theme of education  

Oliver wants some more: text analysis  

The right to education  

 The Bronte sisters  

ñJane Eyreò by Charlotte Bronte: the growth of 

female consciousness  

Rochester proposes to Jane: text analysis  

  

A TWO -FACED REALITY  

 The later years of Queen Victoriaôs 

reign Late Victorian ideas  

America in the second half of the 19th century  

The late Victorian novel  

Aestheticism and Decadence  

Oscar Wilde  

ñThe Picture of Dorian Grayò: the theme of 

beauty I would give my soul: text analysis  
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materiali di approfondimento per il 

consolidamento e il recupero.  

  

 CRITERI  PER  LA  VERIFICA 

 E  LA  

VALUTAZIONE:  La verifica degli 

apprendimenti è stata effettuata attraverso 

prove scritte (comprensione del testo, 

produzione scritta, analisi testuale) e 

prove orali (esposizione, interrogazione, 

presentazioni) coerenti con gli obiettivi 

programmati e con le tipologie previste 

per lôEsame di Maturit¨.  Eventuali prove 

strutturate e semi strutturate.   

La valutazione ha tenuto conto delle 

conoscenze, abilità e competenze 

acquisite, nonch® dellôimpegno, della 

partecipazione e dei progressi compiuti. 

Per la correzione delle prove scritte è stata 

utilizzata la griglia di valutazione 

dôIstituto, in linea con gli indicatori 

ministeriali.  

  

  

THE MODERN AGE  

 Historical and cultural background:  

The Edwardian age  

World War I  

The struggle for Irish independence  

Britain in the 

Twenties  

Modernism 

Freudôs influence  

The modern novel  

Stream of consciousness and Interior Monologue 

James Joyce  

ñDublinersò: the crisis of certainties  

Eveline: text analysis  

ñUlyssesò: a modern epic  

Joyce vs Woolf  

  

OVERCOMING THE DARKEST HOURS  

The Thirties  

World War II  

After the war in Britain   

Literature of commitment  

The dystopian novel  

 George Orwell  

ñNineteen Eighty ï Fourò: social commitment  

Big brother is watching you: text 

analysis Do surveillance cameras 

invade your privacy?  

ñAnimal Farmò: a satire on revolution and 

totalitarianism  

 Educazione civica: Il lavoro ï Agenda 2030  

 Nel corso dellôanno scolastico sono state effettuate 

numerose simulazioni di prove INVALSI.  
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 Programma di Storia dellôArte classe V sez. C  

DOCENTE: Prof. Nicola Galea 

 

LIBRO DI TESTO :   Artelogia  Volume 3   Dal Neoclassicismo al Contemporaneo 

                                    Autore: Emanuela Pulvirenti      Editore: Zanichelli 

OBIETTIVI :  

Collocare nel tempo e nello spazio le opere artistiche; 

 Å Conoscere i riferimenti storici, estetici e tecnici relativi alle opere studiate; 

 Å Esporre con adeguato lessico tecnico e critico le conoscenze acquisite; 

 Å Operare in modo autonomo nell'apprendimento di problematiche relative ad aspetti specifici delle opere 

d'arte studiate; 

 Å Sviluppare capacità critiche e di collegamento interdisciplinare; 

 Å Individuare gli elementi formali prevalenti nell'immagine (linearismo, plasticismo, pittoricismo ecc.);  

 Å Utilizzare gli strumenti e le metodologie di analisi appresi; 

 Å Operare autonomamente confronti significativi tra opere, personalità, periodi, movimenti e contesti 

artistici e culturali differenti, proponendo considerazioni e posizioni critiche personali; 

 Å Conoscere il patrimonio artistico dell'area urbana e del bacino territoriale dellôistituto. 

 

FINALITAô: 

Lôinsegnamento della Storia dellôArte ¯ stato finalizzato allo sviluppo delle competenze linguistiche, espressive e critiche 

degli studenti, nonché alla formazione di una solida consapevolezza culturale. In particolare, si è mirato a: consolidare la 

padronanza del lessico tecnico  nella produzione  orale; sviluppare la capacità di comprensione, analisi e interpretazione delle 

opere dôarte;  

favorire la conoscenza del patrimonio artistico culturale italiano nel suo sviluppo storico e culturale;  

promuovere il pensiero critico e la capacità di esprimere considerazionii personali motivati;  

collegare le opere al contesto storico, sociale e culturale di riferimento, anche in prospettiva interdisciplinare. 

 

METODOLOGIA E STRUMENTI:  

 Lôattivit¨ didattica ¯ stata condotta attraverso un approccio diversificato, volto a favorire la partecipazione attiva degli studenti 

e il progressivo sviluppo delle competenze. Accanto alla lezione frontale, utilizzata per lôinquadramento storico-artistico, sono 

state adottate metodologie attive quali la lettura e analisi guidata delle opere dôarte, il dialogo educativo, il problem solving, 

le discussioni guidate e il confronto critico. Sono stati inoltre proposti lavori individuali e, ove possibile, attività di tipo 

collaborativo. 

Per quantoriguarda gli strumenti, sonostati utilizzati: libri di testo e materiali forniti dal docente;  

mappe concettuali, schemi riassuntivi e sintesi;  
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contenuti digitali e risorse multimediali (presentazioni, video, piattaforme didattiche);  

lavagna tradizionale e/o digitale;  

materiali di approfondimento per il consolidamento e il recupero. 

 

CRITERI PER LA VERIFICA E LA VALUTAZIONE : 

  

La verifica degli apprendimenti è stata effettuata attraverso prove  orali, coerenti con gli obiettivi programmati. Prove 

strutturate e semistrutturate.Grafici esplicativi, mappe concettuali, Brochure. La valutazione ha tenuto conto delle conoscenze, 

abilit¨ e competenze acquisite, nonch® dellôimpegno, della partecipazione e dei progressi compiuti.  

 

         

PROGRAMMA SVOLTO: CONTENUTI DISCIPLINARI 

 

        Il Neoclassicismo 

Valori etici ed estetici 

Le teorie dello storico J.J. Winckelmann 

Lôopera scultorea di A. Canova 

Lôopera pittorica di J-L. David 

Lôarchitettura di G. Piermarini 

      Il Romanticismo 

Genio e sregolatezza 

Lôestetica del sublime 

      La pittura tedesca: C.D. Friedrich 

La pittura inglese: J. Turner, J. Constable 

La pittura italiana: F. Hayez 

La pittura francese: T. Gericault, E. Delacroix 

       Il Realismo 

La poetica del vero 

Le opere di: G. Courbet, J-F. Millet 

La nuova architettura del ferro : la Tour Eiffel ,Krystal Palace, Mole Antonelliana  

e gallerie del Lusso nelle città metropolitane, La statua della Libertà 

La Fotografia : il Dagherrotipo, Nadar . 

LôImpressionismo: 
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Lôattimo fuggente 

Le opere di E. Manet, C. Monet, E. Degas, P.A. Renoi 

Il Post-Impressionismo    

aspetti generali e storico-artistici 

      P. Cezanne, P. Gauguin, V. Van Gogh 

      Il Puntinismo di G. Seurat , il Divisionismo Carrà Segantini Pellizza da Volpedo                        

      Art Nouveau: la pittura di G.Klimt, lôarchitettura di A. Gaud³  

      Lo stile  Liberty in Italia:  G.Coppedè e Basile 

Le avanguardie Artistiche del Novecento:       

LôEspressionismo europeo 

I Fauves e Dier Bruke : H. Matisse. 

L. Kirchner, O. Kokoschka, 

E. Munch .  

A.Modigliani e M. Chagall. 

       Il Cubismo :  P. Picasso. G Braque 

       Il Futurismo  : U. Boccioni, A. SantôElia. 

       LôAstrattismo : W.Kandinskij, P. Mondrian. P.Klee 

       Il Dada  :  M. Duchamp 

       Il Surrealismo : R. Magritte, S. Dalì.  

       La Metafisica : G. De Chirico 

       Due personalità a confronto : F. Kahlo,  T. De Lempicka. 

       Architettura funzionalista e Razionalismo : Bauhaus: Le Corbusier 

        Architettura organica : F. L. Wrigtht. 

        Arte contemporanea  : Renzo Piano, P Portoghesi, N. Spatari 

       Pop Art : A. Warhol r R. Lichtenstein      

        Arte Informale : L. Fontana, A. Burri. 

       Nouveau Réalisme : M. Rotella. Jago 

Arte Concettuale : P.Manzoni, M. Cattelan 

Arte povera: M. Pistoletto.  

Land Art ,  Happenings e Performances, StreetArt : Banksy /Crhisto 

 

         EDUCAZIONE CIVICA  
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Agenda 2030 Obiettivo 11 Città e comunità sostenibili 

-Rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, duraturi e sostenibili. 

 

Il Docente: Prof. Nicola Galea 
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Allegati  
Documentazione riservata su alunni BES, in plico sigillato : 

 Progettazione discipline non oggetto di esame : 

Simulazione Esami di Maturità 
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Matematica 

Docente: Prof. Gullusci Severo Luigi 

 
Libro di testo : Matematica , azzurro-Bergamini,Trifone, Barozzi ï Ediz. Zanichelli 

 
OBIETTIVI  CONTENUTI  

Competenze: Utilizzare i primi strumenti dellôanalisi 

per affrontare situazioni problematiche, elaborando 

opportune soluzioni; acquisire ed utilizzare il 

linguaggio matematico. 

 

Conoscenze: Funzioni e le loro generalità. 

Classificazione, dominio, codominio e principali 

proprietà. Grafico di una funzione. Concetto di limite, 

teoremi sui limiti, forme di indeterminazione. Funzioni 

continue e punti di discontinuità. Tecniche di calcolo 

dei limiti e loro applicazioni, limiti notevoli e limiti da 

essi deducibili. ( Funzioni razionali  intere, fratte ed 

irrazionali) 

 

Abilità: Classificare una funzione,  stabilirne il 

dominio, codominio e individuarne le principali 

proprietà. Saper interpretare il grafico di una funzione e 

saper rappresentare grafici da esso deducibili. Saper 

riformulare le definizioni di limite di una funzione nei 

diversi casi possibili. Verificare la correttezza di limiti 

assegnati mediante la definizione di limite. Stabilire la 

continuità di una funzione ed individuare le eventuali 

tipologie di discontinuità. Calcolare limiti in casi 

semplici. Individuare eventuali asintoti di una funzione 

e trovarne lôequazione. 

 

Le funzioni e le loro proprietà. 

1)   Funzioni reali di variabile reale. 

2)   Le proprietà delle funzioni e le loro 

composizione. 

 

I limiti.  

1)   La topologia della retta. 

2)   La definizione di limite finito per xŸx0 . 

3)   La definizione di limite infinito per xŸx0 . 

4)   La definizione di limite finito per xŸÐ . 

5)   La definizione di limite Ð per xŸÐ. 

6)   La verifica del limite nei vari casi. 

7)    I teoremi fondamentali sui limiti (non     

dimostrati). 

Le funzioni continue ed il calcolo del limiti. 

1)   Le operazioni sui limiti. 

2)   Le forme indeterminate. 

3)   Le funzioni continue. 

4)   I punti di discontinuità di una funzione 

5)   Il grafico probabile di una funzione. 

 

 

Competenze: Utilizzare gli strumenti del calcolo 

differenziale nella descrizione e modellizzazione in 

fenomeni di varia natura.  

 

Conoscenze: Concetto di derivata, suo significato 

geometrico, punti di non derivabilità di una funzione.. 

 

Abilità: Calcolare la derivata di una funzione in un suo 

punto mediante la definizione..  

La derivata di una funzione. 

1)   La derivata di una funzione. 

2)   La retta tangente al grafico di una funzione. 

3)   La continuità e la derivabilità. 

4)   Le derivate fondamentali. 

 

 

Competenze:  Utilizzare gli strumenti del calcolo 

differenziale nella descrizione e modellizzazione in fenomeni 

di varia natura. Individuare le strategie appropriate per la 

soluzione di problemi.  

 

Conoscenze: Massimi, minimi. Lo studio delle funzioni. 

 

Abilità:  Studiare singole caratteristiche di una funzione: 

massimi e minimi, e asintoti. Eseguire lo studio completo di 

una funzione e rappresentarla graficamente. 

 

METODOLOGIA E STRUMENTI: Lezione frontale e 
partecipata; analisi guidata di testi; cooperative learning; 

Lo studio delle funzioni 

1)   Le funzioni crescenti e decrescenti e le derivate. 

2)   Massimi, minimi e flessi.   

3)   Flessi e derivata seconda. 

4)  Lo studio di una funzione.  
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utilizzo di materiali multimediali (video, audio, 
piattaforme digitali); problem solving, discussioni guidate 
e confronto critico. Per quanto riguarda gli strumenti, 
sono stati utilizzati: libri di testo e materiali forniti dal 
docente; mappe concettuali, schemi riassuntivi e sintesi; 
contenuti digitali e risorse multimediali (presentazioni, 
video, piattaforme didattiche); lavagna tradizionale e 
digitale 
 
 
CRITERI PER LA VERIFICA E LA VALUTAZIONE: La 
verifica degli apprendimenti è stata effettuata attraverso 
esercizi alla lavagna, guidati e non, feedback su domande 
flash, controllo lavoro domestico; 
 prove scritte, sotto forma di esercizi e problemi; verifica 
orale coerenti con gli obiettivi programmati. Eventuali 
prove strutturate e semi strutturate. La valutazione ha 
tenuto conto delle conoscenze, abilità e competenze 
ÁÃÑÕÉÓÉÔÅȟ ÎÏÎÃÈï ÄÅÌÌȭÉÍÐÅÇÎÏȟ della partecipazione e dei 
progressi compiuti. Per la correzione delle prove scritte è 
ÓÔÁÔÁ ÕÔÉÌÉÚÚÁÔÁ ÌÁ ÇÒÉÇÌÉÁ ÄÉ ÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅ Äȭ)ÓÔÉÔÕÔÏȟ ÉÎ ÌÉÎÅÁ 
con gli indicatori ministeriali.  
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Fisica 

Docente: Prof. Gullusci Severo Luigi 
 

Libro di testo : Le traiettorie della fisica- azzurro- Ugo Amaldi ï Ediz. Zanichelli 
 

OBIETTIVI  CONTENUTI  

Competenze: Osservare ed identificare fenomeni. 

Formulare ipotesi esplicative utilizzando modelli, 

analogie, leggi. Formalizzare problemi di fisica e 

applicare gli strumenti matematici e disciplinari 

rilevanti per la loro soluzione. Comprendere e 

valutare le scelte scientifiche e tecnologiche della 

fisica che interessano la società.  

 

Conoscenze: Conoscere le interazioni tra cariche 

elettriche e la legge di Coulomb. Conoscere la 

definizione ed il significato di campo e potenziale 

elettrico e le loro relazioni. Comoscere le 

caratteristiche e le proprietà dei condensatori. 

Abilità: Calcolare lôintensit¨ di forze e di campi 

elettrici. Calcolare lôenergia potenziale ed il 

potenziale di un insieme di cariche. Studiare il moto 

di una carica in un campo elettrico. Calcolare 

lôintensit¨ di corrente e la resistenza di un circuito. 

Calcolare la capacità di un insieme di condensatori.  

Calcolare la potenza elettrica dissipata in un 

circuito. 

Le cariche elettriche e i campi elettrici. 

1)   La carica elettrica. 

2)   La legge di Coulomb. 

3)   Il campo elettrico. 

4)   Lôenergia potenziale ed il potenziale 

elettrico. 

5)   Il moto di una carica in un campo elettrico 

6)   I condensatori. 

 

La corrente elettrica. 

1)   La corrente nei solidi. 

2)   La resistenza elettrica e le leggi di Ohm. 

3)   La potenza elettrica e lôeffetto Joule. 

4)   I circuiti elettrici.  

5)   La f.e.m di un generatore. 

 

METODOLOGIA E STRUMENTI: Lezione frontale e 
partecipata; analisi guidata di testi; cooperative 
learning; utilizzo di materiali multimediali (video, 
audio, piattaforme digitali); problem solving, 
discussioni guidate e confronto critico. Per quanto 
riguarda gli strumenti, sono stati utilizzati: libri di 
testo e materiali forniti dal docente; mappe 
concettuali, schemi riassuntivi e sintesi; contenuti 
digitali e risorse multimediali (presentazioni, video, 
piattaforme didattiche); lavagna tradizionale e 
digitale 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
CRITERI PER LA VERIFICA E LA VALUTAZIONE: La 
verifica degli apprendimenti è stata effettuata 
attraverso esercizi alla lavagna, guidati e non, 
feedback su domande flash, controllo lavoro 
domestico; 
 prove scritte, sotto forma di esercizi e problemi; 
verifica orale coerenti con gli obiettivi programmati. 
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Eventuali prove strutturate e semi strutturate. La 
valutazione ha tenuto conto delle conoscenze, abilità 
e ÃÏÍÐÅÔÅÎÚÅ ÁÃÑÕÉÓÉÔÅȟ ÎÏÎÃÈï ÄÅÌÌȭÉÍÐÅÇÎÏȟ ÄÅÌÌÁ 
partecipazione e dei progressi compiuti. Per la 
correzione delle prove scritte è stata utilizzata la 
ÇÒÉÇÌÉÁ ÄÉ ÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅ Äȭ)ÓÔÉÔÕÔÏȟ ÉÎ ÌÉÎÅÁ ÃÏÎ ÇÌÉ 
indicatori ministeriali.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 76 

Scienze Naturali 
 DOCENTE: Prof  Eleonora. Campagna  

Classe 5 
  Anno scolastico 2025-2026       

LIBRI DI TESTO:  

SCIENZE DELLA TERRA: Edward J. Tarbuck, Frederich K. Lutgens, Terra in movimento- Secondo 

biennio e quinto anno - LINX  

CHIMICA: De Leo Marinella, Giachi Filippo, Biochimica dalla chimica organica alle biotecnologie - DE 

AGOSTINI 

OBIETTIVI   CONTENUTI  

La disciplina mira a sviluppare negli 

studenti: 

¶ capacità di osservazione e 

analisi dei fenomeni naturali;  

¶ competenze logiche e critiche 

nellôinterpretazione dei dati 

scientifici;  

¶ consapevolezza delle 

problematiche ambientali e 

tecnologiche contemporanee;  

¶ capacità di collegare teoria 

scientifica e realtà quotidiana.  

¶ Capacità di esposizione con 

chiarezza , con coerenza 

argomentativa e uso di termini 

appropriati. 

FINALITAô: 

Particolare rilievo viene attribuito: 

¶ alla Geologia, vista come 

strumento per comprendere i 

fenomeni naturali e le 

responsabilità umane nei 

problemi ambientali;  

¶ alla Chimica organica, 

considerata fondamentale per 

comprendere i composti del 

carbonio e il legame tra 

chimica e vita;  

¶ alla Biochimica e 

Biotecnologie, orientate alla 

comprensione dei processi 

LE ROCCE   

Rocce sedimentarie e metamorfiche 

 Le rocce magmatiche: origine, caratteristiche, 

classificazione e composizione chimica  

LA DINAMICA DELLA LITOSFERA  

 

Lôattivit¨ vulcanica e le caratteristiche del magma 

Origine delle eruzioni vulcaniche 

I diversi tipi di attività vulcanica 

Prodotti dellôattivit¨ vulcanica 

Gli edifici vulcanici. Altre strutture di origine 

vulcanica: vulcanismo secondario. 

Il rischio vulcanico. Distribuzione dei vulcani attivi sulla 

Terra. 

I fenomeni sismici: modello del rimbalzo 

elastico. Le onde sismiche 

La localizzazione di un terremoto. 

Distribuzione dei terremoti. 

Scala Mercalli e scala Richter. 

Il rischio sismico 

Strumenti di previsione e prevenzione 

 

LA TETTONICA GLOBALE  

Generalità: struttura interna della Terra, crosta, mantello, 

nucleo 

Wegener e la teoria della deriva dei continenti.   
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cellulari, delle biomolecole e 

delle applicazioni genetiche e 

biotecnologiche moderne. 

METODOLOGIA E STRUMENTI:  

Lôattivit¨ didattica ¯ stata condotta 

attraverso metodologie adeguate allo 

sviluppo cognitivo degli alunni che 

possano stimolare il loro interesse e li 

educhino ad una concreta ed attiva 

partecipazione. Ĉ stato messo in evidenza 

il procedimento delle scienze sperimentali 

in cui interagiscono la creazione del 

modello e la verifica empirica. Si ¯ 

privilegiato lôosservazione dei fenomeni 

naturali sul territorio per poi studiarli ed 

approfondirli al fine di giungere a 

generalizzazioni ed astrazioni. Ĉ stato 

utilizzato il laboratorio per favorire una 

didattica attiva. 

 

CRITERI PER LA VERIFICA E LA 

VALUTAZIONE:  La verifica degli 

apprendimenti è stata effettuata 

attraverso prove orali e scritte, coerenti 

con gli obiettivi programmati. In 

particolare: interrogazioni orali e 

prove strutturate e semi strutturate  con 

valenza orale, prove laboratoriali. La 

valutazione ha tenuto conto delle 

conoscenze, abilità e competenze 

acquisite, nonché dei progressi, 

dellôimpegno e partecipazione. I criteri 

di valutazione sono stati definiti dal 

Collegio dei Docenti ed inseriti nel 

P.T.O.F. 

 

 . 

 
LA CHIMICA ORGANICA E GLI IDROCARBURI  

 

Proprietà generali dei composti organici: 

Le caratteristiche dellôatomo di carbonio: ibridazione sp3, 

sp2, sp. 
Proprietà fisiche chimiche comuni ai composti organici. 

Le formule e lôisomeria. 

Isomeria  di struttura: di catena, di posizione e di gruppo 
funzionale; stereoisomeria: cis-trans e ottica 

La classificazione degli idrocarburi. 
Alcani: nomenclatura, isomeria, 

proprietà  
Cenni sulle reazioni degli alcani: combustione, 

sostituzione/addizione. 
Alcheni ed alchini: nomenclatura, isomeria e proprietà 

fisiche. Cenni sulle reazioni di idrogenazione, addizione , 

polimerizzazione degli alcheni. 
Cenni: idrocarburi aromatici. 

LE BIOMOLECOLE E LE BIOTECNOLOGIE  

Concetto di metabolismo, Cenni: principali vie 

metaboliche: catabolismo e anabolismo. 

I Carboidrati: Principali funzioni 

Struttura :monosaccaridi, disaccaridi, polisaccaridi. 

 

I lipidi:  principali funzioni; struttura dei trigliceridi e  

fosfolipidi ; cenni di: steroidi e vitamine liposolubili. 

Le proteine: principali funzioni;struttura e attività 

biologica. 

 

Gli acidi nucleici: DNA e RNA, struttura e 

funzioni. LôATP.  
Cenni sulle biotecnologie: la clonazione. 
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DISCIPLINA: STORIA  

A.S. 2025-2026  

CLASSE 5C  

  

DOCENTE: Prof. Pietro Alberto  

IMPERA  

  

LIBRO DI TESTOȡ Ȱ.ÏÉ ÄÉ ÉÅÒÉȟ ÎÏÉ ÄÉ ÄÏÍÁÎÉȱ 

6ÏÌȢσȡ )Ì Ȭωππ Å ÌȭÅÔÛ ÁÔÔÕÁÌÅȢ !Ȣ "ÁÒÂÅÒÏȟ 

Frugoni, Sclarandis. Zanichelli.  

  

OBIETTIVI CONSEGUITI  CONTENUTI DISCIPLINARI  

  

Esporre le tematiche storiche affrontate con chiarezza, 

coerenza argomentativa e con efficacia comunicativa.  

Organizzare il proprio apprendimento, individuando, 

scegliendo e utilizzando varie fonti varie modalità di 

formazione formale ed informale.  

Sviluppare coscienza critica rispetto a fonti, e 

interpretazioni storiografiche.  

Consolidare le conoscenze del Novecento e dell'età 

contemporanea come chiave di lettura del presente.  

Acquisire consapevolezza della dimensione della 

complessità e delle interconnesioni globali.  

FINALITA': L'insegnamento della Storia è stato finalizzato 

allo sviluppo delle competenze linguistiche, espressive e 

critiche degli studenti, nonché alla capacità di collocare 

eventi nel tempo e nello spazio di produrre una solida 

consapevolezza culturale.  

 

In particolare formare cittadini consapevoli, 

comprendendo la genesi storica dei problemi del presente, 

per esercitare cittadinanza attiva e responsabile ed 

educare alla complessità.   

Ricostruire la memoria condivisa educando alla 

responsabilità storica.  

Valorizzare le radici culturali, riconoscendo valori fondativi 

per promuovere il dialogo interculturale collegare gli 

avvenimenti al contesto storico, sociale, politico ed 

economico di riferimento, anche in prospettiva 

interdisciplinare.  

Riconoscere i meccanismi, i sistemi  le organizzazioni che 

regolano i  

rapporti tra i cittadini (istituzioni statali e civili), a 

livello locale e nazionale, e i principi che costituiscono il 

  

La Prima guerra mondiale  

,Á 2ÉÖÏÌÕÚÉÏÎÅ ÒÕÓÓÁ Å Ìȭ5ÒÓÓ ÔÒÁ ÌÅ ÄÕÅ ÇÕÅÒÒÅ  

Il Fascismo  

La crisi del 1929  

Il Nazismo  

La Seconda guerra mondiale. Caratteri 
generali  

La caduta del Fascismo  

La fine della Seconda guerra mondiale e 

ÌȭÉÎÉÚÉÏ ÄÅÌÌÁ ÇÕÅÒÒÁ ÆÒÅÄÄÁ  

La nascita della Repubblica italiana e la 

ricostruzione  

Il miracolo economico  

,Á ÃÌÁÓÓÅȟ ÉÎÏÌÔÒÅȟ ÈÁ ÓÖÏÌÔÏ Ìȭ5$! ÓÖÉÌÕÐÐÁÎÄÏ 

la seguente ÔÅÍÁÔÉÃÁȡ Ȱ,ȭÉÎÄÕÓÔÒÉÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ Å 

ÌÁ ÃÏÎÖÅÒÓÉÏÎÅ ÂÅÌÌÉÃÁȱ  
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fondamento etico delle società (equità, libertà, coesione 

sociale), sanciti dalla Costituzione, dal diritto nazionale.  

METODOLOGIA E  

SRTUMENTI: L'attività didattica è stata condotta 

attraverso un approccio diversificato, volto a favorire la 

partecipazione attiva degli studenti e il progressivo 

sviluppo delle competenze. Accanto alla lezione frontale, 

utilizzata per l'inquadramento storico sono state adottate 

metodologie attive quali utilizzo di strumenti tecnici e 

culturali  

browser,motori di ricerca,biblio- sitografie,indici,sussidi 

e cartografici). Oltre all'uso del libro di testo si è 

selezionata una serie di fonti dirette e indirette, 

provenienti da supporti diversi, bibliografici virtuali. Per 

l'organizzazione,la rielaborazione e l'interpretazione 

delle informazioni si è fatto uso di strategie 

(appunti,scalette,mappe concettuali,schematizzazioni) 

ricorrendo alla pianificazione per fasi,alla lettura e analisi 

guidata dei testi al dialogo educativo, alle discussioni 

guidate e al confronto critico. Inoltre è stato utilizzato 

materiale di approfondimento per il consolidamento e il 

recupero con contenuti digitali e risorse multimediali 

(presentazioni, video, piattaforme didattiche); lavagna 

tradizionale e/o digitale; materiali di approfondimento 

per il consolidamento e il recupero.  

CRITERI PER LA VERIFICA E LA VALUTAZIONE: La 

verifica degli apprendimenti è stata effettuata attraverso 

prove orali e scritte a valenza orale, coerenti con gli 

obiettivi programmati e con le tipologie previste per 

l'Esame di Stato. La valutazione ha tenuto conto delle 

conoscenze, abilità e competenze acquisite, nonché 

dell'impegno, della partecipazione dibattiti aperti, alla 

capacità di effettuare collegamenti ai progressi compiuti.  

L'oggetto di verifica si è basato sugli indicatori della 

griglia di valutazione del Ptof 2025/26 in linea con le 

indicazioni ministeriali basandosi sulla conoscenza di fatti 

e di processi, capacità di stabilire nessi causa-effetto, uso 

corretto del 

 

lessico specifico, collegamenti interdisciplinari,la continuità 

e sistematicità di studio, capacità critica e argomentativa.  

 

 

IL DOCENTE  

PIETRO ALBERTO IMPERA 
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DISCIPLINA:  FILOSOFIA  

 A.S. 2025-2026  

Classe 5C  

DOCENTE: Prof. Pietro 

Alberto  

IMPERA  

  

LIBRO DI TESTO:  

Ȱ6ÉÖÅÒÅ ÌÁ ÆÉÌÏÓÏÆÉÁ σȱȢ Abbagnano, Fornero. Sanoma.  

 

  

OBIETTIVI CONSEGUITI 

 

Acquisire ed esporre 

in maniera organica e 

con proprietà lessicale 

i punti nodali delle 

correnti filosofiche 

contemporanee e del 

dibattito attuale.  

  

Saper utilizzare il 

lessico e le categorie 

specifiche della 

disciplina,  

  

Analizzare e 

interpretare i testi 

filosofici, attraverso 

una lettura diretta di 

essi, evidenziandone le 

caratteristiche stilistico 

- formali e 

contestualizzandoli sul 

piano storico - 

culturale.  

   

Saper confrontare 

tesi diverse sullo 

stesso problema e 

saper attualizzare i 

problemi filosofici 

collegandoli 

questioni etiche, 

politiche e 

scientifiche 

odierne.  

 

CONTENUTI DISCIPLINARI 

 

Modulo n. 1 ɀ Filosofie dello Spirito nel XIX sec.  

         - (ÅÇÅÌȡ Ȱ,Á ÆÅÎÏÍÅÎÏÌÏÇÉÁ ÄÅÌÌÏ ÓÐÉÒÉÔÏȱȠ ÌÏ ÓÐÉÒÉÔÏ ÏÇÇÅÔÔÉÖÏȢ  

  

Modulo n. 2  - Critica della Razionalità  

  1 .  Schopenhauer:  

- ÉÌ ÍÏÎÄÏ ÄÅÌÌÁ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÃÏÍÅ  ȰÖÅÌÏ ÄÉ  

-ÁÙÁȱ  

-ÌÁ ÓÃÏÐÅÒÔÁ ÄÅÌÌÁ ÖÉÁ ÄȭÁÃÃÅÓÓÏ ÁÌÌÁ ÃÏÓÁ ÉÎ Óï  

-carattere e manifestazione della volontà di vivere  

-il pessimismo  

-le vie di liberazione dal dolore  

2.       Kierkegaard:  

-ÌȭÅÓÉÓÔÅÎÚÁ ÃÏÍÅ ÐÏÓÓÉÂÉÌÉÔÛ Å ÆÅÄÅ  

-il singolo  

-ÇÌÉ ÓÔÁÄÉ ÄÅÌÌȭÅÓÉÓÔÅÎÚÁ  

-ÌȭÁÎÇÏÓÃÉÁ  

-disperazione e fede  

-la malattia mortale  
  

Modulo n. 3 ɀ Ragione e Rivoluzione  

1.       Destra e sinistra hegeliana 2. 

&ÅÕÅÒÂÁÃÈȡ ÌȭÁÌÉÅÎÁÚÉÏÎÅ ÒÅÌÉÇÉÏÓÁ  

3. Marx:  

-caratteristiche del marxismo  

-la concezione materialistica della storia  

-il Capitale  

-la rivoluzione e la dittatura del proletariato  

-socialismo e comunismo  

4. Nietzsche:  

-la decadenza della civiltà occidentale  

-il metodo genealogico  

-il nichilismo  

-il superuomo  

-la morte di Dio  

-ÌȭÅÔÅÒÎÏ ÒÉÔÏÒÎÏ ÄÅÌÌȭÕÇÕÁÌÅ  

-il Nazismo e il mondo contemporaneo 
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Scienze Motorie e Sportive 
Docente: Prof. Luigi Gemelli 

 
         LIBRO DI TESTO:          IL CORPO E I SUOI LINGUAGGI   Casa editrice: G. Dôanna 

CLASSE 5 C 

ANNO SCOLASTICO 2025\2026 

OBIETTIVI  CONTENUTI  

¶ -Sviluppare le capacità motorie di 

base (forza, resistenza, 

coordinazione, flessibilità).  

¶ -Migliorare la consapevolezza 

corporea e il controllo del 

movimento.  

¶ -Acquisire corretti stili di vita 

orientati al benessere psico-fisico.  

¶ -Conoscere i principi fondamentali 

della prevenzione e della salute.  

¶ -Apprendere le regole e i 

fondamentali degli sport 

individuali e di squadra.  

¶ --Favorire la socializzazione, il 

rispetto delle regole e il fair play.  

¶ Comprendere lôevoluzione storica 

dellôeducazione fisica e dello sport.             

FINALITAô:            Promuovere 

lo sviluppo armonico della persona 

attraverso il movimento, favorendo 

il benessere fisico, psicologico e 

sociale. Educare a uno stile di vita 

attivo e consapevole, orientato alla 

salute e alla prevenzione, 

sviluppando autonomia, 

1) Esercizi preatletici generali di: 

     Tonificazione muscolare 

     Resistenza generale  

     Miglioramento cardio-vascolare 

    Coordinazione e ritmo 

     Flessibilità e scioltezza articolare. 

2) Le dipendenze 

Consigli per una sana alimentazione 

Fumo, alcol e sostanze nocive 

Il doping 

3) Il concetto di salute dinamica 

I rischi della sedentarietà 

Il movimento come prevenzione 

Stress e salute 

4)  Attività in ambiente naturale 

 Il trekking 

 Lôorienteering 

5) Gli sport con la racchetta 

Tennis-tavolo 

 Badminton 

6) Il gioco della pallavolo 

            Il gioco e le regole fondamentali 

            I fondamenti individuali  -  Gli schemi di gioco  

7) Evoluzione storica delle attività motorie 

Lôorganizzazione dellôeducazione fisica nel XIX 

secolo (indirizzo tedesco, svedese, francese e inglese) 
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responsabilità e capacità 

relazionali. 

      METODOLOGIA E  

 STRUMENTI:  

Lôattivit¨ didattica ¯ stata condotta 

attraverso: 

      Lezioni pratiche in palestra e  

       in    ambiente naturale. 

Esercitazioni individuali e di 

gruppo. 

Attività ludico-sportive e giochi di 

squadra. 

Spiegazioni teoriche integrate 

allôattivit¨ pratica. 

Utilizzo di attrezzature sportive 

specifiche (palloni, racchette, rete, 

ecc.). 

Percorsi motori 

Discussioni guidate su tematiche 

di salute, alimentazione e 

prevenzione. 

C CRITERI  PER LA  VERIFICA  E LA  

 VALUTAZIONE  : La verifica degli 

apprendimenti è stata effettuata 

attraverso:   

- Prove     pratiche relative alle capacità 

motorie e ai fondamentali sportivi. 

O - Osservazione sistematica durante le 

aà    attività 

-Verifiche orali su contenuti teorici 

(salute, doping, storia dello sport, 

ecc.). 

-Partecipazione, impegno e 

comportamento durante le lezioni. 

 

La valutazione ha tenuto conto di: 

-Livello di partenza e progressi 

individuali. 

-Capacità motorie acquisite. 

-Conoscenze teoriche. 

-Impegno, partecipazione e rispetto 

delle regole. 

-Capacità di collaborazione e fair play. 

Lôeducazione fisica in Italia: lôottocento, il periodo 

fascista, il dopoguerra 

Le Olimpiadi moderne ï Le paralimpiadi 
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Lingua e Letteratura Latina 
DOCENTE: Prof. Maria Giacoma Cassarà 

LIBRO DI TESTO: G. Garbarino-M. Manca-L. Pasquariello: DE TE FABULA          NARRATUR, vol. 

III, Ed. Paravia 

                     

 

               OBIETTIVI   

 

 

 

                         CONTENUTI  

 

 

FINALITAô: 

Lôinsegnamento della Letteratura 

Latina è stato finalizzato: 

¶ allo sviluppo delle competenze 

linguistiche, espressive e 

critiche degli studenti; 

¶ alla formazione di una solida 

consapevolezza culturale,   

consolidando la padronanza 

della lingua sia nella produzione 

scritta che orale;  

¶ a sviluppare la capacità di 

comprensione, analisi e 

interpretazione dei testi letterari;  

¶ a favorire la conoscenza del 

patrimonio letterario classico nel 

suo sviluppo storico e culturale;  

¶ a promuovere il pensiero 

autonomo e critico, nonchè la 

capacità di esprimere giudizi 

personali motivati;  

¶ a collocare gli autori nella trama 

generale della storia letteraria, 

individuandone i rapporti col 

genere letterario a cui si 

riferiscono e con il contesto 

socio culturale in cui sono 

inseriti, anche  in prospettiva 

interdisciplinare; 

¶ a riconoscere i rapporti e gli 

elementi di continuità o alterità 

del mondo latino con la cultura 

europea e italiana. 

 

METODOLOGIA: 

  LETTERATURA DELLôETAôIMPERIALE 

 

- Lôet¨ Giulio-Claudia:quadro storico-culturale. 

Lôaffermarsi del Cristianesimo. Mutamenti culturali 

nellôimpero. Crisi del classicismo. 

 

Fedro e la favola: atteggiamento spirituale del poeta. La 

poetica. Lingua e stile.  

Antologia : ñLupus et agnusò 

 

Seneca: vita ed opere. Il pensiero filosofico. Dialoghi-     

trattati. Stile della prosa senechiana. 

ñDe brevitate vitaeò; ñEpistulae ad Luciliumò; òDe 

beneficiisò; ñDe iraò; ñDe vita beataò; òDe tranquillitate 

animiò; òDe otioò; òDe providentiaò. òDe clementiaò; ñDe 

costantiasapientisò, ñNaturalesquaestionesò.  

Le tragedie : ñMedeaò, ñThiesteò . 

Le ñConsolationesò. La lingua e lo stile di Seneca.  

Antologia: òLôangoscia esistenzialeò; ñLa vita è davvero 

breve?ò (ñDe brevitate vitaeò); ñIl dovere della solidariet¨ò;  

ñGli schiaviò(Ep. 47). ñLa galleria degli occupatiò :; 

ñRiappropiarsi di sé e del proprio tempoò; ñUna pazzia di 

breve durataò; ñLôodio di Medeaò 

Lettura: ñSeneca e noi: il valore del tempo e la qualit¨ della 

vitaò. 

 

Lucano: Pharsalia: contenuto, struttura, sistema dei 

personaggi, ideologia e rapporti con lôepos virgiliano. 

ñLucano anti ïVirgilioò. 

Persio: La poetica e le satire. 

Il  verum come fine della poesia. 

La polemica con la poesia contemporanea. Forma e stile. 

Persio: la satira, un genere contro corrente. Satira III,  1-

30;58-72;77-118 :  ñL'importanza dell'educazioneò.  

Petronio: ñSatyriconò: la questione del genere letterario; il  

realismo petroniano; contenuto dellôopera; la lingua, lo stile 

e la tecnica narrativa.  

Antologia: ñLa cena di Trimalchioneò: òTrimalchione entra 

in scenaò ; ñIl testamento di Trimalchioneò.ñLa 

presentazione dei padroni di casaò. 
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Lôattivit¨ didattica ¯ stata condotta 

attraverso un approccio 

diversificato, volto a favorire la 

partecipazione attiva degli studenti 

e il progressivo sviluppo delle 

competenze. Accanto alla lezione 

frontale, utilizzata per 

lôinquadramento storico-letterario, 

sono state adottate metodologie 

attive quali la lettura e analisi 

guidata dei testi, il dialogo 

educativo, il problem solving, le 

discussioni guidate e il confronto 

critico. Sono state inoltre proposte 

esercitazioni su lavori individuali e 

attività di tipo collaborativo. 

STRUMENTI:  

Per quanto riguarda gli strumenti, 

sono stati utilizzati:libri di testo e 

materiali forniti dal docente;  

mappe concettuali, schemi 

riassuntivi e sintesi;  

contenuti digitali e risorse 

multimediali (presentazioni, video, 

piattaforme didattiche);  

lavagna tradizionale e/o digitale;  

materiali di approfondimento per il 

consolidamento e il recupero. 

 

 VERIFICA E  VALUTAZIONE :   

La verifica degli apprendimenti è 

stata effettuata ,  attraverso prove 

scritte e orali, coerenti con gli 

obiettivi programmati. Si è tenuto 

conto della capacità di esporre un 

tema con chiarezza, coerenza 

argomentativa e con efficacia 

comunicativa; di analizzare e 

interpretare i testi (anche in 

traduzione),  attraverso una lettura 

diretta di essi, evidenziandone le 

caratteristiche stilistico ï formali e 

contestualizzandoli sul piano 

storico ï culturale. 

In particolare sono state 

somministrate interrogazioni orali 

e prove scritte, strutturate e 

semistrutturate. La valutazione ha 

tenuto conto delle conoscenze, 

abilità e competenze acquisite, 

nonch® dellôimpegno, della 

partecipazione e dei progressi 

compiuti.  

 

IL  CONFORMISMO  ACCADEMICO  DELLôETAô 

DEI  FLAVI:  quadro storico. 

 

-QUINTILIANO : il  conformismo letterario e politico di 

Quintiliano: ñInstitutio oratoriaò: la formazione dellôoratore; 

la decadenza dellôoratoria; il  pensiero  pedagogico. Lingua e 

stile. 

Approfondimento tematico: ñLa concezione 

pedagogicaò: ñIl maestro idealeò; ñVantaggi e svantaggi 

dellôistruzione individualeò; òVantaggi 

dellôinsegnamento collettivoò; ñLôimportanza della 

ricreazioneò; òEducazione scolastica a Romaò.  

-MARZIALE : Gli Epigrammi: tra innovazione e tradizione 

poetica. Intenti poetici di Marziale, tra evasione e realismo. 

Lo stile. 

- IL  PRINCIPATO  ILLUMINATO  DI  NERVA E DI  

TRAIANO:  

 

-TACITO : ñAgricolaò; ñGermaniaò; ñDialogus de 

oratoribusò; ñHistoriaeò; ñAnnalesò: la concezione e la 

prassi storigrafica di Tacito; lingua e stile.  

Antologia: dalla ñ Germaniaò : ñ La Germaniaò; ñLa 

fedeltà coniugaleò. 

- GIOVENALE  : Le Satire. Indignazione ed effetto 

satirico. Il  ñsecondo Giovenale. La reazione moralisticaò 

. Lingua e stile. 

Approfondimento antologico: Satire VI, vv 83-114: 

ñContro le donneò. 

 

- LôETAô DEGLI  ANTONINI : quadro storico. La 

poesia e la prosa del II°  sec. d. C. 

- APULEIO:  De Magia. Le ñMetamorfosiò-ñFloridaò: 

struttura e tecnica narrativa; unità e varietà 

dellôintreccio. Lingua e stile. 

Approfondimento antologico: da ñLe Metamorfosiò:                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                  

ñLa favola di Amore e Psicheò:                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                   

ñLa trasgressione                                                                                                                                                   

di Psicheò                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                           

 

 

-  LETTERATURA  CRISTIANA  ANTICA : 

periodizzazione e caratteristiche generali. Letteratura 

cristiana delle origini: primi documenti letterari: Atti  dei 

martiri. Agiografia.  Apologetica. Patristica e opere 

dottrinali (in sintesi). 

- AGOSTINO: òDecivitate Deiò , ñConfessionesò, ñDe 

doctrina cristianaò. Lingua e stile.  

- Dalle ñConfessioniò: ñIncipitò;ñ Il  furto delle pereò 

 Approfondimento tematico: ñLôitinerario spirituale di 

un uomoò: "La riflessione sul tempo: il  tempo è 

inafferrabileò: Confessiones, XI , 16,, 21-18, 23. (in 

traduzione).   
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ñLa misurazione del tempo avviene nell'anima": 

Confessiones, XI,27, 36, 28, 37 (in traduzione). 
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DISCIPLINA: RELIGIONE 

 

DOCENTE: Prof.ssa Rita BRACCIO 

 

LIBRO DI TESTO  

Autore: A. PISCI ï M. BENNARDO 

Allôombra del SICOMORO 

MARIETTI Scuola 

 

  

 OBIETTIVI CONSEGUITI  

 

  

 CONTENUTI DISCIPLINARI  

 

  

  
1) Il consolidamento dei 

concetti di libertà e 

coscienza. 

2) Lôindividuazione dei criteri e 
delle fonti della moralità. 

3) La conoscenza della 

posizione della Chiesa 

relativamente ai seguenti 

temi: 

- I diritti dellôuomo; 

- Legalità e obiezione di 

coscienza alle leggi; 

- La fecondazione in vitro 

(Fivet); 

- Lôaborto, 

- Lôeutanasia; 

- I trapianti di organi e di 

tessuti; 

- La globalizzazione: 

tecnologia ed economia. 

 

1) Il senso cristiano dellôimpegno morale. 

La coscienza 

Educare la coscienza ai valori e alle virtù sociali 

Le ragioni dellôimpegno morale. 

2) La società: vivere con gli altri e per gli altri. 

I diritti dellôuomo 

Il lavoro dellôuomo e della donna 

Lo Stato e la politica 

Il volontariato. 

3) I tratti peculiari della morale cristiana in relazione alle 

problematiche emergenti: 

- una nuova e più profonda comprensione della 

coscienza, della libert¨, della legge, dellôautorit¨; 
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- lôaffermazione dellôinalienabile dignit¨ della persona 

umana, del valore della vita; 

- il significato dellôamore umano, del lavoro, del bene 

comune, dellôimpegno per una promozione 

   dellôuomo nella giustizia e nella verit¨; 

- il Matrimonio cristiano. 

4) I principali casi di ñnullit¨ matrimonialeò secondo il 

Codice di Diritto Canonico. 

5) La fecondazione in ñvitroò. 

6) Lôaborto, lôeutanasia, i trapianti di organi e di tessuti: 

implicazioni etiche. 
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Simulazioni delle prove dôesame : 

 Si allegano come di seguito riportato le simulazioni delle prove ÄȭÅÓÁÍÅ ÄÉ )ÔÁÌÉÁÎÏ Å ÄÉ 3ÃÉÅÎÚÅ 5ÍÁÎÅȡ  
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3ÉÍÕÌÁÚÉÏÎÅ ÐÒÏÖÁ ÄȭÅÓÁÍÅ )ÔÁÌÉÁÎÏȡ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 90 

 

 



 

 91 

 

 

 



 

 92 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 93 

 

 

 

 



 

 94 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 95 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


